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NONE:FINITA LA BATTAGLIA DOPO IL DECRETO SALVA-RAI 


Inodo» informazione 


Atteso il dibattito parlamentare sulla tv - ED’ Alema ne parlerà con Berlusconi 


Roberto Maroni 


| «TERRORISMO PSICOLOGICO» 


Sanità, Cos 


ROMA — «Maroni ha ra- 
gione: il Parlamento de- 
Ve dedicare una sessione 
speciale, in autunno, al- 
la riforma del sistema te- 
levisivo», Ilvicepresiden- 
te della Commissione di 
vigilanza, il verde Mau- 
ro Paissan e con lui le al- 


AGO Fini e Alessandra Musso- destra ha cercato di creare. I fatti più gravi si sono 

tre opposizioni, sono ci È lini. Due giorni fa il se- verificati È inai i 
SNO n . Due { ; cati a Gerusalemme: centinaia di persone 
Den lieti di OE ci Fi ASCISMO, nuova polemica gretario di An aveva defi- hanno fatto irruzione nel quartiere arabo, infran- 
TAramonn, i O Nito «una SE gendo vetri di case e danneggiato automobili. Cari- 
SR SE ESATTI 3 CURE io RUS, da a che della polizia anche davanti all'edificio in cui 
Rn ad attaccare l'«oc- La battaglia sul futuro Ma oltre alla Rai c'è l'Italia nel ‘40 e l'alle ieri si è riunito il governo. Rabin ha accusato gli 


cupazione» dell'etere da 
parte di Silvio Berlusco- 
ni. La proposta del mini- 
stro degli Interni leghi- 
sta sembra aver avuto 
qualche effetto positivo. 
Nell'annuciato incontro 


. del nuovo segretario del 


Pds Massimo D'Alema 
con il presidente del Con- 
siglio si discuterà anche 
di questo. 


ta replica a Maroni ‘ 


a Ferragosto potrebbe . 


Indipendenza dei giornali 


dalpotere: Tmc aderisce 


‘all “appello di Montanelli. 


dell'informazione* non è 
finita: al tentativo di Ca- 
sini di minimizzare i 
contrasti fra Quirinale e 
Palazzo Chigi, fa riscon- 
tro l'adesione di Tele- 
montecarlo all'appello 
lanciato da Montanelli 
sulla «Voce» per l'indi- 
pendenza delle testate 
giornalistiche dal potere 
politico. 


da affrontare il proble- 
ma dei tagli alla spesa 
nel settore della sanità. 
Il ministro Raffaele Co- 
sta dà ragione a Maroni 
sulla necessità di trasfe- 
rire più fondi ai Comuni 


. ma, ammonisce, «se cia- 


scun ministro che teme 
dagli in casa propria do- 
vrà dimettersi, allora il 


trovarsi solo a Palazzo 
Ghigi insieme con i mini- 
stri senza portafoglio». . 

E si registra l'ennesi- 
ma polemica sul fasci- 
smo. Stavolta lo scontro 
è fra il leader di Allean- 
za nazionale Gianfranco 


za con i nazisti, La nipo- 
te del duce ha replicato 
che Fini «non è uno stori- 
co e dunque è inutile 
che spari cannonate sul- 
l'operato di mio nonno. 
Gli altri leader parlano 
della legge elettorale, 
dellasituazione economi- 
ca, Fini del fascismo. 
Adesso basta». 


«Vittoria con gli azzurri» 


«Chi è Matarrese?» - «Siete 


NON SI TRATTEREBBE DI OMICIDIO SU COMMISSIONE RT co 
Lacrime ai funerali di Escobar -* 
Oral’assassinohaunnome & 


MEDELLIN —.E' Humberto Munoz 
» uno dei due uomini fermati 


Castro 
l'altra sera, l'esecutore 


più famosi nel mondo per 1 


BOSTON — Domani se- 
ra (diretta tv alle 19) la 
Nazionale italiana cono- 
scerà la sua sorte. Se 
riuscirà a battere la Ni- 
geria, ai quarti si trove- 
rà di fronte la Spagna. 
Sacchi non si sbilancia 
troppo nei proclami, E a 
quanto pare proverà a 
scendere in campo con 
una formazione ancora 
una volta ritoccata. 
Intanto Samson 
Emeka Omeruah, presi- 
dente della Federcalcio 
nigeriana, sostiene di 
non conoscere il suo col- 
lega Antonio Matarrese 
e dice che «gli italiani 
sono famosi nel mondo 
perla mafia, non per co- 
me giocano al. calcio». 
E' chiaro che intende al- 
zare il livello dello scon- 


saluto ad Andres Escobar sfilando 
er ore davanti alla bara esposta nel- 


materiale del- b locale stadio del basket. Molti, tra 


a mafia che peril calcio» 


Domani sera 
diretta alle 19: 
chi vince trova 


la Spagna 


tro e fare un po' di terro- 
rismo psicologico. Ome- 
ruah è seccato dalle ingi- 
stenze dei giornalisti 
che vogliono parlare 
con lui e con i giocatori 
nigeriani; «Volete a tut- 
ti i costi parlare con la 
mia squadra. Mi. sem- 
bra evidente che noi in- 
vece vogliamo starcene 
per conto nostro. I gio- 


catori devono pensare 
solo alla partita». «Altri- 
menti — prosegue — vi 
‘propongo una cosa: fate- 
mi parlare con Baggio e 
io vi porto Yekini. Uno 
a testa, così è più giu- 


sto, Sono convinto però |l' 


che Sacchi non permet- || 
terebbe mai che io par- 
lassi con Baggio». E con- | 
clude: «Se tutto va se- | 
condo. logica vinciamo || 
noi». E spiega perchè: || 
«L'Italia ha qualche no- || 
me, ma i nostri giocato- | 
‘ri sono forti, determina- | 
ti e hanno fame di altri | 
«successi. Non so chi se- |} 
gnerà, ma è certo che | 
vinceremo noi. E poi, lo 
sapete che siamo cam- 
pioni d'Africa: gli azzur- | 
ri cosa hanno vinto?». 


InSport | 


LA PROTESTA DELLA DESTRA 
Gerusalemme, folla 
Inpiazza e disordini 
Gaza: Arafat ringrazia 
l'Italia per gli atuti 


GERUSALEMME — Non sembra abbia finora avu- 
to grande successo il tentativo della destra israe- 
liana di mobilitare le masse contro l'arrivo di Ara- 
fat e contro il governo di Rabin. Malgrado il riusci- 
to raduno di una folla stimata in 100.000 persone, 
l'altra notte a Gerusalemme, e disordini tra dimo- 
stranti e polizia, la maggioranza della popolazione 
è apparsa estranea al clima incandescente che la 


avversari del processo di pace «di festeggiare sul 
sangue» e ha accusato l'opposizione di aver com- 
messo «un atto politico spregevole». 

E Arafat a Gaza, all'inaugurazione di una fabbri- 
ca, ha detto: «Gli italiani sono vicini ai nostri cuo- 
ri, alle nostre menti e alla nostra coscienza. Voglio 
dire ai rappresentanti del governo italiano: grazie, 
grazie, grazie». Dei 12 milioni di dollari per lo sta- 
bilimento, 10 sono venuti dall'Italia. 
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IERISECONDA PARTE DELL’«ESODO» 
Pesano caldo e umidità 
E tre anziani muoiono 


Strade: multe 
e patenti ritirate 
nei «controlli 
della notte» 


ROMA — Non si allenta 
la morsa del caldo e del- 
l'afa. E a farne le spese 
sono soprattutto gli an- 
ziani. Ieri sono stati al- 
meno tre i morti imputa- 
bilia motivi meteorologi- 
ci, due in Piemonte e 
uno in Lombardia. E ieri 
è andata in onda la se- 
conda parte della grande 
fuga dalle città. Fin dal- 
la mattina serpentoni di 
auto incolonnate hanno 
lascito i centri urbani 
per andare a cercare re- 
frigerio al mare, in cam- 
pagna o ai monti. Le 
temperature per tutta la 
giornata hanno oscillato 
trai 30 e i 35 gradi con 
punte di 38-40 in Sarde- 
gna. Per i prossimi gior- 
ni le previsioni non pro- 
mettono nulla di buono. 
Si continuerà a bollire al- 
meno fino a giovedì. Il 
gran caldo ha anche cau- 
sato numerosi incendi. I 
più gravi si sono verifica- 
ti in Sardegna. 


Temperatura record 


Anche Trieste «boccheggia» 
Barcolana, ecco i biglietti 
IN TRIESTE 


Il Papa contro i gay 


«Figli solo dal matrimonio» 
Condannate le «deviazioni» 
A PAGINA 2 


Usa, disastro aereo - 


Precipita sulle case un Dc-9 
per il maltempo: 24 le vittime 
A PAGINA 9 


VIA DA CASA DA SABATO 
Roma, scomparsa 
misteriosa 

‘di un magistrato 


ROMA — Forse sarà stato il caldo torrido di que- 


‘assassinio del nazionale colombiano 
NNT Escobar. Lo ha reso noto la 
polizia colombiana: «Si è potuto stabi- 

che è stato lui a sparare i 12 colpi 


sti giorni, forse un malore dovuto a problemi di 
ipertensione arteriosa di cui soffre da una quin- 

icina d'anni, forse una scomparsa misteriosa. 
Fatto sta che dalla mattinata di sabato non si 


la folla, rievocavano con parole com- 
mosse la figura del giocatore assassi- 
nato. «Era un uomo dolce e tenero», 
ha una donna che ha pazientato tre 


Ancora 
Schumacher 
al Gran Premio 


E l’altra notte la pre- 
venzione degli incidenti 
da troppa velocità e da 
troppo alcol è partita in 


j contro Escobar. Poi è fupoi 5 S d: di "ulti o hanno più notizie di un giudice romano, Paolo 
i ar. fuggito alla gui- Ore in coda pur di vedere per l’ultima u tutte le D 1 n gi È 
di Francia Sa fuoristrada», SHEN la n volta il giocatore. Ma la gente non ha Cade HER na Adinolfi, 52 anni, consigliere della Corte di ap- 
E | 1 rumoz Castro avrebbe agito sen- mancato anche di sottolineare la ne- lepatentiritirate, miglia- pello. A denunciare la scomparsa sono stati i fa- 
i FECE o pi di piano. Non si trattereb- Cessità di voltare pagina, di battersi | au controlli cor l'auto. | Poiliari che, dopo aver atteso fino a sera il suo ri- 
FINESTRE to ti l'u pari Omicidio premedita- Perchè la Colombia si liberi della pia- - torno e dopo aver telefonato invano a tutti gli 
} accus: 


ga del teppismo e del fanatismo calci- ‘velox e l'etilometro. La | ospedali e le case di cura, a notte fonda si sono 


Pete Sampras 
si conferma 
il «re» 

di Wimbledon 


PROGETTAZIONE - MONTAGGIO - ASSISTENZA 


CASA SOLARE DI E. ZUPIN 
VIA FOSCOLO 6/A - TRIESTE È TEL. 040/7606124 


avendo fatto parte del gruppo assalic 


e sparato, pur 


sonaggi famosi ritrovati 
e «bufale» vanno spesso 
d'accordo. Mentre si di- 
scute su quelli di Musso- 
lini, ecco una confessio- 
ne su. quelli di Jack lo 
Squartatore, emersi lo 
scorso anno in Gran Bre- 
tagna: sono fasulli, ha 
detto Michael Barret, ri- 
gattiere in pensione non- 
chè autore dei falsi, che 
per un anno aveva soste- 
nuto l'autenticità delle 
64 pagine scatenando 
una guerra senza esclu- 
sione di colpi tra case 
editrici e quotidiani che 
ne volevano i diritti di 


v3 


Stici. Le autorità di Medellin hanno 
Vietato per le 24 ore coincidenti con 
il giorno dei funerali di Escobar lo 
spaccio di alcoolici in luoghi pubblici 
e la detenzione di armi per evitare 
possibili incidenti. 


pubblicazione. 

libro scritto sulle 
meorie di Jack lo Squar- 
tatore da Shirley Harri- 
son ha venduto 50 mila 
copie in Gran Bretagna e 
altrettante all'estero. E' 
stato inoltre tradotto in 
11 lingue. Ed è stato a 
lei per prima che Barret 
ha confessato tutto per- 
ché, ha spiegato la scrit- 
trice, «si considera un 
uomo malato prossimo 
alla morte». 

Ma l'editore di Barret 
continua a sostenere che 
i diari sono autentici e 
promette battaglia, ap- 
poggiato dall'avvocato 
del falsario, secondo cui 


perso il p 
sue facoltà mentall. 
Quanto ai presunti dia- 
ri di Mussolini, UN esper- 
to svizzero ne nega l'au- 
tenticità, «Sono convin- 
to al 110 per 100 che 
questi quaderni sono fal- 
si», ha dichiarato Renato 
Saggiori, che dirige la li- 
breria «L'Autografo» di 
Ginevra. Basandosi su 
38'anni di esperienza in 
materia e sul confronto 
con manoscritti originali 
del duce, risalenti allo 
stesso periodo, in suo 
possesso, Saggiori parla 
di «nuova mistificazione 
storica», dopo i falsi dia- 


ri di Hitler. i 

Ma intanto si conti- 
nua a parlare della «sco- 
perta». Quando. cattura- 
tono Mussolini a Dongo, 
i partigiani si imposses- 
sarono anche dei «diari» 
del Duce su cui tanto sl 
discute in questi giorni? 
E' possibile, se si dà cre- 
dito al racconto del mi- 
sterioso «Signor X» così 
come riportato dal «Sun- 
day Telegraph», ilgiorna- 
le inglese che una setti- 
mana fa ha per primo 
pubblicato con enorme 
rilievo la notizia del «ri- 
trovamento). ; 

Il «Signor Xy è l'anoni- 
mo «costruttore edile» 


campagna per porre un 
SL “lle oi del saba- 
to sera, annunciata nei 
giorni scorsi dal mini- 
stro dell'Interno Rober- 
to Maroni, comincia a 


dare i suoi frutti. 


d'anni fa avrebbe rinve- 
nuto i diari nella soffitta 
del padre e si è poi rivol- 
to al produttore cinema- 
tografico britannico Sir 
Anthony Havelock-Allan 
e alla moglie Sara per au- 
tenticarli e venderli al 
meglio sulla piazza di 
Londra. Tramite gli Ha- 
velock-Allan, ha fatto sa- 
pere che suo padre era 
amico, di un certo Pedro, 
nome di battaglia del 
conte Pier Bellini delle 
Stelle, capo dei partigia- 
ni che nell'aprile ‘45 
bloccarono il dittatore 
fascista in fuga. 


A pagina 2 


recati dalla-polizia. E subito sono scattate le in- 
dagini, partendo dall'ultima traccia: la sua auto, 
una Bmw, ritrovata nei pressi del Villaggio 
Olimpico dove c'è l'abitazione della madre e do- 
ve il giudice abitualmente parcheggiava la vettu- 
ra per andare in centro con i mezzi pubblici. 
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LUGLIO 


VIA DANTE 3 


VENDITA 
TOTALE 


EccezionaLI SCONTI: 20-80 


COM. EFF. n. 11-66/430-94 del 31-5-94 


(Cai 


Il Piccolo 


ROMA — Ognuna per 
sè, il maggioritario per 
tutte. Questo il destino 
delle quindici regioni a 
statuto. ordinario. Con 
la riforma dell'articolo 
122 della Costituzione 
proposta dal Governo e 
firmata dal ministro 
Speroni avremo un pre- 
mier del Veneto, uno 


del Molise. E così via. 
Ma non finisce qui. 
Ogni Gonsiglio regiona- 
le (come i Laender tede- 
schi, i parlamenti degli 
Stati Usa, le «Comunità 
autonome» spagnole e 
le regioni a statuto spe- 
ciale italiane) potrà sce- 
gliere il proprio siste- 
ma d'elezione, purchè 
maggioritario e unino- 
minale. Dopo l'elezione 
diretta di sindaci e pre- 
sidenti delle ammini- 
strazioni provinciali, 
avremo dunque anche 
questa nuova esperien- 
za di democrazia diret- 
ta. 

Una sorta di presi- 
denzialismo «fatto in 
casa» che spingerà la 
classe politica locale a 
presentare candidature 
di prestigio e a ricerca- 
re alleanze credibili e 
coerenti. E che dovreb- 
be far sentire i cittadi- 
ni partecipi delle scelte 
politiche riguardanti il 
più importante e vasto 
fra gli enti locali. Tutto 
in vista di un federali- 
smo ancora poco più 
che abbozzato, e di un 
presidenzialismo che si 
sta facendo strada. Con 
un traguardo finale 
non dichiarato, ma ben 
chiaro nei programmi 
di Forza Italia e Allean- 
za Nazionale: l'elezio- 
ne diretta del capo del- 
l'esecutivo (presidente 
del Consiglio o della Re- 
pubblica che sia). 


della Lombardia, uno ‘ 


ELEZIONI REGIONALI: COSA CAMBIA 


Il federalismo riparte 
dal premier regionale 


Il ministro Maroni 


L'operazione «potere 
alle Regioni» è scattata 
mercoledì scorso, quan- 
do il Consiglio dei mini- 
stri ha approvato il di- 
segno di legge costitu- 
zionale che modifica 
l'articolo 122 della no- 
stra Carta fondamenta- 
le. Il governo ha fretta, 
perchè le prossime ele- 
zioni regionali sono 
previste per la tarda 
primavera del ‘95, e il 
percorso della riforma 
non si presenta facile, 
nè dal punto di vista 
tecnico, nè sul versan- 
te politico. Se l'esecuti- 
vo avesse voluto intro- 
durre il maggioritario 
per tutti i Consigli re- 
gionali, sarebbe stata 
sufficiente una legge or- 
dinaria, La strada scel- 
ta, però, è necessaria- 
mente impervia perchè 
il problema non è 
l'estensione delmaggio- 
ritario a tuttigli entilo- 
cali, ma la concessione 
a ogni regione della po- 
testà legislativa esclusi- 
va in materia. 

L'articolo 122 della 
Costituzione, infatti, di- 
ce che il sistema d'ele- 
zione dei consiglieri re- 
gionali è stabilito con 
legge della Repubblica; 
il Presidente ed i mem- 


bri della Giunta sono 
eletti dal Consiglio re- 
gionale tra i suoi com- 
ponenti. Le regole, dun- 
que, si possono cambia- 
re, ma solo con una re- 
visione della Carta fon- 
damentale. Qui si pre- 
senta il primo ostacolo, 
quello «tecnico». La ri- 
forma passa se le Came- 
re approvano il testo 
del nuovo articolo 122 
con due successive deli- 
berazioni ad intervallo 
non minore di tre mesi, 
a maggioranza assolu- 
ta dei componenti di 
ciascuna Camera nella 
seconda votazione. In 
parole povere, Senato e 
Gamera dovranno dire 
complessivamente 
quattro sì allo stesso te- 
sto. Se la maggioranza 
riuscirà a far approva- 
re il testo in prima let- 
tura dalle Camere en- 
tro settembre, per fine 
anno Montecitorio e Pa- 
lazzo Madama potreb- 
bero arrivare alla vota- 
zione finale. Solo così 
le regioni avranno tem- 
po per scegliersi una 
legge elettorale per i 
Consigli. 
Maggioritaria, abbia- 
mo detto, ma come? A 
un turno? A due? Col 
premio di maggioran- 
za? Poi bisognerà «co- 
struire» i collegi unino- 
minali. Sarà difficile ar- 
rivare alla scadenza 
delle legislature regio- 
nali coni nuovi mecca- 
nismi pienamente ope- 
rativi. Il destino del fe- 
deralismo (e dell'allean- 
za fra Bossi e i suoi 
partner di governo) di- 
pende anche dal succes- 
so del progetto Spero- 
ni. Che si realizzerà so- 
lo superando le insidie 
tecniche e politiche di 
una riforma difficile 
ima coraggiosa. 
Luca Tentoni 


Politica / Interni 
«ANCHE NELLA SANITA’ CI SARANNO TAGLI SEVERI MA NON PER QUESTO MINACCIO DI DIMETTERMI» 


Costa: «Maroni è un tormentone» 


Non si placano le polemiche sul nodo Rai - Anche Paissan chiede un dibattito parlamentare sull’informazione pubblica e privata 


ROMA — «Maroni ha ra- 
gione: il Parlamento de- 
ve dedicare una sessione 
speciale, in autunno, al- 
la riforma del sistema te- 
levisivo».Ilvicepresiden- 
te della commissione di 
vigilanza, il verde Mau- 
ro Paissan e con lui le al- 
tre opposizioni, sono 
ben lieti di discutere in 
Parlamento il delicatissi- 
monodo dell'informazio- 
ne, pubblica e privata, 
pronti ad attaccare l'«oc- 
cupazione» dell'etere da 
parte di Silvio Berlusco- 
ni. 
Le polemiche sul caso 
Rai non si placano. La 
proposta del ministro de- 
gli Interni leghista — un 
ponte gettato verso le op- 
posizioni — sembra aver 
avuto qualche effetto po- 
sitivo. Nell'annuciato in- 
contro —tra qualche set- 
timana — del nuovo se- 
gretario del Pds Massi- 
mo D'Alema con il presi- 
dente del Consiglio si di- 
scuterà anche della que- 
stione. 


, 

Intanto, mentre prose- 
gue il toto-nomi sul nuo- 
vo Consiglio d'ammini- 
strazione della Rai, Vit- 
torio Sgarbi chiede che 
la scelta dei nuovi «pro- 
fessori» sia fatta «all'in- 
segna della competenza 
e della professionalità e 
non ricalchi le solite vec- 
chie logiche lottizzatri- 
ci». Martedì la commis- 
sione Cultura della Ca- 
‘mera proseguirà l'indagi- 
ne sull'emittenza radio- 
televisiva ascoltando 
Pippo Baudo, Luciano Ri- 
spoli, Ugo Gregoretti e 
Furio Colombo mentre 
quella di vigilanza sulla 
Tv di Stato sentirà i rap- 
presentanti del sindaca- 
to dei giornalisti Rai. 

La battaglia sul futuro 
dell'informazione non è 
finita: Telemontecarlo 
ha infatti annunciato la 
propria adesione all'ap- 
pello lanciato, nei giorni 
scorsi, da Indro Monta- 
nelli sulla «Voce» per 
l'indipendenza delle te- 
state giornalistiche dal 
potere politico. Il diretto- 


«Un attacco 
al governo 
le illazioni 

Previti-Rossi» 


re di Tmc News, Sandro 
Gurzi, chiede «regole cer- 
te senza deroghe per nes- 
SUNo). 

La settimana che si 
apre è ricca di impegni 
per la maggioranza, su 
questioni economiche, 
privatizzazioni e soste- 
gno all'economia, alla 
Giustizia. Oltre alla Rai 
c'è da affrontare il pro- 
blema dei tagli alla spe- 
sa nel settore della sani- 
tà. Il ministro Raffaele 
Costa dà ragione a Maro- 
ni sulla necessità di tra- 
sferire più fondi ai comu- 
ni, «anche se non tutti i 
Comuni, per la verità, 
hanno legittime attese 


da far valere». Ma, am- 
monisce, «se ciascun mi- 
nistro che teme tagli in 
casa propria dovrà di- 
mettersi, allora il presi- 
dente del Consiglio a Fer- 
ragostò potrebbe trovar- 
si solo a Palazzo Chigi in- 
sieme con i ministri sen- 
za portafoglio». 

«Ho l'impressione — 
prosegue Costa — che 
verso la sanità vi sia una 
sorta di furore taglierino 
di natura ideologica. Pe- 
Tò — conclude — sono 
disponibile ad affrontare 
l'argomento senza pre- 
giudizi». 

Ma sanità e televisio- 
ne non sono gli unici pro- 
blemi per la maggioran- 
za. In vista del vertice 
dei sette grandi dell'eco- 
nomia, da venerdì a Na- 
poli, l'attenzione è anco- 
Ta presa da questioni 
molto più «nazionali». 
Mentre il portavoce del- 
la presidenza del Consi- 
glio Antonio Tajani de- 
nuncia «manovre contro 
ilgoverno» nella diffusio- 
ne su presunti collega- 


menti illeciti fra il mini- 
stro della Difesa Cesare 
Previti e l'agente di cam- 
bio Giancarlo Rossi, si 
registra l'ennesima pole- 
mica sul fascismo. Sta- 
volta lo scontro è fra il 
leader di Alleanza nazio- 
nale Gianfranco Fini e 
Alessandra Mussolini. 
Due giorni fa il segreta- 
rio di An aveva definito 
«una cantonata» l'entra- 
ta in guerra dell'Italia 
nel ‘40 e l'alleanza coni 
nazisti. La nipote del du- 
ce ha replicato che Fini 
«non è uno storico e dun- 
que: è inutile che spari 
cannonate sull'operato 
di mio nonno. Abbiamo 
discusso insieme di que- 
sto problema. Gli altri 
leader parlano della leg- 
ge elettorale, della situa- 
zione economica, Fini 
del fascismo». Adesso ba- 
sta — ha detto la Musso- 
lini — invitando piutto- 
sto il segretario ad occu- 
parsi del rapporto fra An 
e Msi, che devono chiari- 
Te le rispettive posizioni. 

Marina Maresca 


IL PRESIDENTE AL CONGRESSO DELLE COMUNITA’ EBRAICHE ITALIANE 


Scalfaro, «ebraismo cultura viva» 


Tullia Zevi è tornata a caldeggiare una scuola «pluralista e aconfessionale» 


ROMA — Applausi per Scalfaro al congresso delle co- 
munità ebraiche italiane iniziato ieri a Roma. Il Pre- 
sidente della Repubblica ha parlato dell'ebraismo co- 
me «cultura viva» e ha invitato a difendere la «coe- 
renza con la propria tradizione, il proprio pensiero, 
la propria cultura». «Non dovrete mai diventare un 
museo, mai una biblioteca, anche largamente consul- 
tata- ha detto. Avete il diritto voi, ed ha il diritto 1 'I- 
talia di aspettarsi da voi una cultura viva, una cultu- 
ra di oggi, un pensiero vivo, una tradizione viva. Ce 
n'è bisogno sempre — ha aggiunto Scalfaro, più vol- 
te interrotto da applausi — in ogni momento stori- 
co. Anche oggi. Ne ho bisogno io. Ne hanno bisogno i 


popoli». 


«E' miseria ‘umana quella di adeguarsi ai tempi 
sfuggendo ai valori intangibili — ha proseguito il Ca- 
po dello Stato, certamente alludendo anche ai propri 
valori di cattolico, e a quelli dei laici. Infatti, in un 
altro appuntamento di ieri, al Convegno internazio- 
nale sul rinnovo del trattato di non proliferazione 
nucleare, parlando di disarmo, ha deplorato che si 
dice no a una proliferazione nucleare, non si dice no 
al nucleare nel senso di nucleare per le armi, si dice 


no a una famiglia numerosa, si cerca 


di portare 


avanti una limitazione di nascite». Le diplomazie 
cercano di impedire il peggio, di «mettere un cerot- 
to», ma controlla guerra e contro tutte le armi occor- 
re andare alle «radici del discorso», bisogna chieder- 


IL PAPA BOCCIA LA RICHIESTA DELLE COPPIE GAY DI DIVENTARE GENITORI 


«Figli solo dal matrimonio» 


Maternità e fedeltà coniugale nel discorso dell’ Angelus - Condannate tutte le «deviazioni» 


ROMA — Il Papa ha ap- 
profittato del suo tradi- 
zionale discorso domeni- 
cale per «bocciare» anco- 
ra una volta le richieste 
tornate d'attualità nei 
giorni scorsi dei gay che 
vogliono diventare geni- 
tori e delle varie forme 
di inseminazione artifi- 
ciale. «I figli costituisco- 
no il frutto dell'amore di 
un solo uomo e di una so- 
la donna e questo amore 
reclamano con tutte le fi- 
bre del loro essere», ha 
affermato nel corso del- 
l'Angelus pronunciato 
dal suo appartamento 
privato davanti a Piazza 
San Pietro. Insomma, fi- 
gli solo all'interno del 
matrimonio. Parlando ai 
numerosi fedeli che han- 
no sfidato il caldo torri- 
do di Roma per ascoltar- 
lo, il Papa si è sofferma- 
to su quella che ha defi- 


nito la «proprietà ideale 
del matrimonio» ossia 
«la sua unità». 

«Il vincolo che nasce 
dal consenso matrimo- 
niale valido — ha detto 
— è per sua natura uni- 
co ed esclusivo, ed esige 
da entrambi i coniugi 
l'impegno di una peren- 
ne e reciproca fedeltà». 
«Conun'immagineeffica- 
ce — ha aggiunto — la 
sacra scrittura insegna 
che gli sposi sono chia- 
mati ad essere «una sola 
carne». Si tratta infatti 
di un'alleanza di amore, 
che investe la totalità, 
corporea e spirituale, 
dei coniugi. Mediante 
l'unione dei loro corpi, 
essi esprimono la profon- 
dità e la definitività del 
loro reciproco dono». 
«Proprio alla luce di que- 
sto carattere di totalità 
tipico del patto coniuga- 
le — ha detto ancora 


Wojtyla — si capisce per- 
chè “l'unione sessuale 
debba avere luogo esclu- 
sivamente nel matrimo- 
nio che sigilla, sul pianò 
personale e sociale, la 
scelta di integrale comu- 
nione di vita». «Solo in 
questo contesto il mari- 
to e la moglie — ha spie- 
gato il Papa — possono 
rivivere in pienezza 
quello stupore originario 
che nel mattino della cre- 
azione spinge Adamo ad 
esclamare davanti ad 
Eva: «E' carne dalla mia 
carne e osso dalle mie os- 
sa», E' lo stupore che rie- 
cheggia nelle parole del 
cantico dei cantici: «Tu 
mi hai rapito il cuore, so- 
rella mia, sposa, tu mi 
hai rapito il cuore con 
un solo tuo sguardo». 
Ma ecco la «condan- 
na». Il principio dell'uni- 
tà del matrimonio — ha 
affermato il Papa — ha 


conosciutoincertezze do- 
vute a «condizionamenti 
socio-culturali). e alle 


«insidie dell'umanafragi- 


lità, specialmente in que- 
gli ambienti in cutil sen- 
so morale è poco vivo e 
l'esercizio della.sessuali- 
tà è ridotto a'pura espe- 
rienza erotica o a sfrutta- 
mento dell'altro per il 
proprio piacere». «Ma le 
deviazioni — ha spiega- 
to — non possono incri- 
nare la norma morale, 
oggettiva e universale, 
che è saldamente radica- 
ta nella natura. stessa 
dell'uomo». Fedeltà e 
amore, quindi. Del resto 
— ha affermato — «si 
soffre tanto quando ci si 
sente abbandonati o tra- 
diti dall'uomo o dalla 
donna che si ama, e da 
cui si ha diritto di atten- 
dersi piena corrispon- 
denza di amore». 

R.P. 


Papa Wojtyla 


si «per quale motivo gli uomini ricadono continua- 
mente nel gusto di uccidersi, per quale motivo al 
fondo di questa umanità c'è una degenerazione». 

Il congresso delle comunità ebraiche è stato aper- 
to dalla presidente dell'Unione Tullia Zevi, e dall'am- 
basciatore isrealiano in Italia Avi Pazner. Tullia Ze- 
vi ha sollecitato il potenziamento «di una scuola 
pubblica autenticamente pluralista ed aconfessiona- 
le, che rispetti la libertà di coscienza di ciascuno e 
dove i credenti di ogni fede e gli agnostici possano 
sentirsi in una casa comune). 

Ha poi sottolineato l'attenzione e la «sensibilità» 
di Scalfaro verso la comunità ebraica, che costitui- 
scono un «modello esemplare di rapporto tra il mas- 
simo rappresentante di una collettività nazionale dd 
una minoranza in essa integrata). 

«Ora che l'immagine del nemico esterno impallidi- 
sce e perde il connotato di priorità assoluta, quale 
sarà — ha chiesto — la nostra ragion d'essere? So- 
pravviverà l'ebraismo, e come, in questo contesto? 
O si dissolverà in un processo inarrestabile di assi- 
milazione?» Pazner ha ricordato che la visita di Ara- 
fat a Gaza, anche con i suoi aspetti problematici, se- 
gna la continuazione del processo di pace con i pale- 
stinesi. «Non c'è emozione più grande — ha aggiun- 
to — di quando due nemici fanno la pace, anche se è 


difficile fare la pace». 


M.M. 


Il Presidente Scalfaro 


DOMANI IL VOTO SULLA TASSA DEL MEDICO 


Camera, settimana «calda» 


Su privatizzazioni e fisco 


ROMA — La settimana 
che comincia oggi vedrà 
Gamera e Senato impe- 
gnati nell'esame di im- 
portanti. provvedimenti 
economici, come il decre- 
to sulle privatizzazioni e 
la semplificazione tribu- 
taria. Nell'aula di Monte- 
citorio arriveranno i più 
importantidecretiecono- 
mici: semplificazione tri- 
butaria e capital gains 
domani, il decreto sul so- 
stegno all'economia mer- 
coledì e quello sulle pri- 
vatizzazioni giovedì. 
L'assemblea di Monteci- 
torio, martedì, voterà an- 
che il decreto sulle 85 
mila lire per il medico di 
base. 

Domani pomeriggio al- 
la Camera, sono in pro- 
gramma diverse audizio- 
ni: il ministro dell'Inter- 
no Roberto Maroni an- 


drà in commissione Affa- 
ri Costituzionali per par- 
lare dei problemi dell'im- 
‘migrazione; in commis- 
sione Giustizia ci sarà il 
ministro Alfredo Biondi 
ein commissione Difesa 
Cesare Previti. A Palaz- 
zo Madama il ministro 
dell'Ambiente Altero 
Matteoli e il. ministro 
dei Beni Culturali Dome- 
nico Fisichella illustre- 
ranno le linee guida dei 
loro ministeri. di 
Sul versante politico 
da'segnalare, sempre do- 
mani, l'assemblea nazio- 
nale del Ced. Per merco- 
ledì è da segnalare il de- 
creto sugli appalti, in au- 
la al Senato. Alla Came- 
Ta sono in programma 
audizioni del ministro 
dell'Industria Vito Gnut- 
ti e del ministro dell'Uni- 
versità Stefano Podestà. 
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SECONDO IL MISTERIOSO RITROVATORE INTERVISTATO DAL SUNDAY TELEGRAPH SE NE SAREBBERO IMPOSSESSATI I PARTIGIANI 


Mister X sui «diari» di Mussolini: «Forse arrivano proprio da Dongo» 


LONDRA — Quando cat- 
turarono Mussolini a 
Dongo, i partigiani si im- 
possessarono anche dei 
«diari» del Duce su cui 
tanto si discute in questi 
giorni? E' possibile, for- 
se anche probabile se si 
dà credito al racconto 
del misterioso «Signor 
X» così come riportato 
ieri dal «Sunday Tele- 
graph», il giornale ingle- 
se che una settimana fa 
ha per primo pubblicato 
con enorme rilievo la no- 
tizia del «ritrovamento». 
Il «Signor X» è l'anoni- 
mo «costruttore edile» 
italiano che una trentina 


d' anni fa avrebbe rinve- 
nuto i diari nella soffitta 
del padre e si è poi rivol- 
to al produttore cinema- 
tografico britannico Sir 
Anthony Havelock-Allan 
e alla moglie Sara per au- 
tenticarli e venderli al 
meglio sulla piazza di 
Londra. 

Tramite gli Havelock- 
Allan, il «Signor X» ha 
fatto sapere che suo pa- 
dre era amico di un cer- 
to «Pedro», nome di bat- 
taglia del conte Pier Bel- 
lini delle Stelle, capo dei 
partigiani che nell'aprile 
‘45 bloccarono il dittato- 
re fascista in fuga verso 
la Svizzera assieme a 


Glaretta Petacci. «La 
mia famiglia — queste le 
parole del proprietario 
dei diari riferite tra vir- 
golette. dal «Telegraph» 
— si divise durante la 
guerra e io non ho cono- 
sciuto mio padre molto 
bene. Ma un uomo che 
penso si chiamasse Pe- 
dro andava spesso a ca- 
sa sua dopo la guerra». 
Il «Signor X» afferma 
di non aver mai discusso 
.con il padre ex-partigia- 
no gli anni della Resi- 
stenza: i diari li avrebbe 
trovati in soffitta dopo 
la morte del genitore, av- 
venutanel 1962. Malgra- 
do il cruciale particolare 


di Pedro, Nicholas Far- 
rell — il giornalista che 
si è occupato del caso a 
fondo per il «Telegraph» 
indagando per un anno 
sulla vicenda — non si 
sbilancia: l'ipotesi che i 
partigiani abbiano ruba- 
to i diari da uno degli au- 
tocarri del convoglio con 
Mussolini e Claretta Pe- 
tacci gli appare «una del- 
le tante teorie». 

A detta del giornale 
londinese il «Signor X) è 
soddisfatto del clamore 
suscitato attorno alla 
«scoperta» ma non ha af- 
fatto intenzione di veni- 
re allo scoperto perchè è 
«molto occupato» e non 


vuole essere «infastidi- 
to» dai giornalisti. 
Parlando sempre tra- 
mite Sir Anthony e lady 
Sara, il misterioso italia- 
no ha negato ogni rap- 
porto con il figlio del de- 
funto Ettore Fumagalli 
che negli anni Sessanta 
vendette diari falsi di 
Mussolini al domenicale 
britannico «Sunday Ti- 
mes» («Non so nemmeno 
chi sia») e ha indicato 
che capì di avere tra le 
mani qualcosa di impor- 
tante e prezioso a metà 
degli anni Settanta quan- 
do su un giornale vide 
una riproduzione foto- 
grafica di scritti mussoli- 


niani. «La calligrafia era 
simile a quella dei diari 
in mio possesso». 
L'anonimo «costrutto- 
re edile» avrebbe passa- 
to fotocopie dei mano- 
scritti ad un amico pilo- 
ta d’aerei che le mostrò 
ad un attore inglese, Bill 
Travers, che aveva una 
villa in Sardegna. Non 
se ne fece nulla, la cosa 
si arenò. Nel 1983 ecco 
entrare in scena gli Ha- 
velock-Allan, che — con 
l'unica vistosa eccezione 
della casa d'aste 
Sotheby's — sono riusci- 
ti a convincere un certo 
numero di esperti londi- 
nesi (in primo luogo lo 


storico Denis Mack Smi. 
th) dell'autenticità dei 
diari. n 

Dopo l'intervento del 
«Sunday Telegraphy ol- 
tre cinquanta case editri- 
ci si sono già fatte avan- 
ti per trattare l'acquisto 
dei diari che coprono gli 
anni dal 1935‘al 1939. 
Gon l'ausilio dell'agente 
letterario degli Have- 
lock-Allan il «Signor Xx» 
valuterà le offerte. Quat- 
tro dei cinque volumi di 
diari sono stati intanto 
trasferiti in Svizzera. Il 
quinto è invece ancora a 
casa di Sir Anthony, nel 
quartiere londinese di Pi- 
Imlico. 


La commissione di Vigi- 
lanza Rai ascolterà il Ga- 
rante per l'editoria. Gio- 
vedì la commissione Cul- 
tura di Montecitorio 
ascolterà i vertici dimis- 
sionari della Rai Claudio 
Demattè e Gianni Loca- 
telli. A Montecitorio so- 
no in programma.anche 
le audizioni del ministro 
del Lavoro Clemente Ma- 
stella, del ministro della 
Sanità Raffaele Costa e 
del presidente del tribu- 
nale di sorveglianza di 
Milano sulla situazione 
carceraria. La Vigilanza 
Rai ascolterà i rappre- 
sentanti dei giornalisti 
del «Gruppo dei Cento), 
Al Senato, invece, sono 
in programma le audizio- 
ni del ministro della Fa- 
miglia Antonio Guidi e 
del ministro dell'Univer- 
sità Stefano Podestà. 
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ASSEMBLEA! 


Orlando: 
«La Rete | 
nonsi tocca! 


(perora)» 


PALERMO — La Retel 
non si scioglie, almeno) 
per ora. E' questo ill 
messaggio lanciato nell 
corso dell'assemblea! 
regionale del movi-! 
mento che si è svolta 
ieri a Isola delle Fem- 
mine, una località bal- 
neare a pochi chilome- 
tri da Palermo. Il coor- 
dinatore nazionale Le-l| 
oluca Orlando ha det-, 
to che la Rete «va ver- 
so la conservazione di 
sé stessa e verso la co-: 
struzione di un partito 
democratico. Un polo: 
democratico che si col-f 
loca a sinistra ben di- 
stinto dal Pds e da Ri- 
fondazione Comuni- 
sta». Commentando 
l'elezione delnuovo se- 

etario del Pds, Orlan- 

o ha affermato: 
«D'Alema deve riorga- 
nizzare il partito che 
raccoglie coloro che s0- 
no stati comunisti. 
Noi della Rete dobbia- 
mo invece contribuire 
a costruire qualcosa 
che sia collocato a sini- 
stra ma che sia diver- 
so dal Pds». 


Mancini Jr 
forse nel Pds 


COSENZA — «Sto ri- 
flettendo, con un grup- 
po di compagni ed ami- 
ci a me vicini, sulla 
possibilità di aderire 
al Partito democratico 
della sinistra»: è quan- 
to afferma l'ex sinda- 
co di Cosenza, Pietro 
Mancini, figlio dell'ex 
segretario nazionale 
del Psi, Giacomo, in 
una lettera inviata al 


segretario nazionale 
del Pds, Massimo 
D'Alema. «Sono uno 


dei progressisti — scri- 
ve Mancini a D'Alema | 
— che avevano auspi- 
cato la tua elezione ed. 
oggi sono lieto della 
tua vittoria. Mi rivol- 
go, da ex sindaco di 
una città del Sud, pri- | 
ma che al leader del 
pdoalitopuvarvdi-G.e2 
lipoli: uno dei tuoi pri- 

mi impegni deve esse- 

Te quello di fare ri- 
prendere i contatti, da 
tempo interrotti, tra 
la sinistra ed i proble- 
mi reali del Sud e di 
tutto il Paese. Niente 
salotti, ma molte visi- 
te nei mercati, nei por- 
ti, per parlare con la 
gente che lavora e con | 
1 disoccupati. Non ri- 
petere l'errore di Oc-] 
chetto, che non ha mai 
speso una sola parola | 
per distinguere tra le | 
‘pesanti responsabilità 
dei «ladroni» di via del 
Corso ed i milioni di 
italiani onesti che fino: 
a due anni fa votava- 
no per il partito del ga- 
rofano. 


«Nonsi gioca 
sul Quirinale» 


ROMA —«Che vi sia | 
una fisiologica distin- 


sidente del Consiglio 
dei ministri ed il Capo 
dello Stato è naturale 
e chiaro a tutti; che in 
taluni momenti essa 
possa, addirittura, di- 
ventare un rapporto | 
di dialettica democra- 
tica non può, pertan- 
to, scandalizzare nes- 
suno». Lo ha afferma- 
to Pierferdinand0 Casi- 
ni, esponente del Cod, 
inriferimento alrecen- 
te scambio di lettere 
tra Scalfaro e Berlusco- 
ni sul decreto legge 
«salvaRai», aggiungen- 
do che «per la prima 
volta in queste ore si 
‘ha l'impressione di un 
tentativo di strumen- 
talizzazione del Capo 


zione diruoli tra il pre- |. 


Lunedì 4 luglio 10 
TR 


dello Stato da parte 
dei partiti di opposizio- 
ne). 
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MASSICCI CONTROLLI SULLE STRADE 


E guerra ai morti 
del sabato sera 


Un controllo con l'etilometro in Lombardia, vicino a una discoteca. 


ROMA — Notte d'estate, notte di di- 
scoteche, notte di troppe morti. Ora 
anche notte di maggiori controlli. 

La prevenzione degli incidenti da 
troppa velocità e da troppo alcol è 
partita in grande stile su tutte le 
strade d'Italia e dalla Lombardia alla 
Puglia centinaia sono state le patenti 
ritirate e migliaia i controlli con l'au- 
tovelox e l'etilometro. 

La campagna per porre un freno al- 
le morti del sabato sera, annunciata 
nei giorni scorsi dal Ministro dell'In- 
terno, Roberto Maroni, comincia a 
dare i suoi frutti e nella sola notte 
tra sabato e domenica sono state riti- 
rate 41 patenti in Lombardia, 73 in 
Veneto, 79 in Puglia. 3 

Il ritiro è scattato per gravi casi di 
eccesso di velocità o per manifesta 
ubriachezza. 

Le pattuglie della Polstrada, affian- 
cate da.automezzi della Croce rossa, 
‘hanno preso di mira in particolare le 
strade più battute dai giovani del sa- 
bato sera, le vie solitamente percor- 
se per recarsi alle discoteche o nelle 
pizzerie più frequentate. 

Numerose le infrazioni, gli eccessi 
di velocità (molte auto sfrecciavano 
oltre i 170 chilometri orari su strade 
dove al massimo è concesso andare a 


E ancora una volta nelle maglie 

dei controllo sono finiti giovani e gio- 
vanissimi, tra i 18 e i 30 anni, I dati 
più particolareggiati li ha forniti il 
comando della polizia stradale di Mi- 
lano. Le patenti ritirate non riguar- 
dano i neopatentati, che si sono di- 
mostrati leggermente più prudenti 
dei loro fratelli maggiori, ma i giova- 
ni con età compresa trai 21 e 130 an- 
ni. ; 
Il reato maggiormente riscontrato 
è stato la guida in stato di ebbrezza 
che ha portato al ritiro di 21 patenti, 
seguito a ruota dal grave eccesso di 
velocità (oltre 40 chilometri all'ora 
rispetto ai limiti stabiliti) con 20 riti- 
TI. 


Le ore più calde sono state quelle 
tra le 2 e le 4 di notte, clàssica ora di 
rientro dalle discoteche. 

In Puglia invece è stato l'eccesso 
di velocità il. reato maggiormente 
contestato. Su 79 patenti ritirate, 74 
lo sono state per velocità oltre i limi- 
ti. Solo 5 i ritiri per guida in stato di 
ebbrezza. 

Ma l'estate è solo all'inizio e le 
operazioni di controllo, come pro- 
messo dal ministero dell'Interno, 
proseguiranno per tutta la stagione, 
spostandosi dalle città ai centri rivie- 


Interni 


‘ROMA — Non si allenta la morsa del 
caldo e dell'afa. E a farne le spese so- 
no soprattutto gli anziani, più esposti 
di altri al rischio del calore e dell'umi- 
dii sono stati almeno tre i morti 
imputabili a motivi meteorologici, 
due în Piemonte e uno in Lombardia. 
La zona più colpita è stata la provin- 
cia di Asti. } 

Nel pomeriggio Vincenzo Roasio di 
90 anni è stato trovato morto nella 
sua abitazione. Anche la moglie di 81 
anni ha avuto un malore ed è stata ri- 
coverata in gravi condizioni all'ospe- 
dale di Asti. Per entrambi il referto 
parla di insufficienze respiratorie de- 
terminate dal caldo e dall'alto tasso 
di umidità. 

Per analoghi motivi, sempre nel- 

l'Astigiano è morta una donna di 83 
anni. 
Il Piemonte ieri ha vissuto una vera 
giornata di fuoco con temperature ele- 
vatissime in tutta la regione e tassi di 
umidità superiori all'80%. Anche du- 
rante la notte la morsa dell'afa non si 
è allentata e le temperature, anche 
nelle ore tradizionalmente più fre- 
sche, sono oscillate intorno ai 30 gra- 
di. Nel pomeriggio di ieri ad Alessan- 
dria c'erano 38 gradi. 

Un altro decesso da attribuire alle 
condizioni atmosferiche è stato regi- 


strato a Milano. Un barbone è stato 
trovato morto ieri mattina all'interno 
di un'auto dove si era rifugiato per 
trascorrere la notte. 

Per sfuggire alla morsa del caldo ie- 
ri è andata in onda la seconda parte 
della grande fuga dalle città. Fin dalla 


‘mattina serpentoni di auto incolonna- . , 


te hanno lascito i centri urbani per 
andare a cercare refrigerio al mare, 
in campagna o ai monti. Ai primi va- 
canzieri di luglio si sono aggiunti i 
pendolari della domenica e sia le pri- 
me ore della mattina sia quelle serali 
del rientro sono state critiche per la 
circolazione nei tradizionali punti ne- 
vralgici e intorno alle grandi città. 

Le temperature per tutta la giorna- 
ta hanno oscillato tra i 30 e i 35 gradi 
con punte di 38 - 40 în Sardegna, Tra 
le città più calde Firenze e Aosta con 
36 gradi. Per i prossimi giorni le pre- 
visioni non promettono nulla di buo- 
no. Si continuerà a bollire almeno fi- 
no a giovedì. 

Il sù caldo ha funzionato da deto- 
natore per numerosi incendi. I più 
gravi si sono verificati in Sardegna, 
dove nel Sassarese sono andati in fu- 
mo circa 40 ettari di boschi di sughe- 
ro, pascolo e ‘macchia mediterranea. 

Incendi estesi anche in Puglia. Cin- 
que ettari di pineta sono bruciati la 
notte scorsa nei pressi di Taranto. 

Ab 


Incittà caldo che stronca 
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Due sposini davanti alla fontana di Trevi per il caldo brindanò con l’acqua. 


LA DENUNCIA E’ STATA FATTA SABATO DAI FAMILIARI: RICERCHE ESTESE IN TUTTA ITALIA 


oma, scomparso un magistrato 


Il consigliere di Corte di appello soffre di ipertensione: si spera in un nuovo caso Gambineri 


90), i conducenti sorpresi in stato di 
ebbrezza. 


i inereve |M 
Aeroporto di Venezia: 
ufficio meteo a rischio, 
due ore di sciopero 


luglio (dalle, Uno sciopero di due ore dal 5 al 10 


lo» di Tesser: 

della direzione diesggalia rho la decisione 
l'ufficio in una sede non O di spostare 
regolare svolgimento del servizio. I 5 Ha tire un 
ti lamentano infatti che l'attuale strutture enden- 
tata ora al piano terra di un edificio a Fa i 
la torre di controllo, non consenta una Ades el- 
osservazione diretta della situazione meteorolo: 
gica. Il rischio, sostengono i lavoratori è che HI 
sulti ad esempio difficile valutare Ja p CES 
di un fronte temporalesco vicino alle piste, 


Vicenza: acquistano un loculo 
malotrovano già occupato 


VICENZA — Avevano acquistato dal Comune un 
loculo per un loro caro ma, poco prima dei fune- 
rali, hanno scoperto che era occupato da un'al- 
tra bara e da altre due cassette con i resti di tre 
sacerdoti. E' capitato ai parenti di Vittorio Tor- 
resin, 58 anni, di Tezze sul Brenta. Venerdì i pa- 
renti erano riusciti a ottenere, per un milione e 
700 mila lire, un loculo al secondo piano, per 
consentire alla vedova di raggiungerlo facilmen- 
te per deporre i fiori. Ieri mattina, invece, la sor- 
presa: i familiari sono stati raggiunti al nosoco- 
mio, dove era già stata data l’ultima benedizio- 
ne prima delle esequie, da un dipendente del Co- 
mune, che li ha informati del disguido. 


La moglie lo voleva lasciare 
Casellante si spara alla tempia 


Mido EZIA — Si è sparato un colpo di pistola alla 
eImpia davanti alla moglie che poco prima gli 
HERO annunciato l'intenzione di mettere fine al 
o) matrimonio. Tl fatto è accaduto in una casa 
popo di di Marghera, dove c'era anche una del- 
a nei figlie della coppia. L.B., 46 anni, casellan- 
de di dutostrada, aveva già tentato di togliersi 
ar SI Ottendo sonniferi, ma era stato sal- 
pie i Opo che la moglie gli aveva ribadito 
DREI \ecIslone di separarsi, l'uomo aveva mi- 
DSi \ uccidersi € poco dopo, tornato in sa- 
doo ni (puntato l'arma alla tempia e ha pre- 
uto il grilletto davanti agli occhi della donna. 


raschi e turistici. 


Brunella Collini 


ROMA — Forse sarà sta- 
to il caldo torrido di que- 
sti giorni, forse un malo- 
re dovuto a problemi di 
ipertensione arteriosa di 
cui soffre da una quindi- 
cina d'anni, forse una 
scomparsa . misteriosa. 
Fatto sta che dalla matti- 
nata di sabato non si han- 
no più notizie di un magi- 
‘strato romano, Paolo Adi- 
nolfi, 52 anni, consigliere 
della Corte di appello. A 
denunciare la scomparsa 
sono stati i familiari, la 
moglie Nicoletta e i due 
figli che, dopo aver atte- 
so fino a sera il suo ritor- 
no e dopo aver telefonato 
invano a tutti gli ospeda- 
li e le case di cura della 
città, a notte fonda si so- 
no recati dalla polizia. E 
subito sono scattate le in- 
dagini della squadra mo- 
bile. Si è partiti dall'ulti- 


ma traccia di una sua 

resenza è la sua automo- 

ile, una Bmw, ritrovata 
nei pressi del Villaggio 
Olimpico dove c'è l'abita- 
zione della madre e dove 
il giudice abitualmente 
parcheggiava la vettura 
per andare in centro 
usando ì mezzi pubblici. 
Cosa che probabilmente 
aveva fatto anche sabato 
mattina, 

Numerose attuglie 
hanno battuto Tieni ei 
percorsi che ilumagistra- 
to faceva abitualmente 
ma senza trovare alcuna 
sua traccia. Contempora- 
neamente,  aNche con 
l'aiuto dei Carabinieri, 
della polizia a cavallo e 
dei reparti cinofili, sono 
stati controllati i parchi 
della città e altri eventua- 
li luoghi nascosti dove il 
giudice anche involonta- 
riamente possa essere fi- 


nito. 

Particolarmente capil- 
lari sono stati poi i con- 
trolli degli ospedali an- 
che fuori Roma nella spe- 
ranza di trovarsi di fron- 
te ad un caso simile a 
quello dell'annunciatrice 
Annamaria Gambinerida- 
ta per scomparsa nei gior- 
ni scorsi e ritrovata poi 
in una clinica dopo un 
vuoto di memoria. Dal 
pomeriggio di ieri le ricer- 
che sono state allargate 
in tutta Italia, 

I familiari hanno assi- 
curato che Adinolfi, a 
parte i problemi di iper- 
tensione per i quali era 
sottoposto a una cura far- 
macologica, gode di una 
buona salute. Pèrsona 
tranquilla, abitudinaria, 
non mostrava di avere al- 


cun particolare problema: 


familiare o professionale 
e l'ultima volta che lo 


hanno visto, all'uscita di 
casa sabato mattina, ap- 
pariva tranquillo e sere- 
no. Nella sua attività di 
magistrato Adinolfi si è 
sempre occupato di que- 
stioni di materia civilisti- 
ca e appena un mese fa 
era stato trasferito dal 
Tribunale alla Corte d'ap- 
pello. 

Ieri pomeriggio la poli- 
zia ha diffuso una foto e 
un «identikit» del magi- 
strato segnalando che si 
tratta di una persona al- 
ta.165 centimetri, corpo- 
ratura media, pochi ca- 
pelli brizzolati in una cal- 
vizie incipiente. L'ultima 
volta che è stato visto in- 
dossava un completo blu 
lavagna, camicia bianca 
e cravatta. Ha occhiali 
da vista con montatura 
di tartaruga e lenti qua- 
drate. 

Serena Bruno 


IN PROVINCIA DI ISERNIA PER DEFINIRE UNA DIVISIONE DI TERRENI 


Avvocato strangola il cognato 


Il professionista cercava di impedire l'aggressione a lui e alla moglie 


ISERNIA — Un avvocato 
romano per difendersi 
dal cognato che lo stava 
colpendo con una sorta 
di lancia nel corso di una 
lite per motivi di interes- 
se, lo ha afferrato per la 
gola e lo ha ucciso soffo- 
candolo. Il fatto è acca- 
duto l'altra sera in con- 
trada Sant'Onofrio di 
Agnone, in provincia di 
Isernia. Pasquale Porfi- 
lio, 53 anni, di Roma, in- 
sieme alla moglie, Elena 
Scampamorte, si era in- 
contrato con il fratello di 
costei, Paolo Antonio 
Scampamorte, di 71 an- 
ni, nella sua abitazione 
Per definire una divisio- 
ped terreno. 
anziano uo; 

secondo E 
costruito i carabinieri 
geloso della sua proprie. 
tà, è venuto a diverbio 


ROMA — Si chiama Lot- 
tomatica il nuovo siste- 
ma del gioco del Lotto, 
dotato di terminali in re- 
te, che aiuterà le finan- 
ze dello Stato, garanten- 
do 15.000 punti di gioco 
(attualmente sono 
4.500) su tutto il territo- 
rio nazionale e contri- 
buendo radicalmente a 
sconfiggere il gioco clan- 
destino e con esso la cri- 
minalità organizzata da 
cui è finanziata. Lo Sta- 
to ha affidato in conces- 
sione la realizzazione e 
la completa gestione del 
lotto automatizzato alla 
Società «Lottomatica» 
rappresentata da un po- 
ol di aziende di grande 
importanza che ha mes- 
so a punto un sistema 
tecnologico —all'avan- 
guardia nel nostro Pae- 


con il cognato. Poi im- 
provvisamante Scampa- 
morte, dopo avere affer- 
rato un tondino di ferro 
lungo un'ottantina di 
centimetri con la punta 
accuminata, hacomincia- 
to a colpire sia la sorella 
sia il cognato, ferendoli 
entrambi in varie parti 
del corpo. 

Quindi Porfilio, visto 
che non riusciva a sfuggi- 
re all' uomo, lo ha preso 
alla gola e, forse, senza 
rendersene conto lo ha 


strangolato. Ora i due co-. 


niugi si trovano ricovera- 
ti nell'ospedale civile di. 


Agnone dove l'avvocato: 


Tomano è piantonato dai 
carabinieri per omicidio. 

I due coniugi, che non 
avrebbero subito ferite 
gravi, non hanno voluto 
finora parlare con i cara- 
binieri. Pasquale . Porfi- 


Marito e moglie 
sitrovano 
ricoverati 

"all'ospedale. 


lio, vice direttore dell'en- 
te di patrocinio della Col- 
tivatori diretti, OBRÌ sarà 
sottoposto a Visita medi- 
co legale, disposta dal so- 
stituto procuratore della 
Repubblica di Isernia, 
per accertare Se. le sue 
condizioni giustifichino 
5 sua degenza Il Ospeda- 
(Ch 

Secondo una SUccessi- 
va ricostruzione del cara- 
binieri di Isernia, tra le 


famiglie da tempo 1 rap- 
porti erano tesi a causa 
della divisione di alcuni 
terreni che prima erano 
in comune. Per spartirse- 
li li avevano sorteggiati 
con i «bussolotti», secon- 
do una vecchia usanza 
contadina. Da allora c'è 
stata una lunga serie di 
liti e ripicche. Quella sfo- 
ciata nella morte di Pao- 
lo Antonio Scampamorte 
aveva avuto un prologo 
nel pomeriggio. } 
L'uomo aveva falciato 
l'erba in un suo terreno 


confinante con quello’ 


della sorella, accatastan- 
dola poi ai bordi di una 
strada. Più tardi, quando 
è tornato per raccogliere 
l'erba, l'ha vista gettata 


. in mezzo alla strada. Pro- 
prio in quel momento , 


passava la sorella; il fra- 
tello, ritenendola respon- 


sabile di aver vanificato 
il suo lavoro, le ha chie- 
sto perchè i mucchi di er- 
ba fossero stati tolti dal 
ciglio della strada. Tra i 
due è stata subito lite e 
Scampamorte avrebbe 
colpito alla testa la sorel- 
la con il tondino di ferro. 

La donna, con la testa 
sanguinante, è corsa in 
casa per chiedere soccor- 
so al marito. Porfilio, fu- 
ribondo, è allora uscito 
per avere spiegazioni dal 
cognato. E questi lo 
avrebbe colpito con il 
tondino di ferro, ferendo- 
lo al capo e a un avam- 
braccio. 

L'avvocato romano, 
cdito da raptus secondo 
un investigatore, avreb- 
be allora afferrato al col- 
lo il cognato, facendolo 
cadere a terra e premen- 
dogli il tondino di ferro 
contro il torace. 


NUOVO SISTEMA COMPUTERIZZATO GIA” IN FUNZIONE IN 27 PROVINCE 


Diventa elettronico, si chiama «Lottomatica» 


se e in tutta Europa, 

A mmeagio il sistema 
del gioco del lotto «Lotto- 
matica» è entrato in fun- 
zione nelle 27 province 
delle ruote di Cagliari 
(Cagliari, Nuoro, Orista- 
no, Sassari), Bari (Bari, 
Brindisi, Cosenza, Fog- 
gia, Lecce, Matera, Ta- 
ranto) e Roma (Roma, 
Frosinone, Latina, Rieti, 
Viterbo, Grosseto, Peru- 
gia, Terni, Ancona, Asco- 
î Piceno, Macerata, Pe- 
saro, Pescara, L'Aquila, 
Chieti e Teramo). Fra 
qualche mese il lotto au- 
tomatizzato sarà esteso 
in tutte le altre regioni 
italiane. 


COME SI GIOCA 

Il nuovo sistema del 
gioco del lotto; semplice 
e pratico, si articola nel 
seguente modo: è colle- 
gato în rete al calcolato- 
re centrale tramite una 
linea telefonica; elimina 
ogni forma di trascrizio- 
ne inanuale; legge la 
schedina di gioco; Il rice- 
vitore, installato dai ta- 
baccai-ricevitori del lot- 
to digita i nu detta- 
ti dal giocatore € verifi 
ca la validità della gio- 
cata; registrata la gioca- 
ta, la macchinetta-rice- 
vitore in pochi secondi 
stampa lo scontrino di 
convalida e indica sullo 


schermo della stessa 
macchinetta l'esatta 
somma da corrisponde- 
re al giocatore in caso di 
vincita. Per il pagamen- 
to delle vincite il siste- 
ma automatizzato forni- 
rà al ricevitore 1 dati 
esatti sull'ammontare 
dei premi da corrispon- 
dere, permettendo il pa- 
lamento istantaneo del- 
È vincite. Si può giocare 
fino al sabato, non oltre 
le 11. Infatti a tale ora il 
sistema si interrompe 
automaticamente e non 
accetta più le giocate. 
NUOVO GIOCO O.K. 
Il 26 maggio la Fede- 
razione italiana tabac- 


cai, dopo aver attenta- 


mente esaminato l'anda- . 


mento e lo stato di avan- 
zamento del program- 
ma di automazione del 
gioco del lotto, ha indi- 
rizzato al ministro delle 
Finanze, al segretario ge- 
nerale, Billia, e al diret- 
tore generale dei Mono- 
poli, Ernesto del Gizzo, 
una nota di plauso. In 
essa i tabaccai fanno 
presente che, sulla base 
delle notizie racolte tra i 
propri ricevitori del lot- 
to, stando alle esperien- 
ze delle prime settima- 
ne, hanno valutato in 
modo molto positivo l'av- 
vio della automazione 


QUESTURA DI ROMA, UN PIANO 
Clandestini da rimpatriare 
non più su voli di linea 


ROMA — Gli immigrati che si trovino irregolar- 
mente a Roma, qualora si presentasse la necessi- 
tà di rimpatriarli nei loro Paesi per ordine delle 
autorità italiane, non saranno imbarcati su aerei 
di linea, ma su velivoli speciali e sotto scorta del- 
la polizia. E' questa l'essenza del piano, anticipa- 
to da un quotidiano romano e confermato dalla 
questura di Roma, la quale vuole così evitare, co- 
me successo in passato, che l'opposizione al prov- 
vedimento di espulsione messa in atto da immi- 
grati clandestini possa bloccare la partenza dei 
voli, creando un danno economico e non impe- 
dendo l'applicazione della legge. Il ricorso a voli 
speciali non di linea, secondo quanto prevedono i 
progetti della questura di Roma, consentirebbe, 
tra l'altro, che il rimpatrio venga disposto nell'ar- 
co delle 12 ore che la legge prevede per mantere 


PESARO : 
Industriale 
vinicolo 
sparito 

da casa 


ANCONA — Non si han- 
no ancora notizie dell'in- 
dustriale pesarese Teren- 
zio Cecchini, noto im- 
prenditore di impianti vi- 
nicoli e oleari, proprieta- 
rio della ditta Sipram, 
sparito da casa alcuni 
giorni fa e della cui scom- 
parsa si è avuta notizia 
soltanto sabato. Unico in- 
dizio al vaglio degli in- 
quirenti, al momento, le 
lettere inviate alle mo- 
glie e al commercialista, 
nelle quali Cecchini si 
scusa per la «sparizio- 
ne», nonchè il ritrova- 
mento della bicicletta 
nei pressi della stazione 
ferroviaria i di Pesaro. 
L'imprenditore non ha 
preso con sè il passapor- 
to, Stando ai primi accer- 
tamenti, Cecchini con la 
sua azienda si sarebbe 
trovato di recente in dif- 
ficoltà finanziarie. 


per l'ottima qualità e la 
ispondenza del sistema 
alle esigenze dei ricevito- 
ri stessi. Anche in casi 
di guasti, o di interruzia- 
ne momentanea al colle- 
gamento, il giudizio dei 
tabaccai-ricevitori è po- 
sitivo în to i guasti 
sono risultati del tutto 
sporadici e comunque ri- 
solti in tempi brevi. 
SOLDI ALLO STATO 
Nel 1993 lo Stato ha 
incassato dal gioco 
3.948 miliardi, segnan- 
do un incremento, ri- 
spetto al 1992 del 19,8%. 
Vanno detratti i costi 
dei ricevitori, cioè l'ag- 
gio a essi spettante, in- 
torno al 10%, e la spesa 
per le vincite, il 50%. In 
ogni caso lo Stato vince 
sempre, 
Vittorio Amorosino 


lo stato di fermo di polizia giudiziaria delle perso- 
ne sottoposte ad accertamenti. ; È 


CADORE 
Frazione 
evacuata 
perrischio 
di frana 


VENEZIA — Una cin- 
quantina di abitanti del- 
la frazione Cancia del co- 
mune di Borca di Cadore 
(Belluno) sono stati eva- 
cuati l'altra sera per il ri- 
schio frana rappresenta- 
to da un masso di circa 
mille tonnellate, che mi-. 
naccia anche il villaggio 
turistico Eni, dove sono 
ospitate 800 persone. 

I masso, informa in 
una nota la prefettura di 
Belluno, è collocato in 
un canalone con una 
pendenza dell'80. per 
cento, a circa 1880 metri 
di altezza, e poggia su 
uma piccola base compo- 
sta di materiale ghiaio- 
so, Il prefetto ritiene che 
la situazione di pericolo 
non sia incombente, ma 
ha già disposto alcuni 
provvedimenti. 


ANNIVERSARIO. 


Nel VII anniversario della 
scomparsa del 


DOTTOR 
Bruno Paseoli 


la moglie con FRANCO, 
VANDA, CLAUDIO e 
MARINA lo ricorda con af- 
fetto e rimpianto. 


Gorizia, 4 luglio 1994 


Via Luigi Finaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - veniesdì 8.30-12.30; 15-16.30 
sabato 8.30-12.30 
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Esteri 


RUANDA:TRIBELLI AVREBBERO ORMAI CIRCONDATO LA CAPITALE 


Tutsi avanti, hutu in fuga 


Una fiumana di disperati abbandona le proprie case per cercare di sfuggire all’offensiva 


KIGALI L'offensiva 
dei ribelli del Fronte pa- 
triottico ruandese (Fpr) 
verso le zone ancora con- 
trollate dai governativi 
continua e ha portato al 
primo temuto scontro 
con i paracadutisti fran- 
cesi che partecipano al- 
l'operazione «Turquoi- 
Se». 

Non vi sono state vitti- 
me (per lo meno tra i 
francesi), ma la scara- 
muccia (sono stati presi 
di mira i mezzi utilizzati 
per evacuare orfani e 
adulti da Butare e i para- 
cadutisti hanno risposto 
al fuoco) è l'ennesima 
conferma dell'offensiva 
condotta nel Ruanda 
sud-occidentale dairibel- 
li tutsi che, dopo aver 
spostato parte delle loro 
forze da Kigali, stanno 
avanzando verso Buta- 
Te, 

Sulle strade circostan- 
ti si è formato un vero e 
proprio fiume umano: 
decine di migliaia di hu- 
tu hanno abbandonato 
le loro case e cercano di 


Prima scaramuccia a fuoco tra i ribelli e i soldati francesi 


dell’operazione «Turquoise», impegnati a evacuare profughi. 


Ferito un osservatore militare russo (ma non è grave). 


Scontria Kigali dopo la strage al mercato dell’altro giorno 


sottrarsi all'avanzata 
del Fpr. 
Anche la capitale Kiga- 


li, dopo la strage al mer- 
cato (16 morti), è stata 
teatro di aspri combatti- 
menti tra ribelli e eserci- 
to. L'Fpr ha attaccato al- 
cune roccaforti governa- 
tive, tra cui la gendarme- 
ria a Kacyiru, nella par- 
te settentrionale di Kiga- 
li. La postazione è accer- 
chiata dai ribelli. Il co- 
mandante della missio- 
ne Onu in Ruanda (Una- 
mir), generale Romeo 
Dallaire, ha però detto 
di non poter confermare 
informazioni secondo 
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Inferno nel metrò di Baku 
Sette morti e 29feriti 
perlo scoppio d'una bomba 


BAKU — Per la seconda volta dall'inizio dell'anno, 
la metropolitana della capitale azera Baku si è tra- 
sformata in un inferno: una bomba al plastico è 
esplosa in un vagone, provocando 7 morti e 29 feriti, 
di cui quattro gravi. La bomba è esplosa mentre il 
treno era in transito fra due stazioni. A bordo del va- 
gone, che ha preso fuoco, si trovavano circa 80 per- 
sone. I vigili del fuoco hanno evacuato il convoglio e 
domato le fiamme, ma 50 passeggeri hanno dovuto 
ricorrere a cure mediche. L'attentato sarebbe opera 
di terroristi armeni. Il musulmano Azerbaigian è in 
guerra da sei anni con i separatisti del Nagorni Kara- 
bakh, «enclave» armena in territorio azero che riven- 
dica l'appartenenza alla cristiana Armenia. 


Non c'erano testate nucleari 
sui bombardieri dell’Urss 


MOSCA — I bombardieri a lungo raggio dell’aviazio- 
ne sovietica non hanno mai trasportato, durante le 
missioni di pattugliamento e le esercitazioni, veri or- 
digni nucleari, ma solo dei facsimile. Lo ha rivelato 
al settimanale «Literaturnaia Gazeta» il generale 
Anatoli Soloviev, vicecomandante dell'aeronautica 
militare strategica. Al contrario di quanto erano usi 
fare i bombardieri statunitensi, che — secondo un 
esperto nucleare del Congresso, Michael O'Hanlon 
— volarono con testate nucleari almeno fino alla me- 
tà degli anni Sessanta. Washington rinunciò alla 
prassi solo dopo una serie di incidenti, fra cui uno 
particolarmente inquietante: i portelli di lancio di 
un bombardiere, aperti per errore, lasciarono cadere 
sulle coste spagnole un ordigno nucleare «inerte». 


Italiano a Lucerna uccide la moglie, 
ferisce quattro donne e si suicida 


GINEVRA — Un italiano di 36 anni, residente in 
Svizzera, ha ucciso la moglie di 22 anni da cui era se- 
parato e ha sparato su un gruppo di donne che parte- 
cipavano a una festa, ferendone quattro prima di uc- 
cidersi. Il tragico episodio è avvenuto sabato a Lu- 
cerna presso un centro per donne maltrattate che 
ospitava anche la moglie dell’ uomo. L'italiano è 
giunto a Lucerna dal Ticino a bordo di un'auto presa 
a nolo, portando un fucile caricato a pallini. Dopo 
aver girovagato attorno alla «Frauenhaus» ha deciso 
che era giunto il momento di passare all'azione: ap- 
postatosi dietro una siepe ha fatto fuoco, sparando 
in direzione del giardino del centro, nel quale si sta- 
va svolgendo una festa e ha subito colpito la ex mo- 
glie, una jugoslava, morta pochi minuti dopo. 


Gran Bretagna: la Bbc è salva, 
fino al 2007 non sarà privatizzata 


LONDRA — Salva la Bbc: non sarà privatizzata e ri- 
marrà pubblica almeno fino al 2007, con diritto alla 
riscossione del canone (di 200 mila lire annue, lega- 
te all'inflazione). Lo ha deciso il governo Major, con- 
tro il parere della destra che voleva invece metterla 
sul mercato e costringerla a operare in base alla pu- 
ra logica del profitto. Il governo pubblicherà un «li- 
bro bianco» con la promessa di rinnovare per un al- 
tro decennio la «Carta Reale» (in scadenza nel 1997) 
che fissa lo status pubblico della Bbc. Il direttore ge- 
nerale della Bbc, John Birt, è riuscito a disinnescare 
molte delle critiche provenienti dalla destra conser- 
vatrice introducendo rigorosi controlli di produttivi- 
tà, riducendo le spese, appaltando all'esterno un nu- 
‘mero maggiore di programmi. 


La bandiera dei confederati 
non disturba i neri americani 


ATLANTA — Per la maggioranza degli americani 
non c'è nulla di offensivo nella bandiera confedera- 
ta, quella delle truppe del Sud nella guerra di Seces- 
sione, a sfondo rosso con la croce diagonale di stelle. 
Lo indica un sondaggio, per il quale i più non voglio- 
no che la bandiera sudista venga rimossa dai penno- 
ni di alcuni Stati meridionali dell'Unione, come inve- 
ce chiedono alcune associazioni per i diritti dei neri. 
Secondo il sondaggio condotto su 1.253 americani, 
più di due terzi degli statunitensi neri non vedono 
nulla di oltraggioso nell'uso che alcuni Stati fanno 
della bandiera sudista. Negli anni ‘50 e ‘60 la bandie- 
ra divenne il simbolo dei razzisti del Klu Klux Klan, 
che si opponevano alla fine della segregazione raz- 


ziale. 


cui la stessa Kigali sareb- 
be circondata. 

Un osservatore milita- 
Te russo dell'Unamir, il 
maggiore Sergei Anto- 
nov, è stato ferito in mo- 
do non grave quando al- 
cuni proiettili hanno col- 
pito la sua auto presso 
la chiesa della Santa-Fa- 
‘miglia, in una zona con- 
trollata dai governativi. 

Butare resta: comun- 
que il più probabile pros- 
simo obiettivo delle trup- 
pe del Fpr. Migliaia di 
persone sono in fuga e i 
francesihanno comincia- 
to ad evacuare dalla cit- 
tà 600 orfani sia tutsi 
sia hutu. Un portavoce 


dell'operazione «Turquo- 
ise», che ha la sua base a 
Goma, nello Zaire, aveva 
detto in mattinata che i 
ribelli tutsi hanno accon- 
sentito a sospendere le 
ostilità durante l'evacua- 
zione, la più importante 
dall'inizio dell'interven- 
to francese in Ruanda il 
mese scorso. Ma nel po- 
meriggio ha avuto luogo 
lo scontro a fuoco. 

I francesi hanno per la 
prima volta avuto con- 
tatti ad alto livello con 
un esponente del gover- 
no ad interim ruandese. 
Nulla è filtrato in merito 
ai colloqui anche se l’in- 
viato francese, Yannick 


Gerard, ha detto di aver 
«messo sul tappeto alcu- 
ne questioni al fine di fa- 
cilitare lo svolgimento 
delle operazioni» di soc- 
corso, 

A Kibuye, dove il 17 
aprile è avvenuto in una 
chiesa un feroce massa- 
cro di tutsi per mano de- 
gli hutu (300 le persone 
massacrate a colpi di ma- 
chete), i francesi hanno 
portato a termine con 
successo, la notte scor- 
sa, l'evacuazione di un 
gruppo di tutsi che un 
sacerdote ospitava di na- 
scosto nella sua parroc- 
chia. 


E nella stessa località, 
la popolazione hutu ha 
cercato di dimenticare 
la guerra, le stragi, gli or- 
rori commessi dall'una e 
dall'altra parte in guer- 
ra. E' stata celebrata 
una messa, in quella 
stessa chiesa che fu tea- 
tro del massacro: gli hu- 
tu erano vestiti a festa, 
per rispettare il riposo e 
la religiosità della dome- 
nica. 

Fuori, tutto intorno al- 
la «chiesa dell'orrore», le 
tracce del massacro, dei 
corpi sepolti in fretta e 
furia sotto poca terra 
dai bulldozer. Dentro, at- 
traverso le vetrate in- 
frante delle finestre, 
l'odore nauseabondo dei 
cadaveri in decomposi- 
zione che arriva a tratti. 

Ma nessuno mostra di 
farci caso. Gli hutu sono 
qui per pregare, non sen- 
tono — dicono — la puz- 
za, il giorno del massa- 
cro erano tutti lontani 
da lì. Il parroco ripete 
che «la gente deve capi- 
re che il tempo dei mas- 
sacri è finito». 


Giovani hutu si addestrano per l'esercito usando bastoni al posto di fucil. 


M.0./NOTTE DI VIOLENZA A GERUSALEMME CONTRO ARAFAT 


Rabin tiene testa alla «bagarre» della destri: 


Il governo scaglia dure accuse ai leader del Likud: «Minacciano le nostre istituzioni democratiche» 
M.0O./DOMANI A GERICO 


Arafattra osanna e paure 


GAZA — Yasser Arafat 
continua per il terzo 
giorno a «esplorare» il 
suo primo scampolo di 
terra palestinese auto- 
noma e, mentre si ap- 
presta a giurare doma- 
ni a Gerico fedeltà al 
suo popolo, seguita a ri- 
cevere gli osanna della 
gente della Striscia di 
Gaza, ma anche a costa- 
tare l'enormità dellavo- 
ro di ricpstruzione ma- 
teriale che lo attende, e 
quindi la possibilità 
che la «luna di miele» 
appena iniziata, dopo 
27 anni di esilio, sia 
bruscamente interrotta 
dall'esplodere di proble- 
mi ormai incancreniti. 

Il capo dell'Olp ha vi- 
sitato Khan Yunis e Ra- 
fah — parte meridiona- 
le della Striscia 
ovunque accolto con 
grida entusiaste, con 
grandi cartelli inneg- 
gianti al suo nome, con 
ininterrotte teorie di 
bandierine palestinesi. 
La folla guarda il suo 
presidente con più af- 
fetto, forse perchè ieri 
egli era afono. Dopo tre 
giorni di infiammati di- 
scorsi Arafat ha perso 
la voce. Un piccolo inci- 
dente di poca importan- 
za se non fosse che do- 
mani, come si è detto 
— a meno di contrat- 
tempi sempre possibili 
— Arafat da Gaza rag- 
giungerà con un elicot- 
tero egiziano Gerico, e 
qui presterà giuramen- 
to insieme ai 24 mem- 
bri dell'Autorità palesti- 
nese (il governo provvi- 
sorio dei Territori). A 
Gerico Arafat conta di 
parlare alla folla radu- 
nata nella sua ‘minica- 
pitale' (20 mila gli abi- 
tanti residenti), e l'afo- 
nia rovinerebbe un po- 
co la festa. 


Arafat: fino a quando 
durerà il suo trionfo? 


Mancanza di voce a 
parte, lo stesso Arafat 
si è detto ben consape- 
vole che la situazione 
di Gaza è tanto disastra- 
ta che sarà difficile con- 
tare sempre sull'entu- 
siasmo della gente se 
non ci saranno fatti 
concreti che dimostri- 
no che qualcosa comin- 
cia davvero a cambiare 
in lo 
Arafat ha fatto que- 
sto quadro al giornale 
israeliano —«Maariv»: 
«Tutto qui è distrutto. 
Non c'è acqua, niente 
fogne, niente ospedali, 
niente case. Ma il mora- 
le della gente resta an- 
cora sorprendentemen- 
te alto. Israele ha l'eser- 
cito più potente del Me- 
dio Oriente, Che cosa 
‘ha da temere dallo Sta- 
to palestinese nascen- 
te, che ha bisogno di 


«lo. Yassin è paraplegi- 


una buona ‘trentina 
d'anni per creare le sue 
basi e trovare un equili- 
brio?». 

La soluzione dei pro- 
blemi economici che in- 
combono su Gaza sem- 
bra dunque apparire al- 
lo stesse: ‘at come il 
campo su cui potrà vin- 
cere la sua partita, o 
perderla. Forse in que- 
sto sfondo vanno visti 
gli appelli ripetuti di 
Arafat all'«unità» tra 
tutti i palestinesi, cioè 
anche con coloro che — 
come Hamas e la Jihad 
— sostengono i movi- 
menti islamici che si op- 
pongono agli accordi 
Israele-Olp, e che giudi- 
cano «umilianti» le sue 
concessioni ad Israele. 
Per questo Arafat insi- 
ste con.il premier israe- 
liano Yitzhak Rabin 
perchè liberi lo sceicco 
Ahmed Yassin, leader 
carismatico di Hamas, 
condannato all'ergasto- 
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Ancora, Arafat ha 
chiesto ad Israele che 
entro agosto tolga dai 
centri abitati della Ci- 
sgiordania occupata le 
pattuglie militari che le 
presidiano. Secondo il 
capo dell'Olp — ma 
Israele è di diverso pa- 
Tere — questo esigono 
gli accordi firmati al Ca- 
iro il 4 maggio. E, infi- 
ne, di nuovo Arafat ha 
promesso che, con l'aiu- 
to di Allah, «presto» an- 
drà a pregare nella mo- 
schea di Al-Aqsa di Ge- 
rusalemme. Un tasto, 
questo, cui sono parti- 
colarmentesensibiliHa- 
mas e la Jihad islami- 
ca. Ma bisognerà vede- 
re se la mobilitazione 
di massa del Likud glie- 
lo potrà consentire, 
quanto meno in tempi 
brevi. 


GERUSALEMME — Non 
sembra abbia finora avu- 
to grande successo il ten- 
tativo della destra israe- 
liana di mobilitare le 
masse contro l'arrivo di 
Yasser Arafat a Gaza e 
contro il governo di Vi- 
tzhak Rabin, accusato 
da ortodossi e coloni di 
essere disposto anche a 
dare ai palestinesi una 
parte di Gerusalemme 
pur di tener fede agli ac- 
cordi con gli «assassini» 
dell'Olp; x 

Malgradoilriuscito ra- 
duno di una folla stima- 
ta in 100.000 persone, la 
scorsa notte a Gerusa- 
lemme, e disordini — an- 
che gravi — tra centina- 
ia di dimostranti e un 
numero ancora più gran- 
de di agenti di polizia, la 
maggioranza della popo- 
lazione è apparsa tutto 
sommato estranea al cli- 
ma incandescente che la 
destra ha cercato di crea- 
re nel paese. 

I fatti più gravi si so- 
no verificati a Gerusa- 
lemme, a conclusione 
della manifestazione di 
massa della scorsa notte 
svoltasi al grido «E' co- 
minciata la battaglia per 
difendere Gerusa- 
lemme»: diverse centina- 
ia di partecipanti a una 
sfilata sono riusciti ad 
aggirare il cordone di po- 
liziotti e a irrompere — 
gridando slogan contro 
Arafat e Rabin — nel 
quartiere arabo fin den- 
tro la città vecchia. Han- 
no infranto i vetri di 
molte case e danneggia- 
to automobili prima di 
essere cacciati dagli 
agenti. 

Nella città sono rima- 
sti centinaia di dimo- 
stranti che si sono rac- 
colti in uno spiazzo adia- 
cente l'ufficio del pre- 
mier, dove da settimane 
i coloni degli insedia- 
menti hanno eretto un 
accampamento di prote- 
sta contro il governo. 

Alla consueta riunione 
domenicale del gabinet- 
to, nell'ufficio del pre- 
mier, i ministri sono 
giunti sotto scorta della 


Guerriglia urbana la scorsa notte 


all’interno della città vecchia. 


Atti di vandalismo, la polizia carica 


e arresta decine di dimostranti 


polizia, che tutto attor- 


no all'edificio aveva teso 
Uno spesso. cordone di 


agenti. Poco dopo l'ini- 
zio della riunione, circa 
400 manifestanti tra fi- 
schi e schiamazzi hanno 
superato lo spiazzo e si 
sono mossi in direzione 
dell'ufficio del premier, 
bloccando una strada di 
grande traffico. La poli- 
zia ha caricato e negli 
scontri che sono seguiti 
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ha arrestato una quaran- 
tina di persone; altre na. 
ve, secondo una radio pi- 
rata dei coloni, sono sta- 
te ferite. 

Durante la seduta del 
governo, i ministri pre- 
senti hanno usato criti- 
che severe per i leader 
della destra, soprattutto 
per il linguaggio usato 
nei discorsi durante le 
manifestazioni. Il pre- 


Fabbrica nella Striscia 
Arafat: «Grazie, Italia» 


GAZA — «Gli italiani sono vicini ai nostri cuori, 
alle nostre menti, alla nostra coscienza. Voglio di- 
re ai rappresentanti del governo italiano: grazie, 
grazie, grazie!». Queste le calde parole pronuncia- 
te a Gaza dal leader dell'Olp Yasser Arafat duran- 
te la cerimonia d'inaugurazione di una fabbrica 
per la produzione di succhi di agrumi. 

Dei 12 milioni di dollari necessari per l'impian- 
to dello stabilimento — situato nella zona meri- 
dionale della Striscia di Gaza — ben 10 sono stati 
infatti offerti dal governo italiano. La costruzio- 
ne dello stabilimento era iniziata nel 1992. L'in- 
stallazione delle modernissime macchine che po- 
tranno lavorare venti tonnellate di arance all'ora 
è stata affidata alla ditta Bertuzzi di Brugherio 
(Milano). Lo stabilimento è, nel suo genere, il più 
grande della Striscia di Gaza e della Cisgiorda- 
nia. Arafat ha sottolineato che iniziative come 
questa danno un grande contributo allo sviluppo 
dei Territori autonomi palestinesi. 

La visita di Arafat — tornato venerdì a Gaza 
dopo 27 anni di esilio, ed accolto trionfalmente 
dalla sua gente — è la prima del presidente pale- 
stinese a una struttura economica della Striscia, 
finanziata da aiuti internazionali. Alla cerimonia 
erano presenti, tra l'altro, il console generale 
d'Italia a Gerusalemme, Damiano Spinola, i «mi- 
nistri) palestinesi Freih Abu Madein (giustizia) e 
Zacharia al Agha (edilizia), il generale Nasser 
Yussuf (comandante della polizia locale) e il gene- 
rale Musbah Saker, massimo responsabile dei 
servizi di sicurezza interna. 


FORSE AD ALESSANDRIA D’EGITTO NASCERA? UN «CLUB» DI NAZIONI 


Forum sul Mediterraneo tra economia e cultura 


ALESSANDRIA D'EGIT- 
TO — Il rilancio del dia- 
logo e della cooperazio- 
ne politica, culturale ed 
economica tra i paesi del 
bacino del Mediterra- 
neo, alla luce dei recenti 
sviluppi del processo di 
pace in Medio Oriente, è 
l'obiettivo principale del 
foruminformale,inaugu- 
rato ieri sera ad Alessan- 
dria d'Egitto dal mini- 
stro degli Esteri egiziano 
Amr Mussa, alla presen- 
za dei capi della diploma- 
zia di altri nove paesi ri- 
vieraschi. 

Il ministro degli Esteri 
Antonio Martino guida 


la delegazione italiana. 
In tema di Mediterra- 
neo, Martino ‘ha ottenu- 
to un risultato politica- 
mente importante nella 
sua recente visita in Ma- 
rocco: solo in seguito al 
suo incontro con lui il ca- 
po della diplomazia ma- 
rocchina Abdelatif Filali 
(che è anche primo mini- 
stro) ha annunciato che 
il Marocco, a lungo con- 
trario all'iniziativa, 
avrebbe partecipato al 
Forum. Oltre ad Italia, 
Marocco ed Egitto, vi 
hanno aderito Francia, 
Grecia, Tunisia, Algeria, 
Spagna, Turchia e Porto- 


gallo. 

La stampa egiziana 
scrive che la riunione è 
un preludio alla creazio- 
ne di un Club Mediterra- 
neo caldeggiata nel 1991 
dalpresidente Hosni Mu- 
barak a Strasburgo. 

L'idea del Forum, ri- 
lanciata da Amr Mussa 
nel 1992 a Parigi e accol- 
ta con favore dall'Italia, 
prese corpo in un collo- 
quio al Cairo, ai primi 
del gennaio scorso, tra 
Mussa e l'allora mini- 
stro degli Esteri Benia: 
no Andreatta. I due mini- 
stri convennero sulla ne- 
cessità di una consulta- 


zione tra tutti i paesi 
preoccupati di mantene- 
re la sicurezza e la coo- 
perazione nel Mediterra- 
neo, dove, tra l'altro, dif- 
fuso è il timore di 
un'espansione dell'inte- 
gralismo islamico. ; 

E' frutto degli intensi 
contatti diplomatici in- 
tervenuti negli ultimi 
mesi tra Italia, Egitto e 
Francia, la decisione di 
organizzare il Forum in 
luglio e quella di affida- 
re a personalità indipen- 
denti del Mediterraneo 
lo studio di fattibilità di 
una cooperazione politi- 
ca, culturale ed economi- 


ca nelle circostanze at- 
tuali, studio la cui com- 
pilazione è stata affidata 
all'Istituto Affari Inter- 
nazinali (Iai) di Roma. Il 
Forum di Alessandria si 
concluderà oggi dopo un 
incontro dei ministri 
con il «Rais egiziano». 

Tra le «azioni di pron- 
tarealizzazione» suggeri- 
te dal rapporto dello Iai, 
la creazione di un'istitu- 
zione flessibile e pragma- 
tica di cooperazione poli- 
tica (la Cpm) in grado di 
collegarsi alle altre orga- 
nizzazioni internaziona- 
li esistenti e alle attività 
multilaterali di coopera- 
zione. 


E Teheranribadisce |. 
la condanna a Rushdi! 


LONDRA — L'agenzia uf- 
ficiale iraniana «Irna» 
ha ribadito la sentenza 
di morte contro Salman 
Rushdie, autore dei «Ver- 
si satanici), considerati 
blasfemi da Teheran. La 
presa di posizione irania- 
na giunge dopo che la 
stampa norvegese aveva 
dato molto risalto ad 
una lettera inviata il 27 
giugno al ministro degli 
esteri norvegese dal 
neo-ambasciatoreirania- 
no a Oslo, Abdulrahim 
Govahi. Nella lettera — 
che faceva anche riferi- 
mento ad attacchi a cit- 
tadini norvegesi — l'am- 
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Nel corso della gio: 
ta non ci sono stati 
seri scontri tra polizit 
manifestanti. Questi 
mi, in compagnia di 
famiglie, hanno co 
nuato a far sentire la 
To incessante prot: 
per tutta la giornata 
mezzo di altoparla@» 
soffiando con vigore 
fischietti e battendo 
za sosta su grandi copî. 
chi di latta, tra uno svi 
tolio di bandiere israe 
ne e un fracasso indes 
vibile. 

I leader della des 
hanno assicurato che 
che nei prossimi gio 
l'opposizione continul! 
una serie programm@ 
di attività contro ilbi 
verno. i 

Si prevede Che gru: 

di coloni cercheranno? 
bloccare di nuovo le st! 

de che portano a Gero 
in coincidenza con la 
sita che Arafat — sec0 
do quanto hanno anni 
ciato i suoi consigliert] < 
compirà nella citta 
domani mattina. La VI? | 
ta è slittata a causa È 
disordini verificatisi 1° 
a Gerusalemme. Ì 


conoscss4ayitetiti:mocv30 


basciatore promettev? 
rispetto delle leggi 15 
vegesi. P) 

Tale frase era stata di 
terpretata come un P.} 


sibile accenno © di 0) 


sNwvootoSmwnita 


mento da parte di T' 
ran anche nei conf 58 
di Rushdie. Il dispedi } 
dell'«Irna» fuga ora © i 
dubbio. L'agenzia | 
l'altro aggiunge ché ol 
continuazione del cla4, 
re sull'argomento, sai 
qualsiasi pretesto, | 
fica oi il i 
legio contro le leggi #7 . 
te dell'Islam oltre ché pi 
menticare i diritti Cl 
di un milione di MU: 
mani». 
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SINGAPORE — Il gover- 
no di coalizione cambo- 
giano guidato dal princi 
pe Norodom Ranariddh, 
‘uno dei figli del re Noro- 
dom Sihanouk, e dall'ex- 
‘primo ministro comuni- 
sta Hun Sen, ha annun- 
ciato ieri di aver sventa- 
to un tentativo di colpo 
di stato arrestando la 
notte scorsa centinaia di 
militari tra cui il capo 
kqei rivoltosi, l'ex mini- 
‘stro dell'interno Sin 
Song. Un altro organizza- 
i'tore della rivolta, l'ex- 
vice primo ministro No- 
{rodom Chakrapong, fra- 
{tellastro di Ranariddh, è 
{stato deportato in Malay- 
sia. 
Iltentativo insurrezio- 
{nale è fallito dopo che 
f truppe governative han- 
no intercettato a 25 km 
da Phnom Penh 200 mili- 
ari ribelli che si stava- 
no dirigendo verso la ca- 
pitale a bordo di mezzi 
cingolati. La radio stata- 
le ha affermato di tenere 
la situazione sotto con- 
trollo, invitando la popo- 
lazione alla calma ed i 
‘militari ribelli a rientra- 
re nelle caserme, Non vi 
è stato spargimento di 
sangue. 

Il generale Sin Song ed 
fil principe Chakrapong, 


na 


) [rmembri del precedente 
| f.governo comunista di 
Hun Sen, avevano già 


| l'anno scorso cercato di 
organizzare un'insurre- 
zione, poi fallita, per ot- 
tenere la secessione di al- 

; cune province orientali. 


ra accusé . Il loro primo tentativo 
del proof. era avvenuto a maggio 
festeggié del 1993, dopo le elezio- 
‘inuna sl - ni svoltesi sotto la super- 
one del pi visione dell'Onu e vinte 
«ha accu dal partito monarchico 
nti dell'î Funcinpec di Ranariddh, 
aver coi. Gli ex-comunisti di Hun 


tto politi 


Sen, ribattezzati Partito 


1 cercaré del Popolo Cambogiano 


he vi sid! 
10 su Gdl ‘ 
ricorda! - 
è unanil - 
tà israoi 
rcittàal 
i capitale? 
coÈ 1. è 
o Ù che assieme a lui ‘sono 


stri, 
1rism 


) visto ill 


rsi una: 


Ituzioni | i cui obiettivi non sono 
3 paese ancora chiari, coincide 
, — ha jon le tensioni suscitate 
nistro d d ‘nel governo e nel paese 
ue d ni da Ranariddh e Hun 
mit AI? Sen, che oggi presente- 
sentato 
la tradito 
eè che cd" 
i qualco 
ella gioni È 
o stati all © 
ra polizi 
Questiul 
agnia di 
mo col 
tire la? 
e prote 
lornata 
Itoparla®t 
ero Serviziodi 
andi cop Flavio Tossi 
a Uno svi BRUXELLES — Non ri- 
re israe! conosciuti dai bolscevi- 
soindesé ,| chi fin dal loro arrivo 
al potere, i titoli mobi- 
lla desi liari emessi sotto l'im- 
ato che! ero zarista, sono in 
stai giol ran parte passati, con 
continud | il tempo e a malincuo- 
dl re, dai cassetti degli in- 
grammi vestitori al mercato del 
Ero Il collezionismo, Le azio 
!| ni dell’epoca hanno der 
che gra finitivamente peso ii 
ovo le sti. ‘| loro valore. Perle obi i 
sSaicen gazioni garantite dallo 
javi | Stato russo invece, la 
O MdnoDu o degli Sta- 
t — sec ti dell'Europa occiden- 
mo ant; .| tale non ha mai accet- 
nsiglie! tato il principio del 
i citta -| non riconoscimento 
na. La vii > del debito. In 25 anni, 
| causa ; no all'inizio della pri- 
ficatisi 14 ma guerra mondiale, 
(E i Le pio era riuscita a 
collocare in Occi 
_ oltre 5.000 Toe sia 
| La Francia ha svolto 
DE |. un ruolo prevonderan- 
sì “| te nell'avvio dell'indu- 
hdi! strializzazione russa, e 
ì L| fino Ra gi 
d'ottobre la maggior 
mettevo) parte dei prestiti EA 
leggi 2° gazionari russi sono 
jj | Stati sottoscritti. in 
ra stata Francia. I francesi co- 
ne un Poi minciarono così a svi- 
diripe?; «| luppare una «slavofi- 
se di T@ 1a», che arrivò al pun- 
i confiliii > sa Gis ar considerare at- 
| dispal# . toc patriottismo la sot- 
a ora 0 A di esere di titoli rus- 
enzia Ul | no malmente veni- 
e È te messi (0/0) li 
ge chesf cligi gl on tagli 
‘del cla” 1 alcune centinaia.di 
‘del soll rubli, manon mancaro- 
ento, sg no anche tagli di 
esto, sal 10.000. All'inizio della 
re il $ SÌ prima guerra mondiale 
) leggi. -.| oltre 1 milione e mezzo 
in ;pi | di portatori francesi 
Dt © eri) avevano prestato 12 mi- 


(Gpp), si erano classifica- 
ti secondi. 

Il ministro dell'inter- 
no You Hockry ha an- 
nunciato che il generale 
Sin Song è stato formal- 
mente accusato di aver 
organizzato la rivolta e 


stati arrestati alti ufficia- 
gi li dell'esercito. 
Il tentativo di putsch, 


ranno in parlamento un 
disegno di legge per met- 
tere albandoi guerriglie- 
ri maoisti Khmer Rossi. 
Contro il provvedimento 
si sono schierati Siha- 
nouk, attualmente a Pe- 
chino per cure antican- 
cro, ed alcuni ministri 
convinti Che, nonostante 
le difficoltà, la pace può 
tornare in Cambogia so- 
lo se i Khmer Rossi sa- 
ranno inseriti nel proces- 
so di riconciliazione na- 
zionale. 

Boicottate le elezioni 
dell'anno scorso, iguerri- 
glieri hanno accusato il 
nuovo governo di essere 
dominato dalla fazione 
filovietnamita di Hun 
Sen ed hanno ripreso a 
combattere. 

Dopo il fallimento dei 
negoziati di pace voluti 
soprattutto da Siha- 
nouk, il governo ha ordi- 
natola chiusura dell'uffi- 
cio di rappresentanza 
dei Khmer Rossi a Ph- 
nom Penh, escludendo 
ulteriori trattative, 

Pur sconfitto alle ele- 
zioni, il partito di Hun 
Sen detiene tuttora il 
maggior potere median- 
te il controllo delle am- 
ministrazioni provincia- 
li e delle forze armate. 

Fonti diplomatiche 
non escludono che quel- 
lo della notte scorsa sia 
stato una sorta di «auto- 
golpe» inscenato da una 
delle fazioni dominanti 
per consolidare il suo po- 
‘tere, 

La Cambogia, nove mi- 
lioni di abitanti tra i più 
poveri del mondo, è da 
decenni preda di rivolu- 
zioni e conflitti, 

Dopola fine della guer- 
ra in Indocina nel 1975, 
i Khmer Rossi instaura- 
rono un sanguinario regi- 
me ‘uccidendo oltre un 
‘milione di persone. Cac- 
ciati dalle truppe vietna- 
mite nel 1979, essi si al- 
learono con i guerriglieri 
di Sihanouk e dell'ex-pri- 
mo ministro Son Sann 
perrespingere gliinvaso- 
Tl 

Dopo il ritiro del Viet- 
nam e la firma degli ac- 
cordi di pace parigini nel 
1991, sembrò che la pa- 
ce in Cambogia fosse fi- 
nalmente a portata di 
mano e che anche i Kh- 
mer Rossi avessero deci- 
so di deporre le armi. 
Ma l'illusione è durata 
poco. 


BOOM DEI TITOLI DI STATO ZARISTI 
y 


Dalla Belle Epoque, 
un tesoro russo 


liardi di franchi-oro, 
pari a 71.700 miliardi 
di lire attuali. 

Alcuni titoli conti- 
nuano ancor oggi a es- 
Sere quotati in borsa, I 

ancesi d'altro canto 
non hanno mai trascu- 
rato, nei vari incontri 
bilaterali, di ricordare 
ai russi l'opportunità» 
di un adeguato inden- 
nizzo. Sona cheil pri- 
mo ministro 

TuUsso 
VIEIOnEDI Chernomydin 
nell'aprile scorso; abi 
bia finalmente promes- 
so di riesaminare lg 
questione e di fare pro- 
poste concrete. Forse 
un semplice gesto, for- 
se di più. Inglesi, sviz- 
zeri e canadesi sono 
già riusciti ad ottenere 
soddisfazione, ma 1 Yo” 
lumi erano diversi. Co- 
munque,dicono gliinte- 
ressati, se i russi voglio- 
no ritornare sul merca- 
toobbligazionariointer- 
nazionalebisognerapu- 
re che dimostrino di sa- 
‘per pagare i debiti. 

La SR alimenta 
la speculazione e di col- 
‘po la domanda di titoli 
di Stato della Russia za- 
rista si impenna. Agen- 
ti di cambio e librai 
non sono più in grado 
di soddisfare le richie- 
ste. Anche i consulenti 
finanziari ne consiglia- 
no l'acquisto. C'è chi in 
poco tempo ne ha com- 
perati a decine di mi- 
gliaia. Letre associazio- 
ni didifesa dei portato- 
ri di questi titoli si mo- 
bilitano, e fanno pres- 
sione sul Ministero del- 
l'economia. Al mercato 
delle pulci il «russkoffp 
(denominazione popo- 
lare per i titoli zaristi) 
che valeva nel 1988 7 


INDOCINA / ARRESTATI CENTINAIA DI MILITARI 


Cambogia: 


Il progetto del governo di bandire i Khmer Rossi porta aria di guerra civile 


Esteri 


Te __-e____r 
INDOCINA/DAL GENOCIDIO DI POL POT AL RITORNO DI SIHANOUK 


Vent'anni di conflitti e ditragedie 


Al contempo, la nuova costituzione ha reinstaura- 
to la monarchia elevando nuovamente al trono il set- 
tantunenne Sihanouk come monarca costituzionale. 

Gli effetti degli accordi di Parigi hanno avuto bre- 
ve durata sui Khmer Rossi, i quali, boicottate le ele- 
zioni, hanno cominciato a combattere contro il nuo- 
vo governo, accusandolo di essere dominato dalla fa- 
zione filovietnamita di Hun Sen. 

Nelle settimane scorse i guerriglieri hanno sferra- 
to una vasta offensiva infliggendo gravi sconfitte al- 


SINGAPORE — Nove. milioni di abitanti, grande 
quanto metà della Germania, reddito pro capite 110 


dollari l'anno, decenni di rivoluzioni e conflitti, la 


Cambogia, come dice il re Norodom Sihanouk, «è un 
paese sfortunato». f ; 

TI fallito tentativo di colpo di stato dell'altra notte 
è l'ultimo episodio di una storia tormentata di cui 
non si vede la fine. ; ali 

Nel 1975 presero il potere 1 Khmer Rossi di Pol 
Pot che instaurarono un sanguinario regime agro- 


marxista perpetrando un genocidio in cui moririno. 


oltre un milione di cambogiani. 

Rovesciati nel 1978 dall'invasione militare vietna- 
mita, i Khmer Rossi, alleati a quel tempo con i guer- 
riglieri di Sihanouk e dell'ex-primo ministro Son 
Sann, hanno combattuto per 12 anni contro gli inva- 
sori. 

Dopo il ritiro dei vietnamiti e la firma degli accor- 
di di pace di Parigi nel 1991, sotto la supervisione 
dell'Onu, a maggio dell'anno scorso si sono svolte le 
elezioni da cui è uscito l'attuale governo di coalizio- 
ne. 
Esso è guidato dal principe Norodom Ranariddh, 
uno dei figli di Sihanouk, e dall'ex-primo ministro 
comunista filovietnamita Hun Sen, che era stato in- 
stallato al potere dalle truppe di Hanoi. 


le forze di Phnom Penh. 


Dopo il fallimento di tutti i negoziati di pace, il go- 
verno ha chiuso l'ufficio di rappresentanza dei Kh- 
mer Rossi a Phnom Penh e si accinge ora a presenta- 
re in parlamento un controverso disegno di legge 


che li metterebbe al bando. 


Il provvedimento è osteggiato dallo stesso Siha- 
noulk, secendo il quale l'inserimento dei Khmer Ros- 
si nel processo di riconciliazione nazionale è l'unico 
modo per riportare la pace in Cambogia, dopo oltre 


vent'anni di tragedie. 


Se il disegno di legge del governo passerà, infatti, 
non è da escludere lo scoppio di una nuova guerra ci- 
vile, che distruggerebbe definitavemte il precario 
equilibrio raggiunto dal paese in questi primi anni 


Novanta. 


Il Piccolo 3 


COINVOLTO L’EX SENATORE FULBRIGHT 


olpe fallito Un ‘grande vecchio’ 
nel Clintongate 


WASHINGTON — Ha 
colpito uno degli uomi- 
ni più rispettati d'Ame- 
rica uno schizzo del 
fango che i repubblica- 
ni stanno lanciando 
contro il. presidente 
Clinton. James William 
Fulbright, il senatore 


gne contro la guerra in 
Vietnam, il legislatore 
grazie alla cui iniziati- 
va studenti e professori 
di tutto il mondo han- 
no potuto specializzar- 
si nelle università degli 
Stati Uniti, è stato im- 
plicato in alcune delle 
speculazioni illecite di 
James McDougal, il di- 
sinvolto uomo d'affari 
dell'Arkansas la cui 
amicizia sta costando 
cara a Bill e Hillary 
Clinton. 

Robert Fiske, il gran- 
de inquisitore del Clin- 
tongate, ha chiesto 
chiarimenti sul denaro 
investito da Fulbright 
in alcune delle società 
immobiliaricheMcDou- 


moralista delle campa- 


gal apriva e chiudeva 
come scatole cinesi. 

Il grande vecchio 
non è in condizione di 
rispondere. A 89 anni, 
reso invalido da ripetu- 
ti attacchi di cuore, ri- 
corda poco di questi 
episodi avvenuti tanto 
tempo fa. Hanno parla- 
to per lui la moglie, 
Harriet, e l'avvocato, 
David Capes. «William 
- ha detto in sostanza 
la signora Fulbright - si 
è fidato per molti anni 
di McDougal prima di 
capire che stava esage- 
rando». 

L'amiciziatrailsena- 
tore e lo speculatore ri- 
sale agli anni ‘60. Wil- 
liam Fulbright era allo- 
ra l'uomo politico più 
potente dell'Arkansas. 
Le sue prese di posizio- 
ne contro la guerra in 
Vietnam attiravano in- 
torno a lui molti giova- 
ni, compresi Bill Clin- 
ton e James McDougal, 
che nel 1968 partecipò 
allacampagna elettora- 
le per far rieleggere Ful- 


bright al Senato. 
Nel 1974 Fulbrigh 
perse il seggio a 


Washington. In una let- 
tera scritta in quel peri- 
odo egli stesso raccon- 
ta: «Ho finanziato 
un'impresa immobilia- 
re di McDougal. Cerca- 
vo qualcosa da fare do- 
po essermi ritirato dal- 
la vita politica e mi so- 
no ricordato di questo 
giovane, che aveva la- 
vorato nel mio ufficio a 
Little Rock». 

McDougal e Fulbri- 
ght divennero soci al 
50 per cento in una so- 
cietà chiamata Rollin, 
Manor. Ma c'è dell'al- 
tro. Il nome di Fulbri- 
ghi figura in calce a un 
assegno emesso nel 
1985 dal cassiere della 
Madison (la banca sot- 
to inchiesta) in favore 
di Bill Clinton. Fiske do- 
vrà verificare se il de- 
naro della banca ven- 
ne usato per la campa- 
gna elettorale del go- 
vernatore, e quale ruo- 
lo ebbe il senatore. 


UNDC-9 DELL’USAIR PRECIPITA ATTERRANDO A CHARLOTTE: 24 MORTI E 13 DISPERSI 


Sciagura aerea funesta l’independence Day 


Tradito dal maltempo un ultimo gruppo di pendolari che rientrava a casa in Carolina per il ponte 


Li 


Irottami del DC-9 precipitato sabato notte in Carolina del Nord. 


franchi e alcuni mesi 
‘fa era già salito a 20, 
ne vale oggi 50 (oltre 
14.000 lire). Aeg un 
profumo di «Belle Epo- 
que». 
Nonostante il fatto 
che alcuni di questi tito- 
li continuino a essere 
quotati in borsa, il vero 
mercato è altrove, sulle 
rive della Senna, dai 
brocanteurs, nelle ven- 
dite all'asta e natural- 
mente al mercato delle 
pulci. Improvvisamen- 
te il collezionista si 
scontra con lo specula- 
tore, anche se le mire 
nessona differire. Il col- 
ezionista ricerca gene- 
ralmetne la bellezza e 
la rarità. Da una mi 
dia di 1.000 franchi 5 
le emissioni di Città, si 
può arrivare per certi 
titoli anche a cinque 
volte tanto, Lo specula- 
tore invece insegue so- 
prattutto quelli indiciz- 
zati sull'oro, perchè ri- 
tiene che saranno me- 
glio rimborsati, e co- 
‘munque quelli garanti- 
ti dallo Stato, che posso- 
no benissimo non inte- 
ressare il collezionista 
ecostano meno... —. 
I portatori di titoli 
che potrebbero aspirare 
al risarcimento sono 
stimati in Francia a cir- 
ca 400 mila. Fra di loro 
ci sarebbe anche qual- 
che illustre istituzione, 
come il Crédit Lyon- 


nais. 5 

Già con 500 franchi, 
se si considera il valore 
sul mercato delle pulci 
di alcuni mesi fa, un 
migliaio di titoli acqui- 
stati a 20 franchi con- 
sentirebbe un guada- 
gno, nettodi quasi 138 
milioni di lire. 


MILLE INNOCE 


WASHINGTON Un 
tentativo di atterraggio 
nella tempesta è costato 
la vita a 24 persone (ol- 
tre a 13 dispersi, proba- 
bilmente morti) all'aero- 
porto di Charlotte nella 
Carolina del nord. Un 
DC-9 della compagnia 
USAir con 52 passeggeri 
e 5 persone di equipag- 
gio a bordo si è schianta- 
to fuori dalla pista e si è 
incendiato. Alcuni dei 
20 sopravvissuti. sono 
gravemente feriti. 
Kathleen Bergen, por- 
tavoce della Fda, l'ente 
federale responsabile 
dell'aviazione civile, ha 
spiegato che l'aereo sta- 
va per toccare terra 
quando il pilota ha deci- 
so di rinunciare alla ma- 
novra a causa del mal- 
tempo e ha cercato di ri- 
prendere quota. i 
Ma era troppo tardi. A 


due chilometri dall'aero- 
porto il DC-9 ha perso 
quota, ha urtato un palo 
del telefono e nell'impat- 
to con il terreno si è 
spezzato in tre. Un fram- 
mento della coda è finito 
contro una casa, ma i 
muri hanno resistito al- 
l'urto. 

Erano le 18.50 di saba- 
to (l'una meno dieci di 
domenica in Italia). L'ae- 
Teo veniva da Columbia, 
nella Carolina del sud. 
Quasi metà dei 98 posti 
era libera. Stava per co- 
minciare il lungo ponte 
del 4 luglio, la festa del- 
l'Indipendenza. america- 
na, soltanto qualche ulti- 
mo gruppo di pendolari 
' era ancora in viaggio. 

Phillip Robinson, un 
pastore ‘protestante di 
Charlotte, aspettava in 
auto davanti all'aeropor- 
to l'arrivo di un parente 


NTI L.12.55 


mentre infuriava il tem- 
porale. 

«Era così buio - ha rac- 
contato Robinson - che 
riuscivo a vedere la tor- 
re di controllo soltanto 
alla luce dei lampi. L'ae- 
reo è precipitato a 200 
metri da me, Un attimo 
dopo ne è uscito un uo- 
mo con gli abiti in fiam- 
me, che mi è corso incon- 
tro invocando aiuto», ha 
raccontato. 

La parte posteriore 
del DG-9 è bruciata e per 
i passeggeri nelle ultime 
file di poltrone non c'è 
stato scampo. Chi sede- 
va davanti si è salvato. 
Tra i superstiti vi sono i 
due piloti. 

Il recupero dei corpi 
senza vita è durato ore. 
Gli ultimi quattro sono 
stati trovati ieri matti- 
na, quando è stato solle- 
vato con una gru un 


troncone della carlinga 
bruciata. 

Il DC-9 è uno degli ae- 
rel più usati dalle compa- 
gnie americane per il tra- 
sporto di pendolari. La 
USAir ne possiede 73. 
Quello precipitato nella 
notte fra sabato e ieri 
era in servizio da 20 an- 


ni, 

E' questo il secondo di- 
sastro aereo avvenuto a 
Charlotte: Nel 1974 un 
altro DG-9, della compa- 
gnia Eastern Airlines, 
era caduto in un bosco 
mentre cercava di atter- 
rare, e 71 delle 82 perso- 
ne a bordo erano morte. 
L'ultimo grave incidente 
accaduto a un aereo di li- 
nea negli Stati Uniti risa- 
le al 22 marzo 1992, 
qndo 27. passeggeri 

lella USAir morirono al- 
l'aeroporto La Guardia a 
New York in un inciden- 
te provocato dalla neve. 
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7 (scadenza 12 rata: 35 gg.) Spese apertura pratica 
finanziamento: 48 POSTA 5%. TAEG: 6,46%. 
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Affidabile. Robusta. Ecologica. Conveniente. È ja Mille: la scelta più 
giusta per chi anche da un'auto esige la razionalità. La dotazione 
di base non teme confronti nella SUa categoria: 
tergilavalunotto, portapacchi tipo America; fari alogeni 

e pneumatici maggiorati 165/70-13, E ancora, nella 

Versione 5 porte, specchio retrovisore esterno destro, 36 
cristalli atermici e orologio digitale, || motore ad iniezione.el 
Single Point Weber risponde già da oggi alle future norme europee 
che dal 1° gennaio 1997 impongono Nuovi limiti di emissione 


ettronica 


Esempio ai fini del TAEG, Art.20 Le Modello: Mille i 
el TAEG, Art. 142/92. Modello: Mille i.e. 
3 porte. Prezzo chiavi in mano: L. 12:580.000. Importo da finanziare: 
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L. 250.000. Durata del 


SUI) 
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TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


porte. Escluse AR.LE.T. e tasse provinciali. 


CRATZIE MILL E 


dei gas di scarico. Ecologica e brillante allo stesso tempo, la Mille 
sviluppa la potenza di 48 CV-CEE a 2600 giri/minuto, raggiungendo la 


velocità di circa 145 km/h. | consumi? A 90 km/h percorre 18,8 km con 
> a unlitro, per un'autonomia di viaggio di oltre 900 km. Mille 
completa la gamma Innocenti insieme ad Elba, Porter4 e 
Porter6, offrendo soluzioni razionali per ogni esigenza di 
motorizzazione. Inoltre, fino al 31 agosto ‘94, su tutta la 


gamma Innocenti, L.10.000.000 di finanziamento da restituire 
in 24 mesi a interessi zero o in 48 mesi al tasso del 5%. SAVA 


Rata mensile: L. 230.460 (scadenza prima rata: 35 giorni). Spese apertura pratica: 


Clberia 


L. 250.000. L'offerta è valida salvo approvazione di SAVA per tutte le versioni Mille, 
Elba, Porter4 e Porter6 disponibili in rete per pronta consegna e non è cumulabile 
con altre iniziative in corso. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni 
MOLTO DI PIU; NIENTE DI MENO. praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di Legge. 
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[6_] Il Piccolo 


Istria, 


Litorale e Quarnero 


ione: Capodistria, via. Zupandit 39--tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 
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L'ASSEMBLEA DELL’UNIONE HA RIPARTITO I SOLDI STANZIATIDAL GOVERNO ITALIANO | 128 MILIONI DI DOLLARI ALLA CROAZIA F 


E LL mg n n E 
Finanziate scuole e asili Banca mondiale: || 
Complessivamente si tratta di quattro miliardi destinati anche per i progetti di natura CI edi to miliar dar IO 


PISINO — Il contrap- 
porsi tra Lubiana e Za- 
gabria nel contenzioso 
dei confini vede la Die- 
ta democratica istria- 
na opporsi a strumen- 
talizzazioni ed errate 
interpretazioni. Ieri i 
massimi dirigenti del 
‘partito delle tre capret- 
te hanno informato i 
giornalisti di essersi re- 
cati în visita — assie- 
me ad esponenti della 
municipalità di Buie 
— nei piccoli villaggi 
di Scudellin, Skrile, Bu- 
sini e Mline, che si tro- 
vano nel comune buie- 
se. 

«Abbiamo toccato 
con mano — ha affer- 
mato Ivan Nino Jako- 
vcic, leader Ddi — la 
volontà delle genti al 
di qua e al di là del 
confine croato-sloveno 
di voler vivere in pace, 
senza tensioni 0, peg- 
gio, incidenti. E' inau- 
dito il comportamento 
provocatorio di taluni 
parlamentari sloveni, i 
quali dovrebbero sape- 
re che il cambiamento 
di confini in Istria ha 
sempre provocato tra- 
gedie. 

«Jakovcic non ha so- 
lo criticato gli errori 
sloveni ma ha pure 
strigliato Zagabria, sot- 
tolineando che la poli- 
tica statale croata ha 
compiuto numerosi 
passi falsi in questo 
senso, «E quantomeno 
sbagliatissimo —. ha 
SIILILO Jakovcie — 
che il governo croato 
metta a repentaglio gli 
interessi strategici del 
Paese. Purtroppo i soli- 
ti singoli si fanno se- 
gnalare sempre e sol- 
tanto per le loro frasi 
nazionalistiche, di- 
menticando quelle che 
sono le esigenze delle 
popolazioni: che vivo- 
no lungo la frontiera. 
Invito il presidente 


POLEMICA SLOVENO-CROATA 
Dieta: «Sui confini 
nessuna rigidità 

o frustrazione» 


Franjo Tudjman a ve- 
nire a Scudelin. Forse 
capirebbe perché noi 
della Dieta parliamo 
sempre di Istria regio- 
ne transfrontaliera. Il 
confine non può esse- 
re qualcosa di rigido e 
frustrante». 

Damir Kajin, vice- 
presidente della Dieta, 
ha invece dichiarato 
che l'attuale confine 
in Istria tra Croazia e 
Slovenia non è ideale 
ma va comunque ri- 
spettato, senza genera- 
re tensioni. Il nostro 
partito invita tutti i re- 
sponsabili a trattative 
concrete e soprattutto 
serene). 

Rapporti tra l'Istria 
e Zagabria e questione 
dei confini nella peni- 
sola istriana sono stati 
al centro anche dell’ul- 
«tima riunione della se- 
zione polese della Die- 
ta democratica istria- 
na. Ivan  Pauletta, 
membro della presi- 
denza delpartito regio- 
nalista istriano, è in- 
tervenuto all'assem- 
blea svoltasi venerdì 
nella città dell’arena. 
Paletta ha proposto la 
trasformazione della 
Croazia in una federa- 
zione nella quale 
l'Istria avrebbe lo sta- 
tus di unità federale. 

Pauletta, che si è det- 
to contrario alla confe- 
derazione tra la Croa- 
zia e la Bosnia ed Erze- 
govina, ha proposto la 
trasformazione ® del- 
l'Istria in una regione 
d'Europa senza confi- 
ni di stato. 

L'esponente della 
dieta, ha ribadito che 
la frontiera sloveno- 
croata in Istria è un 
confine «innaturale» e 
che «ha ulteriormente 
diviso l'Istria allonta- 
nandola con questo 
dall'Europa e dal mon- 
do». 


VERTENEGLIO — Venti 
punti all'ordine del gior- 
no, ore e ore di discussio- 
ne, clima a tratti elettriz- 
zato, ma alla fine tanto 
lavoro svolto. Queste le 
caratteristiche salienti 
della terza seduta ordi- 
naria dell'assemblea del- 
l'Unione svoltasi sabato 
a Verteneglio. 

Tra i punti principali 
c'è stato quello della ri- 
partizione dei mezzi 
stanziati dal governo ita- 
liano in favore della co- 
munità nazionale italia- 
na di Slovenia e Croazia 
per il 1994. Si tratta in 
pratica del rifimanzia- 
mento della cosiddetta 
legge sulle aree di confi- 
ne. Dopo un vivace di- 
battito e la presa in esa- 
me di soluzioni alternati- 
ve, i consiglieri hanno 
approvato con un solo 
voto contrario la propo- 
sta di ripartizione pre- 
sentata dalla giunta. 
Questa prevede lo stan- 
ziamento di circa un mi- 
liardo di lire per il coor- 
dinamento delle Comuni- 


tà degli italiani ovvero 
per la creazione di nuovi 
asili italiani. Un miliar- 
do e 300 milioni sono 
stati destinati per i pro- 
getti legati alla costru- 
zione delle scuole medie 
di Pola, Parenzo e Isola. 
Oltre 500 milioni per il 
settore università e ricer- 
ca scientifica, 800 milio- 
ni, invece; per i progetti 
di natura. Complessiva- 
mente sono 4 i miliardi 
di lire destinati a questi 
interventi. Il voto quasi 
unanime è motivato dal 
fatto che è già previsto 
per il prossimo anno lo 
stanziamento di due mi- 
liardi per la costruzione 
della nuova scuola ele- 
mentare di Buie e la con- 
clusione del centro me- 
dio di Pola, che alcuni 
consiglieri volevano en- 
trassero nel bilancio ‘94, 
L'assemblea ha approva- 
to anche l'inserimento 
di due nuove voci nel- 
l'accordo di collaborazio- 
ne permanente tra 
l'Unione e l'Università 
popolare di Trieste. Esse 
riguardano la copertura 


delle spese di gestione 
delle Comunità degli ita- 
liani e dell’Unione italia- 
na. Ricordiamo che le 
istituzioni dei nostri con- 
nazionali sono costrette 
a confrontarsi con conti- 
nue difficoltà finanzia- 
rie che ostacolano il nor- 
male svolgimento dell'at- 
tività. 

Sempre in tema di ri- 
Sstrettezze economiche, 
da aggiungere che l'as- 
semblea dell'Unione ha 
discusso pure il progetto 
di sostegno alle scuole 
italiane in Croazia. 

Dalla riunione di Ver- 
teneglio è uscita poi la 
novità delle modifiche al- 
lo statuto che consenti- 
ranno la registrazione 
dell'Unione italiana an- 
che in Slovenia, Presen- 
tata inoltre una serie di 
emendamenti, anche da 
esponenti del gruppo 
d'opposizione Alternati- 
va, che ora verrà messa 
in pubblico dibattito. 

La giunta esecutiva ha 
presentato la relazione 
sul lavoro svolto mentre 


INCIDENTE MORTALE A DRAGOGNA 


Scontro pullman-auto: 
un giovane perde la vita 


CAPODISTRIA — Un incidente morta- 


visibilità proprio nel momento in cui 


le ha funestato il fine settimana nel prcadava in senso contrario un auto- 


Capodistriano. La vittima è un turista 
cecoslovacco che stava tornando a ca- 
sa assieme alla sua famiglia dopo aver 
trascorso un periodo di vacanza in 


Istria. 


L'incidente è avvenuto nella tarda 
mattinata di sabato sulla strada regio- 
nale che dal confine sloveno-croato 
sul fiume Dragogna porta a Capodi- 
stria e poi verso l'interno della Slove- 
nia. Nell'incidente sono rimasti coin- 
volti un'automobile e un pullman, am- 
bedue della repubblica ceca. Sulla vet- 
tura si trovavano Daniel Hruska, 23 
anni, morto nello scontro frontale con 
l'autobus, e Tatiana Tumova, traspor- 
tata d'urgenza all'ospedale di Isola in 
seguito alle gravi ferite riportate nel- 


l'incidente. 


Il fatto è avvenuto alle 11.30 poco 
dopo l'abitato di Dragogna. Daniel 
Hruska, ‘alla guida di una Golf Vol- 
skwagen e diretto verso Capodistria 
ossia sulla via del ritorno a casa, ha 
iniziato a sorpassare l'automobile che 
lo precedeva in un punto dalla scarsa 


us ceco. Il suo conducente, Jozef Sva- 

ton, cittadino ceco di 38 anni non ha 
potuto evitare il tremendo impatto. 

L'incidente ha causato un ‘ulteriore 


rallentamento del traffico da e verso 


l'Istria dei turisti. La polizia è stata co- 
stretta a deviare il traffico sulla litora- 
nea quindi smistando le colonne d’au- 
to verso il valico di Sicciole-Plovania. 

Un bambino di otto anni infine è ri- 
masto gravemente ferito in uno scon- 
tro con un'automobile avvenuto a Pa- 
dena, località che si trova nel comune 
di Pirano. Il bambino, di cui sono state 
rese note solo»le iniziali-C. M., abitan- 
te a Padena, stava giocando con la pro- 
pria bicicletta nel cortile di casa. Ad 
un certo punto è uscito dal cortile im- 
boccando la strada regionale senza 
controllare se questa era libera. Pur- 
troppo in quel momento è sopraggiun- 
ta una automobile guidata 
‘anch'essa di Padena. M: 
tivo dell'automobilista ‘nare 
vettura ha urtato il bambino di cui si è 
Tea necessario il trasporto all'ospeda- 
e. 


a GM. 
‘ado iltenta- 
i frenare, la 
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NELA ERZISNIK RISCHIA CINQUE ANNI PER ESSERSI OPPOSTA ALLA POLIZIA 


Sfratto,«bacchettata» Fattrice 


Iscritta all’Hdz, è stata censurata dal partito peril suo aiuto all’agente di Abbazia 


ABBAZIA — Non accen- 
nano a placarsi le pole- 
miche ad Abbazia e nel- 
la regione per il manca- 
to sfratto di Mato Gu- 
deljevic, agente dell'Uni- 
tà anti-sommossa della 
questura di Fiume, «sal- 
vato» da una quarantina 
di profughi croato-bosni- 
aci, fatti appositamente 
venire nella Perla del 
Quarnero dalla nota at- 
trice zagabrese, Nela Er- 
zisnik. A prendere le di- 
stanze dalcomportamen- 
to della compagna di par- 
tito è stata la sezione li- 
toraneo-montana della 
Comunità democratica 
croata (Hdz). Im un co- 
municato a firma del 
presidente degli «accadi- 
zetiani» regionali, Zeljko 
Fuckar, l'organizzazione 
conteale dell'Accadizeta 
ha stigmatizzato l'inci- 
dente provocato dall'at- 


trice, il cui comporta- 
mento viene descritto co- 
me politicamente molto 
dannoso. 

«Nessuno, e tanto me- 
no un membro del no- 
stro partito — si legge 
nel comunicato — può 
arrogarsi il diritto a far- 
si giustizia da solo e per 
giunta sfruttando, o stru- 
mentalizzando, l'inge- 
nuità dei rifugiati. Le 
mosse della signora Erzi- 
snik derivano da atteg- 
giamenti personali, per 
la qual cosa dovrà ri- 
spondere in qualità di 
cittadina o di iscritta nel 
nostro partito». 

Unabacchettata in pie- 
na regola nei confronti 
di un’«accadizetiana», 
che, anche in passato, si 
era fatta notare per opi- 
nabili «performance» in 
campo politico. La Erzi- 
snik, come reso noto dai 


vertici della questura 
fiumana, rischia da uno 
a cinque anni di reclusio- 
ne per essersi opposta al- 
le forze di polizia nel lo- 
ro espletamento di un 
pubblico incarico. 

Si è venuto intanto a 
sapere che la richiesta 
d'aiuto per impedire re- 
golare sfratto era stata 
fatta pervenire alla zaga- 
brese da parte della mo- 
glie del poliziotto, ma- 
dre di un bimbo di sei 
mesi e in attesa di un se- 
condo figlio. Il. Gu- 
deljevic si è difeso sotto- 
lineando che la «mobili- 
tazione» dei profughi, 
fatti giungere dall'ex ca- 
serma di Mlana (ristrut- 
turata grazie ai mezzi 
stanziati dal governo di 
Roma e che si trova nei 
pressi di Fiume) è stata 
organizzata dalla Erzi- 
snik, senza che egli aves- 


se sentore di quanto si 
stava preparando, Anzi, 
il poliziotto — che at- 
tualmente si trova sotto 


‘procedimento disciplina- 


Te — ha criticato i pro- 
pri colleghi per non esse- 
Te stati maggiormente 
energici nei riguardi del- 
la Erzisnik e dei profu- 
ghi al momento dell'ese- 
cuzione dello sfratto. 

Il capo degli sfollati, 
Karlo Komso, si è pure 
difeso, affermando che il 
suo gruppo era stato in- 
vitato ad Abbazia dalla 
Erzisnik per compiere 
una gitarella e null'al- 
tro. La «bagarre» abba- 
ziana, avutasi in pieno 

forno nella via principa- 

‘e, la Maresciallo Tito, è 
stata seguita con curiosi- 
tà da centinaia di turisti. 
Ela terza volta che le au- 
torità abbaziane tentano 
di sfrattare la famiglia 
Gudeljevic. 
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IN CORSO IL SEMINARIO ORGANIZZATO DALL’UNIVERSITA’ POPOLARE E UI 


«Le espressioni culturali» dell'Umbria 


TRIESTE — «L'Umbria e le sue espressioni cultu- 
rali» è il titolo del Seminario organizzato dal- 
l'Università Popolare di Trieste in collaborazio- 
ne con l'Unione Italiana che ha preso il via ieri 
per una cinquantina di insegnanti della regione 


istriano-quarnerina, 


L'appuntamento chiude le iniziative di questo 
semestre di attività dei due enti a favore delle 
scuole italiane, che erano iniziate con i seminari 
d'aggiornamento linguistico, culturale e di scien- 
ze matematiche nel gennaio ‘94 ed erano prose- 
guite con le visite alle scuole del Friuli- Venezia 


Giulia in primavera. 


Ma il viaggio di studio in Umbria assume un 
duplice SIFIOgatO in quanto introduce una novi- 
Ù 


tà. Fino all'anno scorso, 


infatti, questo tipo di ap- 


proccio conoscitivo dell'ambiente culturale, arti- 
stico e umano italiano faceva parte del program- 
ma d'intervento a favore delle scuole della ex zo- 
na B, vale a dire Capodistriano e Buiese, pro- 
gramma che era affidato all'Ispettorato di fron- 


tiera della dott.ssa Cefalo. 

Ufficio che ha cessato la sua attività nel gen- 
naio ‘94. L'eredità è passata all’Università Popo- 
lare di Trieste che, per la prima volta, con il 
viaggio in Umbria, ha esteso questa iniziativa a 
tutto il territorio in cui operano oltre confine le, 


scuole italiane. 


Rimane, nel rispetto della tradizione, l’impo- 
stazione del seminario che si svolge per tre anni 
consecutivi in una regione per cui permette di 
approfondire le esperienze. Quest'anno si chiu- 
de il ciclo dedicato all'Umbria per cui nel ’95 sa- 


rà la volta della Toscana. 


La direzione di questo seminario è affidata al 
prof. Guido Giugni mentre per l’Upt sarà presen- 


te il prof. Nicolò Urlini. 


Gli insegnanti assisteranno a conferenze sul 
ruolo della Religione in questa regione, ci saran- 
no approfondimenti sulla poesia, l’arte e la musi- 
ca, si esplorerà il territorio. Giovedì la conclusio- 


ne del seminario. 


INCIDENTE 


Pericolo 
inquinamento 
dellafalda 
acquifera 


DIVACCIA — Preoc- 
cupazione per il pos- 
sibile inquinamento 
della falda acquifera 
in seguito al rovescia- 
mento di una autoci- 
sterna e la fuoriusci- 
ta di ben 27 mila litri 
di sostanze chimiche 
ritenute pericolose, 

Stando ai primi ac- 
certamenti la sostan- 
zafuoriuscitadovreb- 
be essere olio di scar- 
to. Quello che si sa è 
che il carico era desti- 
nato alla raffineria di 
Fiume dove avrebbe 
dovutoessereriutiliz- 
zato o distrutto. 

Per accertare la na- 
tura dei liquidi fuo- 
riusciti e penetrati 
nel terreno campioni 
della sostanza sono 
stati inviati a Lubia- 
na per dettagliate 
analisi. Una risposta 
è attesa in giornata. 

L'incidente è avve- 
nuto venerdì mattina 
quando un'autobotte 
con rimorchio è usci- 
ta di strada nei pres- 
si dell'abitato di Fam- 
lje vicino a Divaccia. 


i vari settori hanno illu- 
strato i programmi d'at- 
tività. L'assemblea non 
‘ha mancato di stigmatiz- 
zare le recenti dichiara- 
zioni del Presidente croa- 
to Tudjman, In una mo- 
zione esse vengono defi- 
nite antistoriche in quan- 
to falsano la storia del- 
l'Istria e con essa della 
comunità nazionale ita- 
liana. 

Da segnalare che è sta- 
ta rinviata alla prossima 
seduta l'approvazione 
del verbale dell'assem- 
blea di Buie quando 
scoppiarono le polemi- 
che sulle irregolarità re- 
lative al voto di fiducia 
per la nuova giunta ese- 
cutiva. A ogni modo alla 
fine della riunione di 
Verteneglio, il gruppo Al- 
ternativa si è detto sod- 
disfatto per l'andamento 
dei lavori. A suoi rappre- 
sentanti sono andate le 
presidenze di due delle 
cinque commissioni as- 
sembleari. Alternativa è 
presente anche nelle al. 
tre commissioni. Lb 


ZAGABRIA — Soddisfa- 
zione negli ambienti fi- 
nanziari e politici della 
Croazia per il credito di 
128 milioni di dollari 
concesso dalla Banca 
mondiale. L'aiuto, defini- 
to come credito urgente 
per la ricostruzione, è 
stato accordato proprio 
‘mentre starebbe apren- 
dosi la seconda fase del 
programma di stabilizza- 
zione e rilancio economi- 
co varato dal governo 
Valentic e inoltre, così si 
è espresso il ministro 
delle Finanze croato, Zo- 
ran Jasic, confermereb- 
be il recupero di credibi- 
lità della Croazia presso 
la comunità internazio- 
nale. 

Il credito della Banca 
mondiale (da estinguersi 
sino al 2011, con una 
moratoria di quattro an- 
ni perla restituzione del- 
la prima rata) servirà al- 
la Groazia per dare cor- 
po a progetti di ricostru- 
zione e modernizzazione 
nei settori stradale, fer- 


A 


Nikica Valentic 


roviario, agricoltura ed 
economia idrica ma so- 
prattutto sarà destinato 
al rifacimento degli abi- 
tati distrutti o danneg- 
giati dal conflitto croa- 
to- serbo, 

Gonsiderato che la Gro- 
azia fornisce determina- 
te garanzie (la linea di 
credito aperta dalla ban- 
ca mondiale ne è la con- 


ferma), sono allo studi 
ulteriori interventi 

nanziari da impiega! 
in progetti che riguardì 
no da vicino l'area istit 
quarnerina e la Dalmf 
zia. Il progetto di reali 
zazione dell'Acquedoti! 
istriano, che già si gioli 
degli aiuti della Band 
mondiale, gode di ul! 
posizione di priorità. 

Non meno importali 
perle istituzioni internì 
zionali — ma l'esecutifi 
statale croato dovi 
esprimersi in merito — 
progetti di tutela ecologi 
ca di due autentiche pel 
le adriatiche: parliami 
del golfo del Quarnero] 
della Baia dei Castel 
(Spalato), che da decenî 
subiscono un degrad 
ambientaleimperdonabi 
le. 

Sussiste così un forti 
interesse per queste dul 
aree; la cui salvaguardil 
entrerebbe în questo ml 
do nell'ambito del Pian 
europeo per la tutela del 
l'ambiente. 

a. 


«SENZA PROSPETTIVE IL PAESE COMANDATO DA TUDIMANI 


Conventionliberale, toni aspri 
contro lo «strapotere» dell’Hdz 


Drazen Budisa 


FIUME — «L'opposizione deve rinser- 
rare le file per poter opporsi all’Accadi- 
Zeta se prossimamente, come ormai 
appare scontato, la Croazia farà ricor- 
so al voto anticipato. I partiti che si 
oppongono allo strapotere accadizetia- 
no sono chiamati ad assolvere un com- 
pito che non esitiamo a definire stori- 
co. Dobbiamo insieme sconfiggere il 
partito di Tudjman perché il nostro Pa- 
ese non ha alcuna prospettiva se co- 
mandato dall'Accadizeta». 

Parole sferzanti, da campagna elet- 
torale: sono state pronunciate sabato 
scorso a Fiume da Drazen Budisa, lea- 
der della maggior férza politica di'op= 
posizione, il Partito liberale. Budisa è 
intervenuto alla Convenzione della lo- 
cale sezione dei liberali, avvertendo 
che la crisi parlamentare è come un 
tunnel nel quale non si intravede 


l'uscita. 


«Le lotte intestine nel partito gover- 
nativo — ha aggiunto il carismatico ca- 
‘ po dei liberali — eil rifiuto dell'opposi- 
zione a piegarsi ai voleri Hdz, fanno sì 
che nel periodo a venire sia presente 


zioni anticipate. A Fiume, dove dete? 
niamo il potere assieme a popolari @ 
socialdemocratici, dobbiamo prepara!” 
ci al meglio per riservare all'Accadize’ 
ta ancora una sconfitta nel territori! 
quarnerino». Che la coalizione del Tri? 
foglio non sia dimenticata e sepolta, 0 
attestano i saluti degli esponenti dellé 
organizzazioni fiumane dei popolari © 
dei socialdemocratici, i quali a inizi0 
«convention» hanno ribadito l'utilità 


dell'alleanza che permise nelle «ammi 


nistrative» del febbraio '93 di super@ 
re lo scoglio Hdz. 


Nel corso dell'assemblea elettorale? 
‘ettstato “ricontermato il 


uscente, Cedomir Dundovic, che D2 
esortato i liberali fiumani ad avere uD 
approccio ancora più critico verso gl 
errori compiuti dal partito al potere: 
«Fiume — ha affermato Dundovic < 


presiagne” 


esprimerà la sua anima liberale anché 


la possibilità che vengano indette ele- 


nelle prossime elezioni. Ma se vorre: 
mo imporci in questa consultazione; 
dobbiamo eliminare contrapposizioni 
e polemiche che animano i rapport! 
tra Fiume e Contea). 


a. Di 


L'ARTIGIANATO E° UNO DEI POCHI COMPARTI CHE FUNZIONA 


| «miracolo» capodistriano 


Oggi sono 2.100 gli occupati, contro i 1.400 di poco tempo fd 


CAPODISTRIA — «Ep- 
pur si muove». Pur dibat- 
tendosi in un mare di dif- 
ficoltà, incomprensioni, 
stridenti contraddizioni, 
soprattutto per la mio- 
pia di certe strutture sta- 
tali, l'artigianato costitu- 
isce tuttora uno dei po- 
chi comparti economici 
trainanti del comune di 
Capodistria. Il severo 
giudizio è stato espresso 
alla seduta del direttivo 
della locale Camera del- 


.l'artigianato da Dusan 


Milenkovic, certamente 
uno dei suoi membri più 
prestigiosi e influenti. 
Per anni Milenkovic è 
stato alla guida dell'asso- 
ciazione e oggi è un auto- 
revole consigliere del 
Consiglio di Stato, il se- 
condo ramo del parla- 
mento sloveno. 
Ultimamente l'artigia- 
nato nelcomune di Capo- 
distria, pure evidenzian- 
do diversi chiaroscuri, è 
additato come un esem- 
pio da seguire in tutta la 
Slovenia. Nel giugno del 
1991, alla vigilia della 
cruenta secessione della 
federazione jugoslava, 
nel maggiore comune co- 
stiero operavano 1.400 
artigiani. Oggi, a distan- 
za di tre anni, sono ben 
2.100. Stando alle stati- 
stiche si tratta di una 
delle maggiori lievitazio- 
ni in assoluto nell'intera 
Slovenia. Qualche econo- 
mista lo ha persino defi- 
nito il «miracolo» capodi- 
striano in questo specifi- 
co comparto economico. 
«Il crollo del realsocia- 
lismo — esordisce Mi- 
lenkovic. parlando del 
“miracolo” — ha prodot- 


La «Tomos» di Capodistria. 


to effetti economici de- 
vastanti anche nel no- 
stro comune. In breve 
tempo alcune tra le mag- 
giori fabbriche 
“politiche” si sono lette- 
ralmente sfasciate o so- 
no state sottoposte a 
una rigorosa cura dima- 
grante. Si è trattato di 
colossi dai piedi di argil- 
la. Mi riferisco in primo 
luogo all'industria moto- 
ristica Tomos, a quella 
chimica Iplas e alla fab- 
brica di giocattoli Meha- 
no, di Isola, che egual- 
mente assorbiva mano- 
dopera dal nostro com- 
prensorio, Concretamen- 
te dal 1991 a oggi nel co- 
mune di Capodistria al- 
meno 3 mila persone si 
sono trovate senza lavo- 
TO). 

Gerte aziende comun- 
que, hanno cercato di al- 
leviare la precaria situa- 
zione dei lavoratori in 
esubero? 

«La Tomos, a esempio, 
ha dato a parecchi dei 


suoi ‘ex dipendenti, ov- 
viamente quelli con alle 
spalle diversi anni di la- 
voro, una specie di liqui- 
dazione, 150 mila talleri 
pro capite. A queste som- 
me di denaro gli operai 
licenziati hanno aggiun- 
to i propri risparmi asso- 
ciandosi finanziariamen- 
te con altri colleghi e ri- 
volgendosi ad artigiani 
già. affermati, cercando 
di trovare una qualsiasi 
soluzione pur di soprav- 
vivere». 

Nel comune di Capodi- 
stria sono state intrapre- 
se anche altre iniziative 
per superare la grave cri- 
si occupazionale? 

«Gli artigiani che sono 
riusciti a impiegare nuo- 
va manodopera — spie- 
ga Milenkovic — hanno 
goduto di parziali esone- 
ri fiscali. Poi, con specia- 
li mezzi del bilancio co- 
munale, è stato costitui- 
to un fondo che ci ha 
consentito di impiegare 
altri lavoratori sul lastri- 


co. Queste iniziative di 
hanno permesso ditrova' 
re una sistemazione nel? 
le attività artigianali @ 
circa 300 persone. Altri 
400 lavoratori sono riu” 
sciti a mettersi in prog 
prio. Tutto sommatdi 
non reputo, comunque; 
che si sia trattato di udì 
“miracolo” vero e pro 


prio. Lo definirei piutto”| 


sto una specie di palliat 
vo per arginare le falle 
provocate dal repentino 
passaggio da un'econo- 
mia assistenzialistica @ 
‘quella di mercato». 
Come valuta l’attuale 
situazione dell'artigiana- 
to nel maggiore centro 
costiero? È 
«Direi che si tratta di 
uno stato di salute anco” 
ra precario, anche per le 
inadeguate misure stata” 
li. Così, a esempio, ogni 
salario è oberato fino al 
150 per cento dai più 


svariati contributi. I cre”. 


diti bancari sono tropp0 
cari. I tassi di interess@ 
passivi sui mutui si aggi 
rano dal 16 al 20 per cen- 
to. Nei paesi europei più 
sviluppati questi tas 
vanno dal 7 al 9 per cen” 
to, Alcuni nostri artigia: 
ni per mantenersi.a gal: 
la devono contrarre, pef 
vie traverse, crediti 1! 
Italia e Austria, a condi” 
zioni più favorevoli. M? 
nonostante tutte quest? 
peripezie finora l'artiglà” 
nato a Capodistria Db? 
conseguito risultati s00” 
disfacenti. Perciò il det; 
to di Galilei: "Eppure # 
muove” — conclude DU; 
san Milenkovic — £ Ù 
sembra veramente il P! 


appropriato», 0 


gYarcoosggogitsitnÉalz 


Fic PRIMERA SRI 0 PETS pa 


glio 19 
AZIA 
i J 
A. 


riÙ 
allo studi 
erventi 
impiegaf 
e riguardì 
‘area istio 
la Dalmî 
o di realif 
Acquedotti! 
già si gioW 
ella Bani 
de di uî 
riorità. 
importalli 
ini interni 
l'esecutili 
to È dovi 
merito — 
la ecologi 
otiche pel 
parliani 
Duarnero] 
ei Castell 
da deceniî 
1 degrad 
perdonabi 


ì un foi 

queste dul 
Ivaguardi 
guesto m@ 
\ del Piaol 
tutela del 


a. Dl 


n 
ir 
idz 


love dete? 
nopolari 
preparal* 
Accadize 
territori0 
le del Tr 
sepolta, 10 
enti dell 
nopolari È 
i a inizi) 
o l'utilità 
le «ammi: 
li super? 


lettorale? 
resiagne” 
, che ha 
avere Wî 
verso g 

il potere 
idovic - 
ale anch. 
se vorre” 
Iltazioner 
posizioni 
rapporti. 


a. Il 
rt 


[ONA! 


po fa 


iative 
ditrova! 
ione nelì 
anali & 
ne. Alt 
ono riu: 
in pro? 
jommato, 
munquer 
to di ud 
| e pro 
i piutto”] 
palliaf | 
Te falle. 
:pentin0 
n'econo” 
istica @ 
A 
l'attuale 
‘tigiana- 
; centro. 


ratta di 
te anco” 
le per le 
re stata” 
io, Ogni 
) fino a 
dai più 
ti. I cre". 
) tropp0 
nteresse 
si aggi” 
per cen” 
opei più 
ti tass! 
Der cene 
artigia” 
si a gal 
rre, pe 
editi iD 
a condi 
soli. ME 
| queste 
‘artiglio 
tria D? 
ati sod” 
) il det: 
pure 5! 
1de DU 
mi 


Le il più 


e. 0 


Lunedì 4 luglio 1994 


Cultura 


site ”- VR n air n - LO PE 
Zare et re e fi iii me ni 


= 


Il Piccolo 


ROMANZI: ISGRO? 
Fantasia ineccesso 
per ungiocoliere 

di storie incrociate 


Recensione di 


FILOSOFIA: INTERVISTA 


Fede, medicina, carità 


Lo straordinario Maimonide, pensatore ebraico del XII secolo 


Intervista di 


Chiara Maucci 

Si suppone che il libro. «L'asta delle ceneri», del piro- 
tecnico, versatile, multimediale, poliedrico, concet- 
tuale e quant'altro ancora Emilio Isgrò (Camunia, 
pagg. 357, lire 29 mila), sia da considerarsi un ro- 
manzo a tutti gli effetti, dal momento che si suppo- 
ne che racconti una storia, e si suppone che la rac- 
conti per mezzo di personaggi, sviluppandola in una 
catena più o meno logica di capitoli, E difatti — leg- 
gendolo — talvolta si ha anche la sensazione che 
‘una storia, una trama, ci sia, debba esserci, e si cre- 
de qua e là di scorgerla tra i veli opachi delle visio- 
ni... 

. Riuscire, però, a decifrarne i contorni (a capire, 
cioè, di quale storia si tratti) è un'impresa. E viene 
cibaci da chiedersi: ma è un romanzo, questo ogget- 

Perché Isgrò — a quanto sembra — ha attinto 
spunti a piene mani dalle acque già melmose e ora 
iperagitate (con l'effetto, seppur transitorio, di infit- 
tire la melma stessa) di quest'Italia mezza leghista e 
mezza vetero-camorrista, cosmopolita e parrocchia- 
le, culturalmente sfigurata, rivoltandoli e masche- 
randoli in un «pastiche» delirante, di fronte al quale 
qualsiasi logica è costretta ad arrendersi. 

E infatti schegge policrome di leghe, logge e mafie 
vanno a comporre il mosaico folle concepito da 
Isgrò intrecciandosi a personaggi defunti e redivivi, 
temerarie reincarnazioni, agnizioni a sorpresa, sVo- 
lazzi spaziotemporali che sovrappongono a piacere 
Milano e la Sicilia, la Val Trompia e il Giappone (con 
escursioni occasionali tra i sepolcri di Santa Croce), 
e l'oggi a uno strano ieri e a uno straniato domani. 

Cercando di districarsi tra la ridda incubosa di 
«personaggi» che paiono ideati da un Bosch di catti- 
vo umore, si finisce con il rintracciare (elenco non 
esauriente): un senatore supremamente lumbard 
omonimo di un ineffabile mafioso messinese; una 
contessa metropolitana onnipresente e onniamante; 
un agente segreto travestito di volta in volta da ver- 
me, carta igienica o orologio a cucù; l'Imperatore 
del Cipango che è un attore Kabuki; un Direttore del- 
la Scala che si chiama Lo Cascio; il giornalista Ca- 
gnasso; un pittore abruzzese; e Michelangelo Buo- 
narroti perennemente incazzato. a 

Tutti costoro sono impegnati in un balletto di in- 
trighi drammi il cui intento — si desume — è quello 
di dileggiare quest'Italietta sfascista, razzista e de- 
magogica, corrotta in superficie quanto in profondi- 
tà, brutta, in fondo, da viverci, quanto è bella da 
guardare: un'Italia le cui stesse ceneri possono anda- 
Te all'incanto da Christie. ; 

E Isgrò è uno scrittore ben peculiare, non c'è che 
dire, fecondo di pensate tutt'altro che banali, e sfac- 
ciatamente incline a irridere, a crogiolarsi in «diver- 
tissement» che si spalancano in ampi sberleffi, indul- 
gendo a volte in bordate che hanno pure del pecorec- 
cio, Non è, tuttavia, un vero narratore (0 almeno 
non lo è ne «L'asta delle ceneri»), in quanto manca, 
al suo lungo gioco, proprio quel tanto di unitarietà 
— ne basterebbe solo un piccolissimo granello — 
che potrebbe dare allo scherzo l'andamento di una 
vicenda, e così avvincere un po' il lettore, oltre a in- 
trattenerlo, Così, invece, il «romanzo» si presenta co- 
me una serie di capitoletti frantumati, ciascuno dei 
quali si autocompiace della propria stralunatezza. 

Certo, l'autore è abile, abile e originale. E non c'è 
dubbio che la sua figura di acrobata simultaneo nel 
campo della parola e in quello del visivo sia tra le 
più spudoratamente, magneticamente innovative 
dell attuale ‘panorama artistico italiano. Ciò non to- 
glie, però, che ne «L'asta delle ceneri» il suo talento 
sembri più quello di uno scafato prestidigitatore che 
va estraendo i più disparati coniglietti dal suo cilin- 
dro, che non quello di un vero mago capace di visio- 
ni, e il suo riso più vicino a un cachinno sguaiato 
che non a una sapiente ilarità che seppellisce. 


MOSTRA 


Riscoperta 
per Nivola 


ROMA — Nato' in 
Sardegna nel 1911, 
si trasferì poi con la 
famiglia in America, 
dove morì nel 1988. 
Ed è oltreoceano che 
la carriera e la fama 
di Costantino Nivola 
sì sono consolidate, 
Ora il Comune di Ro- 
ma gli dedica una 
mostra, che si terrà 
da domani al 15 set- 
tembre ai Mercati 
Traianei. Le scultu- 
re in marmo, in 
bronzo, in terracot- 
ta e cemento, e i 
«collage» apparten- 

ono all'ultimo peri- 
odo della sua vita e 
riflettonotuttil'inte- 
resse per la Sarde- 
gna, per la sua parti- 
colare civiltà cultu- 
rale e per una uma- 
nissima vita degli af- 
fetti. 

Negli Stati Uniti 
Nivola (che in prece- 
denza era stato diret- 
tore pubblicitario 
della Olivetti) fu a 
contatto con perso- 
naggi di grande im- 
portanza, da Le Cor- 
busier a Sert, da Lé- 
ger a Klein, da Stein- 
berg a De Kooning a 
Pollock. E lì fu mol- 
to apprezzato e rice- 
vette importanti ri- 
conoscimenti. Men- 
tre in Italia la sua 
Opera è nota soprat- 
tutto fra gli esperti. 

Le sue forme sem- 
Dlici e pure derivano 

‘a una raffinata pre- 
Parazione tecnica, 
completata da una 
rara e sensibile intel- 
ligenza dell'arte con- 
temporanea, mentre 
il suo universo poeti. 


Recensione di 


Pier Paolo Marrone 


Avete mai avuto l'impul- 
so di aggredire qualcuno? 
Il vostro capoufficio, il 
vostro collega o semplice- 
mente una persona che 
ve ne ricordava un’altra? 
Certamente sarà accadu- 
to, ma di solito avete resi- 
Stito all'impulso. Ma se 
così non fosse stato? 
Quando attraversiamo 
un momento d'ira, spesso 
claccorgiamo che il confi- 
ne che ci risparmia dal 
compiere qualcosa di cui 
POLSO futuro mol- 
o pentirci non è 

En è affatto 

Ma esiste un momento 
preciso in cui la vita di 

alcuno imbocca la stra- 
da sbagliata, o piuttosto 
vi è una successione di 
momenti incatenati che 
portano a una situazione 
che non avremmo mal Vo- 
luto vivere? Molti roman- 
zi che si collocano in quel 
genere chiamato «psl- 
cothrillery si costruisco- 
no attorno a questa do- 
manda, Edificano la vi- 
cenda come una sequen- 
za attraverso la quale il 
lettore apprenderà i veri 
motivi che hanno condot- 
to il criminale a commet- 
tere il suo crimine — una 
Violenza orrenda subita 
da bambino, un desiderio 
Inconfessabile che si è 
osato soddisfare una vol- 
ta e che poi si è stati co- 
stretti, ossessivamente, a 
ricercare, ecc, 

Il romanzo di Rachel 
Billington, «Lesioni volon- 
tarie» (Baldini & Castoldi, 
lire 32 mila) ha un'altra 
co curvatura e, in maniera 
sentita pron fl rtttata non teme 
gli dallat d'or E sposte precise. La vicen- 
rca der da, che ripercorre un 

a evento realmente accadu- 
to, è molto semplice e, 


Guido Vitale 


PARIGI — «Maimonide 
è stato uno dei padri spi- 
rituali dell'Europa, non 
appartiene solo alla tra- 
dizione culturale della 
scienza ebraica, ma al 
patrimonio di tutta 
l'umanità». Filosofo, 
scrittore, docente di pen- 
siero medievale alle Uni- 
versità di Parigi e di 
Strasburgo, Maurice-Ru- 
ben Hayoun confida di 
aver dedicato 25 anni 
della sua ancora giova- 
ne vita (ha appena com- 
piuto 43 anni) allo stu- 
‘dio del grande pensato- 
re e scienziato ebreo del 
XII secolo Moshe ben 
Maimon, meglio noto co- 
me il Maimonide o an- 
che, dalla sigla ebraica 
del suo nome, come il 
«Rambam». 

Il grande libro ora de- 
dicato al personaggio 
che ha contrassegnato 
tuttala suaricerca («Ma- 
imonide, ou l'autre Moi- 
se», 410 pagine, Editions 
Jean Claude Lattès), rac- 
coglie il frutto di una 
lunga fatica, ma testimo- 
nia anche di una passio- 
ne intellettuale mai sopi- 
ta. 

«Un'opera approfondi- 
ta», racconta il profes- 
sor Hayoun, «dedicata a 
questa personalità stra- 
ordinaria e ancora poco 
conosciuta in Europa 
non era ancora stata 
pubblicata. Eppure era 
necessario mettere an- 
che alla portata del letto- 
re comune il messaggio 
diun uomo che ha cerca- 
to di dimostrare la com- 
patibilità fra la filosofia 
e la religione». 

Filosofo, teologo, 
scienziato e grande me- 
dico dei suoi tempi, 
dotto incomparabile e 
carattere di sintesi fra 
l'ebraismo e l'Islam. 
Chieraveramente Mai- 
monide? 

«Si tratta di una perso- 
nalità estremamente 
complessa. Qualche gior- 
no fa si è svolto un gran- 
de colloquio all'Universi- 
tà di Ginevra dedicato 
proprio a lui. Ogni volta 
che gli studiosi hanno la 
sensazione di dire qual- 
cosa di definitivo sul 


GIALLI /BILLINGTON 


Latragedia vien per caso 


Un’inquietante «thriller» tratto da un fatto di cronaca 


tuttavia, del tutto inquie- 
tante e inspiegabile. 

Un giovane, appena 
laureato, appena sposato, 
che sta per diventare pa- 
dre, e che intanto per 
sbarcare il lunario lavora 
come commesso in un ne- 
gozio di articoli per la ca- 
sa, aggredisce selvaggia- 
mente una giovane clien- 
te e la riduce in fin di vi- 
ta. 

Nulla nella sua vita 
precedente lasciava pre- 
sagire una svolta così 
drammatica. Il giovane 
conosce così l'universo 
carcerario inglese e la Bil- 

‘on ne ripercorre le 
lente metamorfosi, Così 
come percorre le meta- 
morfosi della vita della 
Vittima, che non riesce a 
liberarsi del ricordo del- 

aggressione subita e del- 
le cicatrici che ha lascia- 
ta sul suo giovane e vita- 
‘e corpo. 


bambini. 


GIALLI /NABB 


Un'altra Christie 


E' nata nel Lancashire nel ‘47, ma dal '75 vive a 
Firenze la sola giallista inglese che sia riuscita a 
prendere nel cuore dei suoi connazionali il posto 
che fu di Agatha Cristhie. Si chiama Magdalen 
Nabb, e proprio ora la Rusconi pubblica «L'olan- 
dese», un romanzo scritto all'inizio degli anni 
‘80, che Simenon definì «un capolavoro». Segui- 
ranno «La straniera in pelliccia» e «Delitto di Na- 
tale» (titolo provvisorio). Da dieci anni Ja Nabb è 
in testa a tutte le classifiche anglosassoni: i suoi 
intrecci, tutti ambientati a Firenze, arricchiti di 
un forte spessore sociale, ma costruiti secondo 
uma classica logica di simmetrie e colpi di scena, 
hanno come protagonista un maresciallo dei ca- 
rabineri, Salvatore Guarnaccia, siciliano. Ma, co- 
me la Christie scriveva romanzi rosa sotto falso 
nome, così la Nabb si diletta anche di favole per 


Rambam, ci si deve ar- 
rendere alla sensazione 
che non tutta la sua vita 
è stata compietamente 
esplorata, che non tutto 
il suo pensiero è ancora 
pienamente alla nostra 
portata». 

E’ stato un grande 
rabbino, forse un nuo- 
vo profeta (l'altro Mo- 
sè) che ha protetto e 
riordinato l’ortodossia 
ebraica, o uno spirito 
libero impegnato in 
una ricerca della divi- 
nità che non riconosce 
vincoli? 

«E° stato forse questo e 
quello. La religione del- 
l'ebraismo ortodosso, 
profondamente rispetta- 
ta da Maimonide, era 
concepita da lui come 
un fenomeno adatto alle 
masse incolte. La com- 
prensione profonda del 
messaggio di Dio è un'al- 
tra cosa. E' riservata a 
una cerchia molto ri- 
stretta di persone che la 
devono raggiungere at- 
traverso un difficile ap- 
prendistato, una specie 
di selezione naturale». 

Una concezione mar- 
catamente elitaria... 

«Non a tutti, per il 
Rambam, sono dati gli 


Il romanzo entra con 
realismo e con ecceziona- 
le sobrietà nelle vite pa- 
rallele dei due protagoni- 
sti, aggressore e vittima, 
alternando le due voci: 
per l'uno, la conoscenza 
dell'universo carcerario, 
con i suoi riti, le sue ge- 
rarchie, i suoi grotteschi 
tentativi di recupero, le 
violenze quotidiane, il 
Tapporto con chi è rima- 
sto fuori e pretende di ca- 
pire, da libero, la perdita 
della libertà. Per l'altra, 
la conoscenza di un cor- 
po violato e per questo ri- 
fiutato, la diffidenza ver- 
so chi cerca di essere soli- 
dale, la sensazione che 
nulla potrà mai più esse- 
Te come prima, il tentati- 
vo di ricostruirsi un pro- 
prio mondo in cui il lavo- 
To —la vittima è nel frat- 
tempo diventata giornali- 
sta — funziona da aneste- 
tizzante del ricordo, 


stessi mezzi intellettua- 
li. Per andare oltre 
un'ortodossia che il Mai- 
monide non nega ma 
considera in realtà alla 
stregua di una mera oT- 
toprassia (un insieme di 
comportamenti prestabi- 
liti in cui si identifica il 
gruppo) è necessario aC- 
cedere alla fonte dellati- 
velazione religiosa. La 
Verità appare allora co- 
me una e indivisibile, il 
territorio capace di con- 
tenere l'ebraismo, la filo- 
sofia e l'essenza di ogni 
altra scienza». 

Ma in definitiva a 
quale uomo si rivolge 
il messaggio di Maimo- 
nide? 

«Per la massa dei fede- 
li ebrei il Rambam è sta- 
to il grande classificato- 
re della legge di Mosè. 
E'. stato autore del 
‘’Mishnè Torà" (La ripe- 
tizione della Torà), il 
grande codice giuridico 
che riordina e rende ac- 
cessibili a chiunque le 
norme contenute nella 
Bibbia ebraica e nel Tal- 
mud. 

«Per chi ha la possibili- 
tà di arricchire questo 
stadio della conoscenza, 


Per ironia della sorte, 
l'aggressore, Che si è di- 
chiarato colpevole di le- 
sioni volontarie, riesce a 
uscire dal carcere dopo 
un paio solo d'anni, Fati- 
cosamente, attraverso 
‘una serie di sconfitte e di 
successi IMprevedibili 
(proprio Come era stata 
imprevedibile la sua san- 
guinaria aggressione) co- 
mincia a occuparsi di sto- 
rie di emarginati come 
giornalista «free lance». 

Entrambi dunque cam- 
biano identità, divengono 
professionisti! apprezzati, 
e finiscono — Senza sape- 
re nulla l'uno dell'altra 
— per lavorare allo stes- 
so giornale. Finché non 
avviene l'inevitabile in- 
contro e l'imprevedibile 
finale che NON occorre 
svelare al lettore. 

La Billington — molto 


nota in Inghilterra, i 
ide 


rentata con i Comme 
grafo Harold Pinter e pro- 
veniente da UNa famiglia 
dove sembra che tutti 
scrivano — 900 un'opera 
letteraria di alta qualità 
attualizza mOlti temi di 
un grande archetipo della 
nostra cultura, la trage- 
dia greca. . . , 
Anche qui cl sono gli 
elementi che inchiodano 
lo spettatore 0 il lettore 
alla narrazione. L'evento 
imprevedibile che irrom- 
pe nella vita dei protago- 
nisti (e che ci colpisce per- 
ché potrebbe trattarsi del- 
le nostre vite). La condan- 
na che colpisce sia l'ag- 
gressore sia la vittima. Il 
riconoscimento e il nuo- 
vo incontro dei protagoni- 
sti. L'idea del fato che tut- 
to governa e, quindi, l'im- 
possibilità di una esisten- 
za sensata. Dove l'unica 
possibilità di redenzione 
è che tutti cl riconoscia- 
mo come vittime. Vittime 


del caso. 


A questa grandefigura, 
ancora poco conosciuta, 
ha dedicato tuttala vita 
di studioso e ricercatore 
Maurice-Ruben Hayoun 
(sotto, nella foto; accanto, 
unastatua del filosofo). 


per avvicinarsi al signifi- 
cato recondito del mes- 
saggio che Dio ci ha la- 
sciato in eredità, scrisse 
"La guida dei perples- 
si”, che costituisce la 
porta d'ingresso alla so- 
luzione dei misteri su- 
premi. Una modalità di 
azione, quella che si rico- 
nosce  nell'ortoprassia. 
Una teoria della cono- 
scenza. Non necessaria- 
mente nella cultura 
ebraica questi due con- 
cetti devono essere di- 
sgiunti, perchè l'ebrai- 
smo è un'etica, e dun- 
que ambisce ad abbrac- 
ciare il credere e il sape- 
re, queste due sfere del 
sentire umano. E' quello 
che il grande filosofo te- 
desco di questo secolo 
Hermann Cohen ha chia- 
mato ‘’una religione cul- 
turale”». 

Che parte ha avuto 
nella maturazione del 
suo pensiero la sua for- 
mazione di scienziato? 

«Non era un caso che 
Maimonide fosse un 
grande medico, anzi cer- 
tamente il più grande 
medico del suo tempo. 
Ma il Rambam non fu 
soltanto uno scienziato, 
rappresentò quella figu- 


ra eccezionale di genio 
fuori del comune nella 
sua epoca come in ogni 
altra epoca. Il suo è sta- 
to in tutto e per tutto un 
destino straordinario, e 
gli ha consentito di por- 
si alla confluenza della 
cultura ebraica, della 
cultura greca e di quella 
islamica, all'incrocio de- 
gli stili, fondendo la tra- 
dizione alla speculazio- 
ne, la Torà alla metafisi- 
ca, e senza mai rinun- 
ciare a essere ebreo. 

«Ma per quanto attie- 
ne in specifico il suo es- 
sere uomo di scienza, bi- 
sogna ricordare il dove- 
re che ha ogni ebreo or- 
todosso di essere d'aiuto 
agli altri uomini, di 
schierarsi in difesa della 
vita contro la sofferen- 
za, dalla parte della di- 
gnità umana contro le 
ingiurie del destino. 

«Per questo motivo il 
Rambam, che pure dove- 
va essere un uomo stra- 
ordinariamente impe- 
gnato, non ha mai rifiu- 
tato il proprio aiuto a 
nessuno. E' stato il medi- 
co dei potenti del suo 
tempo come dei cittadi- 
ni più poveri, il maestro 
dei pensatori come quel- 
lo dei semplici assetati 
di conoscenza». 

La traduzione di un 
suo testo più scarno e 
più generale («I filoso- 
fi ebrei nel Medioevo», 
Jaka Book, pagg. 142, li- 
re 24 mila), consente 
anche al lettore italia- 
no di avvicinarsi a un 
filone della storia del 
pensiero ancora poco 
conosciuto, di cui Mai- 
monide fu solo uno dei 
rappresentanti più in 
vista. 

«E° vero, ho voluto in 
questo caso mettere in 
circolazione un testo al- 
la portata di tutti, che 
costituisca una prima 
guida nel mondo dei 
pensatori ebrei nel Me- 
dioevo. Il loro lavoro, 
sempre contraddistinto 
dall'ancoraggio alla ma- 
trice biblica, spesso con- 
trassegnato da uno slan- 
cio verso l'esterno che 
ha rappresentato un de- 
siderio di sintesi di tutte 
le conoscenze, ha segna- 
to profondamente la co- 
struzione del patrimo- 
nio umano)». 


In alto, lo stemma della Tania Farnese; sotto, 


un piatto che riproduce quel 


lo di Papa Paolo V. 


STORIA LOCALE: DOMINI 
L'antica avventura 
del «capitano» 
Teodoro del Borgo 


Recensione di 


Rinaldo Derossi 


Con il saggio recente- 
mente pubblicato nelle 
Edizioni della Laguna, 
dal titolo curioso e un 
po' intrigante («Teodoro 
del Borgo capitano di ba- 
estrieri e la chiesetta di 
Fogliano») Silvio Domi- 
ni, per altri versi toccan- 
te poeta in dialetto «bisi- 
aco», conferma anche la 
sua bravura di storiogra- 
fo, di inesauribile «detec- 
tive» entro remote vicen- 
de, di affilato elaborato- 
re di microstorie. 

Già la copertina del vo- 
lume, molto accattivan- 
te coni colori acquerella- 
ti di una mappa del Cin- 
quecento e inomi, lungo 
l'azzurra traccia  del- 
‘Isonzo, delle località di 
«Foian»y, di «San Piero», 
di «Turiacho» e altre an- 
cora, e la vignetta di un 
cavaliere in armi, marca- 
to dal rosso segno di una 
xilografia, introducono 
la scena, lo sfondo dove 
si gioca la vicenda. 

«Chi sale la ripida stra- 
dina», inizia Domini con 
l'incipit. di una pagina 
manzoniana, «che parte 
del borgo di "Soto la 
Monte" di Fogliano, 
giunge, dopo una breve 
curva, alla sommità del 
colle, da dove si domina 
la piana solcata dal ser- 
peggiante nastro azzurri- 
no dell'Isonzo, e incon- 
tra, ricamata dai cipres- 
si, la chiesetta di Santa 
Maria in Monte. L'edifi- 
cio sacro, costruito nel 
1521, reca un'interessan- 
te scritta sopra la porta 
d'ingresso». Scritta in la- 
tino che, a farla breve, ri- 
corda un «Theodorus 
Burgiesis», il quale, per 
voto, fece appunto .co- 
struire la chiesetta. 

Ma chi era questo Teo- 
doro del Borgo? Proprio 
le scarse notizie di par- 
tenza mettono le ali alla 
ricerca, e da alcuni fortu- 
nati ritrovamenti negli 
archivi Savorgnan di Pa- 
dova e Asquini di Faga- 
gna, emerge la figura di 
Teodoro, di origine lom- 
barda, attivissimo e ab- 
bastanza fortunato capi- 
tano al servizio della Se- 
renissima, in una marca 
di frontiera, incisa dal 
corso  dell'Isonzo, con 
magre e piene che gioca- 
no nel corso degli avve- 
nimenti e con un tumul- 
tuante susseguirsi di 
contrasti tra veneziani e 
arciducali, in un cruento 


rendere e riprendere di 
luoghi, di terre, di pos- 
sessi, spesso labili come 
i risultati degli scontri. 

La scena è larga, certi 
personaggi di aperta fa- 
ma, come quel Bartolo- 
meo d'Alviano che, nel- 
l'aprile del '500, s'impa- 
dronì di Gorizia ma an- 
che, ricorda Domini, «di 
tutta la contea, e in quei 

forni dovettero arren- 

ersi alle sue truppe, rin- 
forzate da una flottiglia 
di imbarcazioni armate 
guidate da Gerolamo 
Contarini, il castello di 
Duino e la città di Trie- 
ste». Alle schiere dell'Al- 
viano si erano uniti an- 
che i balestrieri di Teo- 
doro, partiti da Gradi- 
sca. Ma a raccontare tut- 
te queste storie ci vor- 
rebbe un libro ben gros- 
so e Domini riduce la vi- 
cenda essenziale a uno 
svelto filone, lasciando a 
un nutrito corpo di note 
i contorni, i particolari, 
le minuzie, peraltro da 
deliberare con grande in- 
teresse. 

Nel 1514 il nostro ca- 
pitano ebbe modo di 
prendere parte alla dife- 
sa di Osoppo assediata, 
edè interessante una let- 
tera inviata dal Doge a 
Gerolamo Savorgnan, co- 
mandante della piazza, 
in cui il capo della Re- 
pubblica veneta, Leonar- 
do Loredano, scrive fra 
l'altro: «Ve dicemo che 
quanto specta albon pro- 
posito vostro in volerci 
conservare e mantenere 
insieme cum el strenuo 
difelissimo nostro Theo- 
doro dal Borgo...», a sot- 
tolineare prestigio e fidu- 
cia goduti dal nostro per- 
sonaggio. Il quale amava 
anche la buona vita, co- 
me suggerisce un'altra 
lettera, in cui, essendo 
divenuto gastaldo di Fa- 
gagna, scriveva al gastal- 

o uscente di inviargli 
pernici, quaglie e polla- 
stri per poter ospitare 
degnamente dei cari ami- 
ci e di «mandare a caccia 
i cacciatori di Fagagna 
per prendere qualche le- 
pre». Sono annotazioni 
che qua e là rendono sa- 
pida la cronaca, pausan- 
do vicende d'armi, e an- 
che di crudele evidenza, 
che aspramente ritmava- 
no la contesa esistenza 
quotidiana. Pagine di 
storia dunque, ma anche 
narrazione agile e ricca 
di episodi, insaporita dai 
colori e dai richiami d'in- 
genua Sona di carte e 
mappe del tempo. 


MOSTRA: CERAMICA 


Farnese, potenti 


fino nel piatto 


Servizio di 
Alberto Morsaniga 


PARMA — Nelle cucine, 
i valletti attendevano 
che i cuochi rifinissero 
ad arte le portate, men- 
tre nel salone gli ospiti 
prendevano posto alleta- 
vole imbandite su cui 
spiccavanostoviglie fine- 
mente decorate. Su quei 
piatti, i boccali, le tazze, 
si poteva leggere la sto- 
ria dei Farnese. 

Ilnome dell'illustre ca- 
sata compare per la pri- 
ma volta in un'antica 
cronaca: è quello di Pie- 
tro Farnese, padre di 
Prudenzio, console di Or- 
vieto nel 1154. Gli ulti- 
mi furono Antonio, la 
cui morte nel 1730 se- 
gnò la fine della dina- 
stia, così come la scom- 
parsa di Elisabetta, regi- 
na di Spagna nel 1736, 
segnò la fine della gran- 
de famiglia. Nei sei seco- 
li che intercorrono fra le 
due date, l'avventura 
farnesiana conobbe vit- 
torie e sconfitte, eccidi e 
CRI nepotismo pa- 
pale e illecite relazioni, 
tragedie e congiure, pro- 
cessi e decapitazioni. 

Ipossedimenti dei Far- 
nese si espansero dal- 
l'Umbria alla Toscana, 
dall'Emilia ‘al Lazio, al 
Napoletano e anche fuo- 
ri dai confini italiani. 
Matrimoni politici ne fe- 
cero una casata di di- 
mensioni internazionali 
e molte nazioni europee 
sono debitrici al loro sen- 
so dello Stato. L'inter- 
vento dei Farnese a Maa- 
stricht, nelle Fiandre, 
tenne a battesimo il Bel- 
gio moderno. 

. Furonograndimecena- 
ti e collezionisti appas- 
sionati, promossero la ri- 
cerca di capolavori della 


romanità che sembrava- 
no perduti, strinsero rap- 
porti di amicizia con i 
più grandi artisti del lo- 
To tempo, numerose cit- 
tà devono a loro il pro- 

rio assetto urbanistico, 

‘asciarono testimonian- 
ze d'arte e di storia in 
numerosi castelli, monu- 
menti e palazzi gentilizi, 
tra cui il monumentale 
complesso architettoni- 
co di Colorno, con annes- 
so parco, entrambi pro- 
gettati dal Bibiena. 

Nell'Osservatorio del 
palazzo ducale di Color- 
no è allestita la mostra 
di ceramiche «Nel segno 
del Giglio», preludio alla 
grande esposizione «I 
Farnese, l'arte e il colle- 
zionismo» che costituirà 
l'evento culturale delle 
celebrazioni della prima- 
vera 1995 nella loro re- 
staurata «Versailles», a 
pochi chilometri da Par- 
ma. 

Sono 70 i pezzi — piatti 
di pompa, boccali, broc- 
che, coppe e catini — da- 
tabili dal XIV secolo al 
XIX. Furono commissio- 
nati alle più importanti 
manifatture ceramiche 
del tempo e tutti recano 


. l'immagine dei sei gigli 


azzurri in campo oro. Ol 
tre alle preziose stovi- 
glie di famiglia sono in 
mostra alcuni piatti con 
lo stemma di Papa Paolo 
II Farnese e un boccale 
con l'effigie di Ranuccio 
I, grande appassionato 
di alchimia. Va notato 
come l'iconografia fami- 
liare farnesiana abbia in- 
fluenzato l'arte italiana 
della ceramica che, a 
sua volta, si è ispirata a 
noti soggetti della pittu- 
ra: vedi il Trionfo di Ga- 
latea ripreso in un bacile 
di Vittoria Farnese. Cata- 
logo edito da Faul di Vi- 
terbo. 


[8_] Il Piccolo 


Regione 
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SETTIMANA DECISIVA PER LA NUOVA GIUNTA | IN8 ANNI UN INCREMENTO DEL 121 PER CENTO, MA A LIVELLO NAZIONALE PERDIAMO PUNI 


Tra Carroccio e Ppi 
unione di interesse 


Alessandra Guerra 


INIZIATIVA ORGANIZZATA DALL’ENTE DEI MIGRANTI (ERMI) 


TRIESTE — Alla fine i veti incrociati e il gioco delle 
parti porteranno all'unica soluzione che ormai da 
mesi (lasciando perdere per una volta i ribaltamenti 
politici nazionali) sembrava percorribile agli occhi 
di tutti per dare finalmente ùn governo stabile al 
Friuli-Venezia Giulia. La composizione del consiglio 
regionale, eletto appena un anno fa con una legge 
nuova di zecca, eppure già vecchia (essendo ancora 
basata sul ‘giurassico’ metodo proporzionale) già al- 
l'indomani del voto non offriva molte possibilità. 
Ma nello scorso luglio la totale impossibilità di dialo- 
go della Lega Nord con l'allora Dc, portò prima il 
Carroccio ad avvinarsi al Pds, per poi dare vita inve- 
ce a un governo sostanzialmente monocolore. La 
presenza del Pri e del Pli avrebbe potuto garantire 
un certo spazio di manovra per allargare i numeri 
della risicata giunta Fontanini. Ma non accadde nul- 
la del genere. Anzi, proprio la Dc, a: gennaio, mentre 
preparava il suo passaggio a Ppi, è stata la principa- 
le responsabile della caduta del Carroccio. Ma il ma- 
trimonio (d'interesse e non certo d'amore) tra Ppi e 
Lega Nord era scritto, dall'inizio, nei numeri che le 
due forze hanno in consiglio. E così, tempo sei mesi, 
il dialogo tra le due forze da impossibile è diventato 
indispensabile. Gli insulti (difficilmente dimenticabi- 
li anche, e soprattutto, dai due elettorati) si sono tra- 
sformati in confronti e precisazioni. Nei corridoi del- 
la Regione assicurano che se ci fosse stata più dispo- 
nibilità (da entrambe le parti) già a gennaio, la giun- 
ta Lega-Ppi sarebbe nata già allora. La settimana 
che si apre oggi e che vede il presidente incaricato, 
Alessandra Guerra, impegnato nel giro di consulta- 
zioni, ci dirà anche attorno a quale programma e 
con quali «alleati» le due forze governeranno. 


E del 2,5 percento alla media nazionale, izzali 
Sicilia 741 ficativo: nel corso degli ultimi cinque pari a 2 milioni 734 mila lîre per fami: e enzo ( 
Calabria 729 anni, il Friuli-Venezia Giulia è arretra- glia. Gres (il centro regionali 
fe.ba. to di due posizioni, essendo sceso dal ù 


Redditi, crescita frenat: 


Lombardia, Emilia-Romagna, Liguria e Piemonte distaccano ancora il Friuli-Venezia Giuli ‘ 


Reddito mensile 


TRIESTE — Nel giro di otto anni, il 
reddito medio «pro capite» delle fami- 


sesto all'ottavo posto di tale classifica. 
Nella nostra regione, infatti, il reddito 


CONVEGNO CRÉ 


«Pro capite» glie residenti nel FS ai Cura media due capite» è aumentato, in ta- ” 

Li. ’ vlt egrta è — in termini monetari — più che rad- le periodo, in misura proporzionalmen- 
fol _ _ (migliaia di lire) doppiato, essendo salito di 479 mila te Di, — sia a Sa — rispet- P iccola è 
Lombardia 1.222 ad 1 milione 61 mila lire mensili. Il che to all'incremento realizzato a livello | = i 
7 equivale ad un incremento del 121,5 nazionale. Impresa È 

milia-Romagna 1.189 percento. I redditi medi individuali più elevati = 7 
Liguria 1.164 In valori costanti (vale a dire, al net- si registrano — come evidenzia la gra- 1 0 mi la post 
aaa to dell'inflazione che, in questo arco di duatoria riportata nella tabella — ri- $ 


| Piemonte 


Veneto 


Toscana 


[FRIULIVENEZIA GIULIA 


Trentino-Alto Adige 


Basilicata 


Campania 


tempo, ha eroso il potere d'acquisto 
della lira), invece, l'aumento è risulta- 
to sensibilmente più contenuto: pari 
esattamente al 21,7 percento. Ciò signi- 
fica che in tale periodo il reddito di cui 
dispongono le famiglie residenti nella 
nostra regione e, quindi, la loro capaci- 
tà di spesa sono, in termini reali, au- 
mentati di circa un quinto. È 

Un confronto a livello nazionale rive- 
la, a questo riguardo, che gli abitanti 
del Friuli-Venezia Giulia dispongono 
mediamente di un reddito individuale 
superiore del 7,8 percento alla media 
nazionale (pari a 984 mila lire mensili). 
Di conseguenza, nella graduatoria del- 
le venti regioni italiane basata sull'am- 
montare medio «pro capite» del reddito 
familiare, la nostra regione detiene 
una posizione abbastanza avanzata; 
precisamente, l'ottavo posto, 

Va, tuttavia, segnalato un fatto signi- 


spettivamente nella Lombardia, con 1 
milione 222 mila lire mensili «procapi- 
te», nell'Emilia-Romagna, in Liguria e 
nel Piemonte; quelli più bassi, nella 
Campania, in Calabria, in Sicilia e nel- 
la Basilicata (786 mila). 

In merito, va osservato come in que- 
sti ultimi anni il divario che separa le 
due regioni che occupano rispettiva- 
mente il primo e l'ultimo posto della 
graduatoria sia, invece di diminuire, 
andato ulteriormente allargandosi, es- 
Sg passato dal 68,2 al 73,3 percen- 

0. 

Nel Friuli-Venezia Giulia (nel quale 
l'ampiezza dei nuclei familiari è media- 
mente inferiore a quella riscontrabile 
nelle altre regioni italiane), per esem- 
pio, il reddito medio delle famiglie — 
ammontante a 2 milioni 664 mila lire 
mensili — risulta addirittura inferiore 


Giovanni Palladini 


PRESE D’ASSALTO LE PRINCIPALI LOCALITA’ BALNEARI 


A lezione di multicultura Luglio il rito delmare 


Oltre 360 ore nelle scuole e con docenti islamici, africani e asiatici 


UDINE — Oltre 360 ore di colloqui e «lezioni» sulle 


Main molti hanno preferito la montagna e il fresco dei laghi 


TRIESTE — In Friuli-Venezia Giulia la prima dome- 


La consulta dell’Ermi 
convocata a Udine 


UDINE — Iproblemi del- 
l'immigrazione, i pro- 
grammidell'amministra- 
zione del Friuli-Venezia 
Giulia e delle associazio- 
ni e la situazione in que- 
sto settore. Sono questi i 
temi della seduta della 
consulta regionale del- 
l'immigrazione convoca- 
ta dall'Ermi a Udine per 
sabato prossimo 9 lu- 
glio. 

I lavori, condotti per 
la prima volta dal nuovo 
presidente dell'ente re- 
gionale per i problemi 
dei migranti Nemo Gona- 
no, permetteranno di 


STINIZIA LA PREVENDITA DEI BIGLIETTI 


Eccola «carta-festival» 
Mittelfest più accessibile 


GIVIDALE — Da oggi si 
mette in moto un’altra 
sezione della macchi- 
na organizzatrice di 
«Mittelfest», il festival 
della Mitteleuropa che 
si svolgerà a Cividale 
dal 16 al 24 luglio pros- 
simi. 

Con oggi, infatti, ver- 
rà aperta la bigliette- 
ria centrale del Festi- 
val a Cividale, che sarà 
ubicata al pianterreno 
del centro civico in 
borgo di Ponte (per in- 
formazioni telefonare 
al numero 
0432/701199) e che fino 
al 15 luglio osserverà 
l'orario: da lunedì a ve- 
nerdì: 11-13, 16-19; sa- 
bato: 11-13. 

Durante il festival 
(16-24 luglio) l'orario 
sarà: 10-13 e dalle 15 
fino a un'ora prima del- 


Seott Plot Flea 


esaminare l'attività svol- 
ta nel 1993 con lo scopo 
di analizzare la condizio- 
ne degli immigrati, in 
particolare degli extraco- 
munitari e per favorire 
il loro inserimento nella 
comunità regionale. 
Nell'occasione il presi- 
dente Gonano annunce- 
rà i termini dell'organiz- 
zazione della prima con- 
ferenza regionale del- 
l'immigrazione, un’ini- 
ziativa che dovrebbe 
consentire di censire e 
verificare la non sempre 
facile realtà dei cittadini 
extracomunitari del 
Friuli-Venezia Giulia. 


l'inizio degli spettaco- 
li: la vendita continue- 
rà nei luoghi di svolgi- 
mento degli stessi. 

I biglietti che sono 
stati messi in vendita 
per gli spettacoli di 
prosa e musica (non 
numerati) costeranno 
20 mila lire, per giova- 
ni (fino a 18 anni) e an- 
ziani (oltre i 60 anni) 
15 mila lire; con «car- 
ta festival» 12 mila li- 
Te; per marionette 8 
mila lire, giovani anzia- 
ni e carta festival 5 mi- 
la lire (i biglietti si ac- 
quistano direttamente 
alle casse dei luoghi di 
spettacolo); per il cine- 
ma 7 mila lire, ingres- 
so gratuito con carta 
festival. Altre facilita- 
zioni sono previste per 
gruppi organizzati o 
aziendali. 


Pr 


Accettazione 


necrologie 
e adesioni 


culture extracomunitarie in una quarantina di scuo- 
le dalle elementari agli istituti superiori con il coin- 
volgimento di numerosi insegnanti e di diverse cen- 
tinaia di studenti e un gran numero di richieste da 
parte di molti altri istituti scolastici che non hanno 
potuto essere esaudite. 

Queste le cifre dell'iniziativa finanziata dall'ente 
per i problemi dei migranti e coordinata dalle Acli, 
che, ha portato alcuni extracomunitari dell'area afri- 
cana, islamica, asiatica e dell'America centromeri- 
dionale ormai inseriti nel tessuto sociale e lavorati- 
vo del Friuli-Venezia Giulia ad incontrare — dopo 
una fase di specifica preparazione — il mondo della 
scuola in veste di «mediatori culturali» tra la loro re- 
altà di origine e la nostra per contribuire ad abbatte- 
re i pregiudizi e ad approfondire il dialogo. 

Così, i risultati dell'iniziativa — partita da un pro- 
getto pilota in Italia, che, insieme all'Ermi, ha visto 
fortemente coinvolti il provveditorato di Udine, il 
Centro di ascolto del Comune di Udine, le Acli, il Ce- 
vi, il Centro «Padre Ernesto Balducci» e il coordina- 
mento «Rom-Sinti) — sono stati il tema di un incon- 
tro a Udine fra i diversi protagonisti ritrovatisi per 
uno scambio di riflessioni al quale ha preso parte an- 
che il presidente dell'Ermi Nemo Gonano. 


La carta festival (50 
mila lire, 40 mila peri 
residenti nei comuni 
del Cividalese) dà dirit- 
to ai biglietti catalogo 
del festival e a riduzio- 
ni presso ristoranti e 
negozi convenzionati. 

Oltre che presso la 
biglietteria a Cividale, 
ibiglietti si possono ac- 
quistare dall'8 luglio 
anche a Trieste (Agen- 
zia Utat, Galleria Prot- 
ti); Udine (Agenzia Bo- 
em e Paretti, via Ca- 
vour l e via Carducci 
26); Gorizia (Agenzia 
Appiani, corso Italia 
60); Pordenone (Asso- 
ciazione per la prosa, 
via Martelli 2); Grado 
(Agenzia Ribi, viale Eu- 
ropa unita); Lignano 
(Azienda promozione 
turistica, via Latisana 
42). 


UDINE «o sono 
stanca, sono stanchissi- 
ma stasera e non ho 
più voglia di vivere. Vi 
ringrazio per tutto, di- 
vertitevi voi, ve l'ho 
detto, io. non ne ho più 
voglia). 5 
Sembra proprio un 
addio, quello dettato 
da Donatella Di Rosa 
alla segreteria telefoni- 
ca del proprio telefoni- 
no cellulare. Anche per- 
chè lady Golpe dice tra 
l'altro: «Voglio solo an- 
darmene e non mi im- 
porta più niente, 


VENZONE — Una venti- 
na di dipendenti della 
Rai, in gran parte tele- 
cineoperatori, hanno 
cominciato ieri nella 
caserma Feruglio di 
Venzone, il secondo 
corso di sopravvivenza 
nelle zone di guerra, ri- 
servato a giornalisti, 
cineoperatori e tecnici 
della Rai. 

I. telecineoperatori, 
per la necessità del lo- 
ro lavoro sono infatti i 
più esposti ai pericoli 
dovendo documentare 
anche da vicino azioni 
belliche o tumulti di 
piazza o altre situazio- 
ni difficili. 

Il corso è stato affi- 
dato alla Divisione alpi- 
na Julia che ripeterà 
per cinque giorni lo 
schema di lezioni già 
attuato nel primo cor- 


Lady-Golpe: «Addio» 
Ma non è un suicidio 


non mi importa più di 
nessuno, continuate a 
divertirvi fra voi, a 
scannarvi tra voi». 

Un addio? Un tragi- 
co addio? No, affatto. 
Soltanto, come dire, 
un gioco. Spiega infatti 
Donatella Di Rosa: «Io 
quella segreteria. la 
uso anche per dettare 
delle cose che leggo, 
che voglio ricordare. 
Stia tranquillo: non ho 
nessunissima intenzio- 
ne di lasciarvi, anzi. 
Sto bene, e ho un sacco 
di cose da fare». 


DA IERI CINEOPERAT ORI A VENZONE 
Corsi di sopravvivenza 
La Rai torna in caserma 


‘ so, che si è svolto alcu- 


ni mesi fa, con qualche 
lieve modifica. Tutte 
le fasi delle istruzioni 
verranno filmate e 
commentate in serata 
dagli istruttori milita- 
ri e da un assistente 
giornalistico, neltenta- 
tivo di trovare le solu- 
zioni più adeguate pos- 
sibili alle tecniche mi- 
litari ma anche alle 
più diverse esigenze 
giornalistiche, 

Il corso è stato alle- 
stito con la collabora- 
zione dello Stato mag- 

iore dell’ esercito e la 

irezione della Rai, 
per consentire al per- 
sonale di poter opera- 
re inzonea rischio bel 
lico con la più ampia 
conoscenza possibile 
dei pericoli e delle mo- 
dalità per sopravvive- 
re. 


nica di luglio è stata caratterizzata da una giornata 
molto calda con temperature massime di 31 gradi in 
pianura e di quasi 30 in montagna e dall’ abbandono 
delle città da migliaia di persone alla ricerca di refri- 
gerio al mare od in montagna. Prese d'assalto le 
Spiagge di Lignano Sabbiadoro (Udine), di Grado (Go- 
rizia) e la costiera triestina. Nel centro balneare friu- 
lano ristoranti e pubblici esercizi all'insegna del tut- 
to esaurito. 

Gittà quasi deserte fino a sera, pochi i passanti e 
strade senza auto. Ai valichi con l’ Austria e la Slove- 
nia il traffico, dopo i chilometri di coda di sabato, ie- 
ri la circolazione si è svolta normalmente, con qual- 


che punta massima. in serata. Molte le persone che u 


hanno r: tunto la fresca Barcis, in Valcellima, per 
la «festa del lago e dell'ambiente» con il lancio di pa- 
racadutisti e dimostrazione di gommonauti. 

A Udine ha preso avvio una iniziativa che fino al 
12 luglio prevede la discesa di visitatori nei sotterra- 
nei del castello, guidati da una decina di allievi del 
corso di recitazione e da quattro attori «alla ricerca 
di Euridice, sposa del poeta Orfeo, rapita nell’ oscuri- 
tà». A Ronchis di Latisana (Udine) due automobili si 
sono scontrate e cinque persone sono rimaste ferite. 
Il più grave è Alessandro Vignocchi, di Modena, rico- 


TRIESTE — Nelle pro! 
zioni la qualità deve @ 
sere ricercata, persegli 
ta e certificata. È il pd 
saggio obbligato da col 

piere se si vuole pensé 
in maniera costrutti! 


alla ripresa economi 
al rilancio some 


del tessuto produtti 
del Friuli- Venezia GI 
lia, con imprese stimoli 

te alla competitività e; | 
grado di far fronte 
concorrenza nazionalel 
straniera. Percorso e 
todologia sono stati de 
neati in un convegno Ie 


servizi per la piccola |' 
media impresa, presied 
to da Dario Barnaba) 
partire dalle norme 
la Unione europea haff 
sato appunto perla cei 
ficazione dei sistemi ® 
qualità, con un rifée 
mento specifico a 
dei settori più colpiti d 
la crisi, quello delle C 
struzioni nel quale sl 
registrata un’«emo: 
gia» di circa diecimila p 
sti di lavoro. Al propo! 
to le direttive comunità 
rie indicano, per i pio 
dotti edili, i requisiti “i 
senziali, sulla base “| 
standard europei, previ; 
dendo le metodologie ® 
criteri riguardanti l'esé 
cuzione degli app Ù 
Un argomento molto te0 
nico, per addetti ai lav 
ri, che pure si riflette dl 
maniera rilevante N 
contesto sociale per le DI 
cadute che può avere 2° 
pine cova pazivnele) 0) 
me conferma il dibatl! È 
sul modo di regolare * 
gestire appunto gli di 
palti. In merito il 019 
ha elaborato un proget 
pilota per favorire la CI°à 
scita e la maggiore coi 
petitività alle impres” 
del Friuli-Venezia Giuli 
nei loro rapporti di lav0* 


verato con prognosi riservata nell'ospedale di Udi- 


ne. 


RAPPRESENTANTI DEL CENTRO EUROPA 
Produzione di energia 
I sindacati all'erta 


TRIESTE — Si è tenuta nei giorni scor- 
si a Kranjska Gora, in Slovenia, la con- 
ferenza dei sindacati dell'energia del 
Centro Europa cui hanno preso parte 
12 organizzazioni sindacali in rappre- 
sentanza dei lavoratori dell'Austria, 
delle Repubbliche Ceca e Slovacca, di 
Ungheria, Germania, Polonia, Croazia, 
Slovenia. 

Per l'Italia sono intervenuti il segre- 
tario nazionale della Fnle-Cgil, Andrea 
Amaro, che ha introdotto i lavori, e la 
segretaria confederale del Friuli-Vene- 
zia Giulia Grazia Vendrame. 

Nel corso dell'importante incontro, i 
cui risvolti sono strettamente legati 


con l'iniziativa Centro Europea che si 


terrà a Trieste prossimamente, le orga- 
nizzazioni sindacali hanno dato vita a 
‘un interessante dibattito sui temi rela- 
tivi alle diverse politiche energetiche, 
a quelli della produzione, del traspor- 
to e della distribuzione dell'energia, 
auspicando una maggiore collaborazio- 
ne fra i Paesi dell'Europa al fine di fa- 
vorire lo sviluppo, l'integrazione com- 
plessiva e la salvaguardia dell'ambien- 


To con mercati nazioni i 
e esteri. È 


rea 


te nell'interesse delle popolazioni e d 
lavoratori. Î 
In particolare, sono stati denunciati 
i rischi presenti nelle politiche neo- li. 
beriste di molti Stati, politiche tenden' 
ti a una privatizzazione senza regoleì 
in particolare per quanto riguarda lé 
qualità della fornitura di energia elet 
trica e dei diritti sindacali dei lavorato” 
ri. fi 
,<E! necessario costruire le condizio” 
ni di una presenza politica unitari) 
dei sindacati dell'energia europei nel 
l'ambito del confronto con le rispetti4 
ve istituzioni nazionali», ha dichiaratd 
Grazia Vendrame durante una pausd. 
dei lavori. È © È 
«L'obiettivo di volto a concretizzare. 
tali orientamenti — ha proseguito — 
pur prendendo atto delle diversità @ 
della rapida e talvolta disordinata tra? 
sformazione socioeconomica di alcuni. 
Paesi, è stato raggiunto nelle conclu?. 
sioni del convegno ove si prevede ud 
futuro impegno dei sindacati parteci: 
Ppanti nei rispettivi Paesi nei confronti. 
dei governi e delle aziende elettriché. 
interessate». A 


"SPEPRO9 


Via Luigi Finaudi, 3/B 

Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI' - VENERDI" 8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
: SABATO 8.30 - 12.30 


Viale 8 Marco 0 
DAL MARTEDI' AL VENERDI' 
15.00 - 19.00 


Corso Italia, q4 


DAL LUNEDI" AL SABATO 
8:30 - 12.30 


Bar FI 


D i 


fi — 


Quattro verbali, due per 
Ubriachezza, uno per ec- 
cesso di velocità e l'ulti- 
mo per guida senza pa- 
tente, E’ questo il bilan- 
cio della prima notte del- 
la. controffensiva alle 
stragi del sabato sera ini- 
ziata dalla Polizia strada- 
le nella nostra provin- 
cia. 

L'operazione fa parte 
di un intervento allarga- 
to a tutto il Triveneto e 
deciso dal ministro degli 
Interni Roberto Maroni 
di concerto con i respon- 
sabili dei compartimenti 
€ delle sezioni provincia- 
li della polizia stradale 
(per la nostra città ha 
partecipato il dottor 
Sciarra). 

_ L'obiettivo dichiarato 
è quello di limitare le 
Stragi del sabato notte, 
operando controlli arti- 
colati e scientifici (oltre 


Oggi (o al massimo do- 
mani) arrivano in città 
100 mila biglietti della 
Lotteria europea collega- 
ta alla Barcolana. Primo 
premio sette miliardi. 

I pacchi contenenti i 
tagliandi abbinati alla 
26.a Coppa d'Autunno 
Verranno sistemati nei 
magazzini dell'Ispettora- 
to dei Monopoli di Stato. 
Subito dopo si passerà al- 
la distribuzione nelle ri- 
vendite. Solo allora sarà 
noto l'aspetto del bozzet- 
torimpresso sul. taglian- 
do (rimasto finora top se- 
cret). Centomila biglietti 
sono una quantità inu- 
suale per la città: a Trie- 
Ste' se ne vendono al 
massimo 60 mila (quelli 
del più popolare dei con- 
corsi, la Lotteria Italia). 

Dalla direzione di Ro- 
ma hanno pensato di pri- 


regolarmente parche, 


rilievi, una pattuglia 


sio attimi 


siro 


iii 


et 


P.le Cagni 6 - Tel. 813201 


una piacevole serata all'aperto 


ri 


COMINCIATI ANCHE SULLE NOSTRE STRADEI CONTROLLI DELLA POLIZIA, ASSIEME AIMEDICI, SU VELOCITA’ ED ETILISMO 


Alviaiblitz del sabato notte 


cominciato a muoversi, 


avia 


"i 


Il Piccolo 


Durante l’ultimo week-end 


quattro i casi contestati: 


due per stato di ubriachezza 


e due per infrazioni al Codice 
221} mm. m 


alla presenza del medico 
per il prelievo del san- 
gue e delle urine, le uni- 
tà mobili disporranno di 
etilometri e autovelox) 
lungo le strade in vici- 
nanza delle discoteche e 
di altri punti di ritrovo 
particolarmentefrequen- 
tati dai giovani, fra la 
mezzanotte e le sei del 
mattino. 

In sostanza è scattata 
‘una vera e propria opera- 


zione di polizia «ad hoc», 
destinata a modificare 
radicalmente le abitudi- 
ni del sabato notte, trop- 
po spesso teatro, anche 
sulle strade della nostra 
provincia, di drammati- 
che stragi. 

«I controlli saranno se- 
veri e non tollereremo al- 
cun tipo di giustificazio- 
ne) aveva detto ai re- 
sponsabili della 
Polstrada il ministro Ma- 


Masulnumero degli equipaggi 


pende la spada di Damocle 


del «tesseramento» per tutti 


richiesto dalla federazione vela 


vilegiare la piazzatriesti- 
na. È un'occasione per 
la città: più biglietti an- 
dranno venduti e mag- 
giori possibilità ci saran- 
no in futuro di aggiudi- 
carsi un'altra lotteria. 

«Sarebbe un peccato 
— sottolinea Antonio Fa- 
rinelli, uno dei membri 
del direttivo della Barco- 
lana — che Trieste si la- 
sciasse sfuggire un altro 
COncorso). 


furgone di proprietà della cooperativa facchini 
ggiato, forse per un guasto 
finendo contro un autoc 
sull'altro lato della strada. Il mezzo, bloccato al 


carreggiata, ha creato qualche disagio al traffic 


di vigili urbani. (Italfoto) 


Ma c'è anche una ra- 
gione puramente econo- 
mica: una parte del rica- 
vato delle vendite dei bi- 
glietti viene poi versato 
dallo Stato alla struttura 
organizzatrice della ma- 
nifestazione. E nel no- 
stro caso, a Barcola già 
si pensa all'ampliamen- 
to del porticciolo della 
società. 

La diffusione dei pun- 


Autocarro molla gli « ormeggi» 


Curioso «incidente», ieri sera attorno alle 22 în via Gantà. Un 
La e 


«Alfa 1», 

ai freni ha 

‘arro fermo 
centro della 

0. Sul posto, peri 


Trieste 


roni e così è stato: il bli- 
tz degli agenti ha mietu- 
to subito le sue vittime 
sia a Trieste che nelle al- 
tre provincie. 

Nella vicina Gorizia 
sono state ritirate addi- 
rittura 11 patenti grazie 
all'autovelox e una per 
eccesso di alcol rilevato 
con l'etilometro, stru- 
mento che a breve sarà 
messo a disposizione an- 
che dei vigili urbani del 
capoluogo regionale. 

L'azione della Polizia 
stradale sarà estesa a 
partire dal prossimo fine 
settimana a tutta Italia 
e continuerà per l'intera 
estate, stagione tragica- 
mente tipica per le stra- 
gi del sabato notte, mo- 
mento che vede prolun- 
garsi fino all'alba l'aper- 
tura delle discoteche an- 
che nella nostra regione. 

u. sa. 


ti vendita non dovrebbe 
limitarsi al tabaccai e al- 
le ricevitorie del Lotto. 
La legge 562 del 16 di- 
cembre 1988, con l'arti- 
colo 6, ha allargato tale 
possibilità a qualsiasi 
esercizio, pubblico o pri- 
vato. 

Ma sull'orizzonte del- 
la Barcolana, si stanno 
affacciando nubi minaci- 
cose. Come già anticipa- 
to dal nostro giornale, la 
partecipazione di fume- 
rosi equipaggi è in forse. 
La Fiv, Federazione ita- 
liana vela, ha disposto 
per ogni partecipante il 
tesseramento. Ciò com- 
porterebbe per ogni equi- 
paggio costi sostenuti. 
Gli organizzatori si sono 
già mossi; una trattativa 
è in corso con la Fiv, ed 
entro breve la situazio- 
ne dovrebbe sbloccarsi. 

Alessio Radossi 
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DESTINATI ALLA CITTA” PER LA LOTTERIA EUROPEA ABBINATA ALLA COPPA D'AUTUNNO 


«Barcolana», 100 mila biglietti 


I tagliandi dovrebbero arrivare oggi o domani: immediata la distribuzione alle rivendite 


I 


adi. 7- Re-enter RNA nn 


Lunedì 4 luglio 1994 


Istituto di Geodesia e Geofisica, 
Stazione: TRIESTE — IT 


PRESSIONE ATMOSFERICA l.m.m.; 


sm 


QUASI IL RECORD DEGLI ULTIMI 60 ANNI 


In giugno sfiorato 
il massimo del caldo 


Sezione di Ocsanografia e Meteorologia 


nodia meszile: 


Festa della Birra ) 


Via Flavia ang. via Caboto 


co a 


utte le sere musica dal vivo 


VEE INA 


(816.3 hPa € 4.9 hPa) 


GOZIIGON] 


| 


GIUGNO 19% 


PRECIPITAZIONI GIORNALIERE: totale men 


Stazione: 


Istituto di Geodesia e Geofisica, 
TRIESTE — IT 


TEMPERATURA DELL'ARIA 1. 


nedia mensile: 21.8 °C 


si — 2 
andasento medio 1961-1990) 


Sezione di Oceanograf ia e Meteorologia 
GIUGNO 


sm {-63.0um) 


15% 
1.2.0) 


I grafici allegati riportano, come al so- 
lito, l'andamento dei valori medi orari 
della pressione atmosferica ridotta al 
livello del mare e della temperatura 
dell'aria e i valori totali giornalieri del- 
le PICO I dati sono ricavati 
dalle apparecchiature automatiche del- 
la stazione meteorologica di Trieste 
della sezione di SAnco ia e meteo- 
rologia dell'Istituto di geodesia e geofi- 
sica dell'Università di Trieste, colloca- 
te all'Istituto tecnico nautico in piazza 
A. Hortis 1. La pressione atmosferica, 
terminata la situazione ciclonica del 
giorno 5, si è mantenuta su livelli me- 
diamente superiori ai valori normali 
del periodo; la media di giugno è stata 
di 1016.3 hPa (+1.8 hPa). Le precipita- 
zioni sono state scarse, con un totale 
mensile di appena 20.2 mm, inferiore 


5 al & 
andamento medio 1981-1998) 


tevole, di Di 
giugno deg 


di 83,8mm.al totale di giugno dell'ulti- 
mo decennio normale. La temperatura 
dell’aria si è mantenuta al di sopra 
della media per i primi quattro giorni, 
ha subìto un leggero raffreddamento 
dal 5 al 7 e quindi un ra; 

più marcato dal 10 al I € 
seconda metà del mese è progressiva- 
mente aumentata portandosi media- 
mente 5 gradi C al'di sopra dei valori 
normali. La media mensile è stata di 
21.8 gradi C (+1.2 gradi C). La tempe- 
ratura minima è stata di 13.9 gradi C 
il giorno 11. La massima, 33.8 gradi C 
il giorno 30, rappresenta un valore no- 
oco inferiore al record di 
i ultimi sessanta anni. 


DELI 


‘eddamento 
. Durante la 


Franco Stravisi 
Università di Trieste, 
Istituto di geodesia 
e geofisica 
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SI VOTA OGGI PER LA COMPOSIZIONE DELL'ORGANO DI GOVERNO DELLA MAGISTRATURA 


sm:i due «togati» triestini in lizza 


I programmi dei candidati Dario Grohmann («Unicost») e Pier Valerio Reinotti («Magistrati riuniti») 


Le urne si chiuderanno 
oggi alle 14, poi comince- 
rà lo spoglio delle sche- 
de e per Dario Groh- 
mann e Pier Valerio Rei- 
notti, i due magistrati 
«triestini». candidati : al 
Gonsiglio superiore della 
Magistratura, comince- 
rà la lunga attesa. 

Ieri e oggi infatti han- 
no votato i 7.713 magi- 
strati italiani chiamati 
al voto per scegliere i 
propri rappresentanti da 
mandare al Palazzo dei 
Marescialli. 

Grohmann e Reinotti 
sono candidati di liste di- 
verse: il primo, Sostituto 
procuratore presso la 
Pretura, rappresenta da 
sempre «Unità per la Co- 
stituzione», il secondo, 
Sostituto procuratore ge- 
nerale alla Corte d'Appel- 
lo, «corre» invece da 


Pier Valerio Reinotti 


qualche anno per «Magi- 
strati riuniti», dopo ave- 
re a lungo militato nelle 
file di «Unicost». 

«Unità per la Costitu- 
zione», nato dalla fusio- 
ne di due movIMenti en- 
trambi di estrazione poli- 
tica centristà, ha tut- 
t'ora due anime: una de- 
mocristiana, l'altra lai- 
ca, fungendo per anni da 
ago della bilancia nel 
contesto degli equilibri 


Sono quattro 
in tutto le liste 
per il Palazzo 
dei Marescialli 


interni alla Magistratu- 
Seb . . 

Fra i due poli costitui- 
ti da «Magistratura de- 
mocratica», che si rifà ai 
progressisti e «Magistra- 
tura indipendente», di li- 
nea conservatrice, «Uni- 
costy ha sempre rappre- 
sentato il gruppo col 
quale era necessario alle- 
arsi per realizzare una 
maggioranza. 


Dario Grohmann 


Reinotti, come si dice- 
va, è candidato di «Movi- 
mentiriuniti) (i cosiddet- 
ti «verdi» della Magistra- 
tura, non per una loro 
adesione agli ambientali- 
sti della politica, ma per- 
chè il loro primo manife- 
sto ufficiale fu stampato 
su carta verde). 

Si tratta di uno schie- 
ramento innovatore, al- 
ternativo alla logica dei 
partiti che molto spesso 


Operazione Estate 


DINQONTI 


Strada della Rosandra, 2 - Trieste 


‘Ritirala subito inizia a pagarla tra 6 mesi* 


*Promozione valida fino al 31/8/1994 salvo approvazione finanziaria non cumulabile con altre iniziative in corso 


viene ritrovata anche al- 
l'interno della Magistra- 
tura. 

AI di là delle distinzio- 
nì di cartello, la stra- 
grande maggioranza dei 
magistrati italiani è in 
ogni caso unita sui gran- 
di temi che il nuovo Gsm 
dovrà trattare. Tutti o 
quasi concordano infatti 
sulla necessità di mante- 
nere il Pubblico ministe- 
ro all'interno dell'ordine 
giudiziario e delle carrie- 
re, di conservare l'attua- 
le composizione del Con- 
siglio stesso (venti «toga- 
ti», dieci «laici» di nomi- 
na parlamentare più il 
Presidente della Repub- 
blica, il primo presiden- 
te e il procuratore gene- 
rale della Cassazione) e 
di ribadire il «no» alla di- 
screzionalità dell'azione 
penale. 


Ugo Salvini 


STAZIONE 


«Scenari 
dabazar» 


«Per quanto tempo i 
cittadini dovranno 
sopportare lo scem- 
pio che si sta perpe- 
trando nella zona 
stazione centrale- 
piazza della Liber- 
tà?» Se lo chiede in 
una nota la Lega 
nord, che addita il 
degrado della zona 
«causato dalla quan- 
tità enorme di rifiuti 
di ogni tipo lasciata 
sul posto». Nel miri- 
no l'inazione del Co- 
mune, di cui la Lega 
auspica «un inter- 
vento deciso). 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Lunedì 4 luglio 1994 


CARABINIERI E SUB DELLA LEGA NAVALE HANNO RIPULITO LE ACQUE | OGGI LA PRIMA GIORNATA ALLA FIERA 


Mare immondezzaio|Ppi: al via il congresso 
perla nuova segreteria 


Recuperati bottiglie e rifiuti vari, «avvistate» sul fondo una «500» e una «Vespa» 


Una bottiglia dal collo al- 
lungato viene portata a 
galla. Il vetro è ricoperto 
da uno strato di limo. Al 
suo interno non c'è nes- 
sun messaggio. di qual- 
che naufrago, cosa del re- 
sto improbabile, visto 
che ci troviamo nelle ac- 
que della Sacchetta di 
Trieste. Quattro carabi- 
nieri del nucleo sommoz- 
zatori e altrettanti sub 
della Lega Navale sono 
all'opera per dragare il 
fondo dello specchio d'ac- 
qua antistante il molo 
fratelli Bandiera. 
L'operazione ha un'im- 
pronta ecologica, si trat- 
ta di fare pulizia di quei 
corpi estranei che il ma- 
re è costretto a ospitare 
a causa dell'ignoranza, 
del menefreghismo, del- 
l'inciviltà di tanti. «E 
uno schifo — esclama 
l'ingegner Guglielmo Lo- 
dato, presidente della Le- 
ga Navale — mentre i ca- 
Tabinieri recuperano lat- 
tine di birra, copertoni 
d'auto, una marmitta e 
tante, tantissime, botti- 
glie. Qui sotto ci sono an- 


Il primo 
numero 
della rivista 
dell'Acega 


Sarà presentato og- 
gi, alle 11, all'hotel 
Savoia, il primo nu- 
mero della rivista in- 
formativa aziendale 
'L'Acega per voi...', 
insieme al catalogo 
che raccoglie 6 pro- 
getti realizzati da al- 
trettanti artisti trie- 
stini sul tema "Il pa- 
lazzo Carciotti’, sede 
aziendale. 
All'incontro inter- 
verranno il presiden- 
te Sergio Covi, il sin- 
daco Illy, il commis- 
sario della Provincia 
Domenico Mazzurco 
e il critico d'arte Ro- 
berto Vidali. 
Modereràilgiorna- 
lista del Piccolo, Bal- 
dovino Ulcigrai. 


BANDA 


Riprendono 
in piazza 

i «Concerti 
del lunedì» 


Oggi alle 20.30 in 
piazza dell'Unità ri- 
prende la manifesta- 
zione musicale estiva 
che ha per protagoni- 
sta la banda Giusep- 
pe Verdi. L'iniziativa 
si concluderà il 29 
agosto, dopo 9 esecu- 
zioni. Per il primo 
‘Concerto del lunedì 
di stasera il direttore 
del complesso; Lidia- 
no Azzopardo, ha 
scelto brani legati so- 
prattutto all'operet- 
ta, nell'ambito del Fe- 
stival in corso a Trie- 
ste. Tra i pezzi previ- 
sti una fantasia di 
Gershwin, una sele- 
zione da "La vedova 
allegra' di Lehar e 
'Voci di primavera’, 
valzer di Strauss. 


Sololi0n1 


DO OBLDAGN | 


PRONTE RIPARAZIONI A DOMICILIC 


‘© 040/662.266 
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L'operazione, che «Marevivo» promuove ogni prima domenica di luglio, 
si collega ad altre iniziative di studio della flora e fauna marine. (Italfoto) 


che una Cinquecento e 
una Vespa — continua 
Lodato — ma le tireremo 
fuori un'altra volta». For- 
se già mercoledì prossi- 
mo, pare di capire da un 
conciliabolo tra il briga- 
diere che coordina le ope- 
razioni e un rappresen- 
tante della Crismani, la 
ditta che si occupa del 
trasporto dei materiali. 
L'iniziativa di dare una 
pulita ai fondali del por- 


to di Trieste rientra nel- 
l'ambito della «Festa del 
mare) che l'associazione 
«Marevivo» organizza 
ogni prima domenica di 
luglio. Giuliana Fabricio, 
responsabile regionale 
dell'associazioneambien- 
talista, spiega che lo sco- 
po, oltre al recupero con- 
creto dei relitti, è quello 
di interessare i cittadini 
perché agiscano concre- 


tamente in difesa del pa- 
trimonio marino. Nelle 
acque del golfo di Trie- 
ste, in particolare, «Ma- 
revivo) si occupa di di- 
verse situazioni. 

Con la collaborazione 
del Dipartimento di bio- 
logia marina è stata av- 
viata una UE ORITO del- 
le praterie di posidonia, 
una piantina che vive 
sui fondali marini e che 
con la sua presenza testi- 


monia dell'ossigenazione 
e quindi della salute del- 
Je acque. Inoltre, sempre 
con l'aiuto del Diparti- 
mento di biologia mari- 
na, si confronteranno i 
dati riguardanti lo svi- 
luppo di un'alga assassi- 
na, la Caulerpa taxifolia, 
che distrugge le altre al- 
ghe e provoca così l'ano- 
ressia del mare. «Biso- 
gna tutelare il golfo di 
Trieste nel suo comples- 
so — dice la signora Fa- 
bricio comprese le lagu- 
ne di Marano e Grado». 
Lo stato delle nostre ac- 
que per il momento è 
buono, lo testimoniano 
l'avvistamento avvenuto 
l'altr'anno di uno squalo 
balena e di un pesce lu- 
na a due passi dalle rive, 
e il conferimento alla Le- 
ga Navale della bandiera 
blu che contraddistingue 
i più puliti tra gli appro- 
di di privati. Cerchiamo 
perciò di mantenerlo co- 
sì, magari ricordando 
che il posto per la nostra 
vecchia auto è lo sfascia- 
carrozze, e non il fonda- 
le della Sacchetta. 

Paolo Marcolin 


ALSAVOIA | CAPOLAVORO MILIONARIO DI UN PASTICCERE DI TAORMINA 


Una torta come quella di lady D 
perla coppia siculo-triestina 


Un metro e trentacinque di 
altezza per un metro di lar- 
ghezza e un quintale di pe- 
so. Salvatore Gangemi snoc- 
ciola orgoglioso le cifre del 


«suo capolavoro, una torta 


nuziale di proporzioni e. di 
fattura come non si erano 
mai viste prima a Trieste e 
probabilmente, aggiunge, 
in tutta la regione. Gange- 
mi per il suo matrimonio 
con Fabiana Nesic (nella fo- 
to Balbi) ha voluto fare le 
cose in grande. Lui viene da 
‘una terra, la Sicilia, dove al- 
la torta che viene servita a 
un matrimonio è riservata 
una cura tutta particolare, 
non solo per quanto riguar- 
da la qualità, ma anche per 
la composizione esterna, 
pensata come una vera e 
propria struttura architetto- 
nica. Per il banchetto del 
suo matrimonio, Salvatore 
Gangemi, chef di pasticce- 
ria che ha appreso l'arte dol- 
ciaria a Taormina e succes- 
sivamente si è specializzato 
in Francia, ha progettato e 
portato a termine una parti- 


colare torta ispirata a quel- 
la del royal wedding tra 
Garlo d'Inghilterra e lady 
Diana. Su una base di cre- 
ma si slancia una fontana 
interamente rivestita di 
zucchero martellato dalla 
CuEO zampilla dell'acqua 
colore azzurro che un si- 
stema di pescaggio pompa 
da una vasca nascosta. Sor- 
monta la fontana un cesti- 
no di zucchero soffiato e ri- 
vestito di zucchero martel- 
lato. La lavorazione ha ri- 
chiesto quasi venti giorni 
per fare lo stampo e una set- 
timana per la torta. Gange- 
mi assicura che una torta 
così rappresenta un caso 
unico da queste parti. Noi 
siamo forse abituati ad al- 
tre tradizioni, ma non è det- 
to che non prenda piede an- 
che qui l'uso di torte nuzia- 
li dalle strutture particola- 
ri. Se qualcuno fosse inte- 
ressato, ricordiamo che il 
costo per una torta come 
quella realizzata da Gange- 
mi si aggira sui cinque mi- 

lioni. 
p.m. 


Tina Anselmi 


«Da antiche radici un 
nuovo progetto di solida- 
Tietà a Trieste». E' que- 
sto il tema del primo 
congresso del Partito po- 
polareitaliano che inizie- 
tà oggi, alle 18, al centro 
congressi della Fiera. Al 
centro della manifesta- 
zione la relazione del- 
l'onorevole Tina Ansel- 
mi, commissario del Ppi 
di Trieste, cui seguiran- 
no gli interventi e le tesi 
programmatiche degli 
aderenti che consenti- 
ranno di sviluppare un 
ampio dibattito sul ruo- 
lo e i progetti dei popola- 
ri. I lavori congressuali 


Alcentro 
dei lavori 
- larelazione 
di Tina Anselmi 


proseguiranno domani, 
dalle 18 in poi, nella se- 
de del partito ‘a palazzo 
Diana. Nella seconda 
giornata si provvederà 
per la prima volta all'ele- 
zione diretta, da parte 
degli aderenti, sia del 
nuovo segretario che del 
comitato provinciale. Sa- 
ranno inoltre designati i 
delegati triestini al con- 
gresso regionale. Se nes- 
sun candidato segretario 
raggiungerà la maggio- 
ranza assoluta dei voti 
validi, l'assemblea dei 


«soci sarà riconvocata a 


distanza di sette giorni 
per il ballottaggio tra i 
due più votati. 


COMITATO SAN VITO 
Parcheggio di via Locchi: 
il rione chiede al sindaco 
difare marcia indietro 


I cittadini del Comitato 
San Vito sono decisi a 
non malte sul contesta- 
to parcheggio Segepark 
di ui non In ur 
ga lettera, indirizzata al 
sindaco, agli assessori 
Gargnello, Grioni, De- 
grassi e de' Grisogono e. 
al difensore civico Igino 
Giuressi, chiedono un in- 
contro con l'amministra- 
zione, i rappresentanti 
della società che gestirà 
la struttura e le società 
sportive, per ridiscutere 
l'intera vicenda e giunge- 
re a un. risultato «che 
non penalizzi gli abitanti 
del rione ad esclusivo 
vantaggio della Sege- 
park». 

Il Comitato, che ha di 
recente fatto ricorso al 
Tar, ricorda al sindaco 
che sarebbe il caso di sce- 
gliere altre vie (non quel- 
Je dei divieti di sosta) per 
invogliare la gente a ser- 


virsi del parcheggio: un 
migliore servizio di auto- 
bus in collegamento con 
la città, tariffe competiti- 
ve e prezzi agevolati per 
residenti, esercenti e per 
le aziende dell'area ex 
Fabbrica Macchine, 
un'idonea campagna in- 
formativa. Viene infine 
contestato l'inquadra- 
mento della vicenda nel- 
l'ambito di decisioni d'uf- 
ficio sulle quali non è 
prevista ‘alcuna interfe- 
renza, nemmeno a livel- 
lo consultivo', in quanto 
— sostiene il Comitato 
— questo riporta la con- 
troversia a un'afferma- 
zione di potere sui suddi- 
ti. A tale proposito, però, 
i cittadini di San Vito af- 
fermano che non è stato 
acquisito dal Comune il 
parere obbligatorio, an- 
che se non vincolante, 
del consiglio circoscrizio- 
nale. Questo invalidereb- 
be tutto il procedimento. 
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TERZA EDIZIONE DELL'INIZIATIVA ORGANIZZATA DAGLI «ALCHIMISTI» DI SAN GIOVANNI 


Gara a cronometro sui «careti a baliniere» 


"a 


Sulrovente asfalto della «pista» di via Boegan si è svolta la gara di «caretia 
baliniere» organizzata dagli «Alchimisti» e dalla Libertas pallacanestro. 
(foto Balbi) 
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SoluZiOni dispone di altri servizi. 


MEGAHERTZ 


Vendita ed assistenza 
TELEFONI 


TELEFONI OMOLOGATI - FAX 
SEGRETERIE TELEFONICHE 
TELEFONI CELLULARI 


OZA/IA 
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Vendita e installazione 
Via Canova, 7 - Tel. 636362 


TRIESTE 
Via Settefontane 13/A 
Tel. e fax 040/771725 


LA VOSTRA CARTOMANTE! 
ELIMINA MALOCCHI 


EFATTURE. 
UNISCE AMORI IN 48 ORE. 
ESEGUE PRANOTERAPIA. 


E 040/55406 
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cusu del cune 
NON ABSANDONATEC 


per le vostre esigenze 
consultateci 


Via Valdirivo 24/A - Tel. 630191 


Centro Estetico del'Cane” 


SEMPRE DISPONIBILI CUCCIOLI, 
DI TUTTE LE RAZZE 


by 
Renata 
ini e gatti 


Bagni * Tosature per cai 


Stripping » Taglio a forbici 
Bagni medicanti disinfestanti 
reparazioni particolari 
‘per'esposizioni * Diete 
Consulenza articoli ed accessoti 
‘peri vostri piccoli amici 


TRIESTE - Via Foschiatti 13- 767189 


IL NEGOZIO DEL SORRISO 
Specializzato 
nell'igiene orale 
Con profumeria e 
sanitaria 
APERTO ANCHE IL LUNEDI: 


Via Milano 3/C 
tel. 634930. 


L'appuntamento è fissa 
to alle 10 nel piazzale del- 
la trattoria Suban, da do- 
ve parte la ripida “pista” 
di via Boegan: più in giu, 
all'incrocio con strada di 
Guardiella, balle di pa- 
glia provvidenziali a ga- 
rantire un alrivo soft, 
L'abbigliamento dei con- 
correnti è adeguato alla 
temperatura: calzoncini 
e T-shirt che molti corre- 
dano con un casco. Ma 
c'è anche una ragazza 
che sta salendo a bordo 
del suo siluro in tuta di 
pelle nero-azzUrra. 

No, non Sì tratta di 
una sfida su due ruote, 


che fare coi motori, però. 
Vanno in scena 1 «careti 
a baliniere», antesignani 
dello skate che rollano 
sui cuscinetti a sfera 
_ provvisti di «timone» e di 


O.M IL) 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA * PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


omus 


FeliX_ amo 


VIA TORREBIANCA 25 
ASSISTENZA COMPLETA 
24 ORE SU 24 
RETTE MENSILI 
PERSONALIZZATE 


ma su quattro: niente a . 


freno manuale, leggiscar- 
pe da ginnastica da con- 
sumare sull'asfalto af- 
fiancate, in caso d'emer- 
genza, dalle mani che 
molti coprono con guan- 
toni a prova di cemento. 
I 28 concorrenti divisi in 
5 categorie corrono su 
«caretiy di fabbricazione 
casalinga: tavola di legno 
sui quattro cuscinetti. 
Ma se ne vedono anche 
di più sofisticati, come 
quello attrezzato di un 
grintoso sedile sportivo. 
E' la terza edizione del- 
la gara - un'unica discesa 
cronometrata - organiz- 
zata dagli Alchimisti, 
gruppo folkloristico di 
San Giovanni, e dalla Li- 
bertas pallacanestro. Sul 
«careto», uno alla volta, 
salgono i componenti di 
intere famiglie, centauri 
in erba (il più piccolo è 
una classe ‘88) e attempa- 
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OFFICINA 


AUTOPIU' 


‘dii ‘Massimo “Sanzin 
iaia 
> Riparazioni su tutte le 
. marche 
> Messa a punto vetture 
con computeraggio di 
i gas di scarico 


Via Piccardi 49/A - Tel. 391707 


AUTO AIRCONDITIONER 


climatizzatore ecologico 
più qualità maggiore comfort 
VENDITA E SERVIZIO 
SERGIO 


Via Ghirlandaio 7/B - Tel. 947000 


Più di venti concorrenti di ogni età, dai 6 ai 67 anni, lanciati lungo la discesa di via Boegan 


ti signori (c'è ne uno che 
di anni ne ha 67) felici di 
rimembrare i bei tempi 
andati: quelli in cui i «ca- 
reti a baliniere» erano il 
passatempo preferito 
(nonché uno dei pochi a 
disposizione) dei ragazzi- 
ni anni ‘50. In serata, nel 
capannone della Liber- 
tas, festa sociale degli Al- 
chimisti e premiazioni: 
15 targhe e 5 coppe per 
altrettante categorie. 
Che vanno a Francesco 
Romano (categoria bam- 
bini), Viviana Grusich 
(donne), Adriano Borelli 
(dai 15 ai 30 anni), Gual- 
tiero Bizzotto (dai 31 ai 
50) e Antonio Deancovi- 
ch (dai 50 ai...). Primo as- 
soluto Marino Colautti, 
per il quale è riservata la 
coppa offerta dal Comu- 
ne, E arrivederci al '95, 
per la quarta performan- 
ce sui «careti». 


SOSTITUZIONE LAMPO. 
con montaggio gratis 
MARMITTE! 
Riparazioni radiatori 


metallo, plastica 


«Popolari devono dar vita 
aquadri dirigenti al servizio 
del partito e della città» 


Da «nuovo» della politica per la prima volta vivo da 
vicino la stagione dei congressi del Partito popola- 
re. Il nuovo partito, di fatto erede di una Democra- 
zia cristiana per 50 anni protagonista della vita po- 
litica italiana, è la risposta di una classe politica 
che ha voluto rinnovarsi prendendo le distanze da 
quanti hanno anteposto agli interessi dei cittadini 
quelli del partito, quelli delle correnti e, nei casi più 
gravi, quelli personali. Alla luce dei risultati delle 
ultime tornate elettorali, politiche ed europee, si va 
facendo strada, dopo una diffusa incredulità, la 
consapevolezza di non esser più un partito di gover- 
no. Questo ha provocato in tanti incertezze sulle po- 
sizioni da assumere e sulle ipotesi di alleanze da 
stringere, nell'illusione di recuperare almeno alcu- 
ne poltrone, briciole dell'antico potere, con la tenta- 
zione di seguire l'esempio dei «cugini» tanto critica- 
ti, cristiano democratici. 

Non è questa a mio parere la strada da seguire. I 
quadri che emergeranno dalle elezioni del 4 e 5 lu- 
glio, segretario e componenti del comitato provin- 
ciale, dovranno riaffermare la posizione di centro 
all’interno dello schieramento politico italiano as- 
sunta dal Ppi nella stagione dei commissariamenti. 

E' sicuramente la posizione a noi più congeniale 
ed è quella che alla lunga sarà vincente. 

Il nostro programma deve essere incentrato sui 
valori, coniugando gli interessi della collettività 
con la difesa della dignità e della libertà del singolo 
e della famiglia, secondo quanto previsto nella pri- 
ma parte della Costituzione italiana, 

E' su questo programma che andremo a richiede- 
rei consensi a quelle formazioni che saranno dispo- 
nibili a operare scelte per avvicinarsi al centro, 
escludendo di conseguenza quei partiti che, pur di- 
chiarandosi democratici, non riescono a staccarsi 
dal loro totalitarismo ideologico (a sinistra Rifonda- 
zione comunista e a destra Alleanza nazionale). 

D'altra parte questa scelta è stata attuata con suc- 
cesso dal partito (l'allora Dc del commissario Tina 
Anselmi) che già alle elezioni comunali aveva solle- 
citato una convergenza sul programma e sul nome 
del sindaco. Prima si era rifiutato, provocando in 
tal modo la scissione dei cristiano democratici, di 
anteporre la scelta di schieramento alla definizione 
del programma. Il rinnovamento del partito a Trie- 
ste — gli attuali seicento iscritti ne fanno fede oltre 
ad aver fatto giustizia delle tessere «finanziate» e 
dei loro «signori» — ha consentito al Ppi di ottenere 
un buon consenso elettorale con un recupero rispet- 
to alle provinciali risultando il secondo partito a 
Trieste dopo la Lega Nord e il primo come numero 
di consiglieri comunali (10 su 40). Il rinnovamento 
è avvenuto anche nel modo di fare politica e di, pro- 
porsi ai cittadini. In questi seifmesi di attiviia 1 CON- 
siglieri comunali del Partito ‘popolare hanno opera- 
to con impegno: continuo al servizio di Trieste e dei 
cittadini senza strumentalizzazioni e contrapposi- 
zioni di tipo elettoralistico, ma portando proposte 
concrete e cercando di mediare eventuali posizioni 
contrastanti sia nelle commissioni sia all'interno 
del consiglio comunale per raggiungere la massima 
convergenza nelle soluzioni dei problemi. Questo 
modo di operare ha fatto conquistare al nostro grup- 
po una grossa credibilità che spesso gli ha consenti- 
to di essere punto di riferimento per l'intero consi- 
glio. Questo atteggiamento forse ci ha penalizzato a 
livello di immagine lavorando senza sbandierare, o 
addirittura amplificare, quanto fatto sui mass-me- 
dia, nei confronti dei consiglieri di altri gruppi che 
fanno a gara per apparire a tutti i costi, soprattutto 
‘a livello personale. Il nostro lavoro ha voluto essere 
invece un contributo unitario, e tale fino a ora lo è 
stato utilizzando le capacità dei singoli per raggiun- 
gere un risultato che è di tutti i consiglieri ed è per 
tutti i cittadini. Non sono infatti emerse posizioni 
che ptoessero in nessuna maniera risultare espres- 
sioni di correnti o di gruppi. Nei confronti dell'am- 
ministrazione comunale, sindaco e giunta, abbiamo 
sempre portato contributi costruttivi, riconferman- 
do sempre il nostro appoggio leale all'interno delle 
scelte di programma. 

Ora è necessario che il congresso provinciale del 
Partito popolare esprima una linea unitaria e una 
classe dirigente disponibile a offrire un servizio di- 
sinteressato al partito e alla città premiando l'impe- 
gno di quanti in quest’ultimo periodo hanno, a livel- 
To di volontariato, dato il loro contributo alla gestio- 
ne del Ppi. Ritengo che la persona che più abbia sa- 
puto in questi ultimi mesi meglio rappesentare al- 
l'interno del partito questa posizione unitaria e al 
di sopra delle parti sia:stata Elettra Dorigo, che invi- 
to, pur sapendo di chiederle un ulteriore servizio, a 
candidarsi alla segreteria offrendole fin d'ora tutto 
l'appoggio necessario. A lei dovranno affiancarsi al 
l'interno del comitato provinciale persone «Nuove» 
disponibili a lavorare e a rinunciare ad appartenen- 
ze di correnti o di gruppi, così come è avvenuto al- 
l'interno del gruppo consiliare al comune. 

L'augurio che mi sento di dover fare al neonato 
partito è quello di poter coagulare al suo interno tut- 
te quelle forze che si richiamano gi valori dei cattoli- 
ci democratici, disponibili a offrire un servizio disin- 
teressato. i RE: 

Luigi Russo 
‘ consigliere comunale 
del Ppi 


Il Piano deitrasporti: 
convegno all’Università 


Un convegno su «Ele- .gli architetti Magro, 


menti innovativi delle 
analisi di fattibilità dei 
progetti: tre tesì nel 
settore dei trasporti» 
prenderà il via oggi, al- 
le 15, alla facoltà di 
Economia e commer- 
cio. L'organizzazione è 
dell'Università e del- 
l'Istiee (istituto per lo 
studio dei trasporti nel- 
l'integrazioneeconomi- 
ca europea) e avrà co- 
me relatori il professor 
Ponti dell'Istituto di ar- 
chitettura di Venezia, 


Assanti, Sartor e l'inge- 
gner Padoano. Tema 
del convegno è come 
valutare la fattibilità 
economica, fimanziaria 
e ambientale di proget- 
ti di investimento pub- 
blico in materia di tra- 
sporti, Verranno esami- 
nati, in particolare, il 
caso del Piano regiona- 
le dei trasporti del 
Friuli Venezia Giulia 
del 1988, della tangen- 
ziale sud di Udine e 
dello scalo ferroviario 
di Cervignano. 


Cc 
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Lunedì 4 luglio 1994 


Il Piccolo [11] 


PER 10 io re}, 7 "= ae 


LIRICA/RITA LANTIERI 
«Il Verdimi sarà sempre caro» 


LA”GRANA” 


| Odisseainautomobile 
con il centro chiuso 
e senza parcheggio 


Sinerdì v2) 


rammato n 
pros i come 


scomposte 
Caschi 


1877: la Nuova 


Una splendida immagine del 1877 della Nuova stazione merid: 
venne inaugurata il 19 luglio del 1878. Quel giorno il primo treno, 


Udine, vi entrò alle 10.40 e il primo ad uscirne fu quello diretto a G0 


e  lEA”OWNTr”w”zRe een 
POSTEGGI/LE INTENZIONI DEL COMUNE NON SI TRADUCONO IN FATTI 


Le due ruote sono come Cenerentole 


Sono passati ormai tre 
mesi ‘da quando pro- 
prio sulle pagine di 
questo giornale è com- 
parsa la lieta e tanto 
attesa notizia dell'in- 
tenzione del Comune 
di istituire alcuni nuo 
vi parcheggi per mezzi 
a due ruote. DOpo mol- 
teplici interrogazioni 
che ho presentato alri- 
guardo, l'assessore Fa- 
bio Cargnello ha assicu- 
rato nuovi parcheggi 
in piazza della Borsa, 
in via Genova e di fron- 
te al centro commercia” 
le di via Giulia. E' già 
qualcosa, anche se sia- 
mo ancora ben lontani 
da.un-vero e- proprio 
studio di razionalizza- 
zione dei parcheggi per 
mezzi a due ruote, che 
richiedo da tempo e 
che sarebbe ampiamen- 
te giustificato dal gran- 
denumero di questi ve- 
icoli circolanti a Trie- 
ste. Visto il ritardo fin 
qui accumulato e consi- 
derato che le due ruote 
si usano maggiormen- 
te nella bella stagione, 
non vorrei che si arri- 
vasse a Natale per trac- 
ciare sull'asfalto quat- 
tro strisce. 

E' per questo che 
chiedo dunque pubbli- 
camente al Comune di 
lasciare l’incarico a 
Noi motociclisti, natu- 
talmente gratis, di di- 
Pingerci da soli le stri- 
Sce occorrenti. Siamo 
Pronti domani. Propon- 
9o inoltre che la som- 
Ma risparmiata sia de- 
Voluta all'Anglat, Asso- 
ciazione nazionale gui- 
da legislazioni handi- 
cappati trasporti, che 
cura i problemi della 
mobilità dei portatori 
di handicap motori. 

Manlio Giona 
Coordinamento 
motociclisti 


_——— 
Il Fronte 
ela naja 
Pacifisti, radicali, anti- 
militaristi e obiettori di 
coscienza sono stati 
battuti da quei terribili 
guerrafondai che sono 
i ragazzi del Fronte del- 
la Gioventù. Proprio lo- 
ro, che nello stereotipo 
collettivo delle sinistre 
sarebbero legati ad 
anacronistiche. aspira- 
zioni nazionaliste e pa- 
triottarde, hanno pro- 
posto l'abolizione del 
servizio militare obbli- 
gatorio e la sua sostitu- 
zione con un esercito 
di professionisti. I pri- 
mi tavolini per la rac- 
colta delle firme dei 
passanti sono apparsi 
a Trieste nell'aprile 
scorso e poi a Genova, 
ma l'iniziativa ha fatto 
presto proseliti nelle 
Norde ten dui del 
È; «Pochi giorni i 
@gazzi del Fronte han- 
50 mila fir- 


Il Fronteha fatto cen- 
tro e a quanto pare la 
naja, in Italia, non la 


vuole proprio nessuno 
e tutti sembrano dispo- 
sti a delegare il compi- 
to della «sacra difesa 
della Patria» ad un 
esercito di volontari ai 
quali dovrà essere assi- 
curato, unitamente ad 
un adeguato «soldo», 
anche un priviligiato 
«cursus honorum» co- 
me, fino al Settecento, 
era prerogativa della 
nobiltà in armi. 

Sulla proposta dei 
giovani del Fronte do- 
vranno aprirsi una 
grande discussione e 
un ampio confronto; 
siamo sicuri, ad esem- 
pio, che in Italia si tro- 
veranno sufficienti vo- 
lontari per dare vita 
ad un esercito profes- 
sionale? Non  correre- 
mo il rischio che molti 
giovani, senza «voca- 
zione», trovino nelle ar- 
mi una via di fuga dal- 
la disoccupazione? Do- 
vrà esservi parità tra 
uomo e donna nella 
professione del solda- 
to? La questione è delle 
più stimolanti anche 
perché i ragazzi del 
Fronte non intendono 
sacrificare quella con- 
quista di civiltà che è 
rappresentata dalla 
protezione civile e per- 
tanto dalla necessità 
che ogni cittadino ita- 
liano presti un po' del 
suo tempo, obbligato- 
riamente, al servizio di 
chi soffre e di chi è col- 
pito da calamità natu- 
rali, in nome di una so- 
lidarietà autentica. e 
senza mamme in lacri- 
me per il figlio che par- 
te. 

Sergio Bisiani 


Pensionati 
a scuola 
In questi ultimi giorni i 
quotidiani hanno riferi- 
to di una circolare del 
ministero della Pubblica 
istruzione che offre ai 
pensionati del settore — 
‘personale docente e non 
— la possibilità di rein- 
serirsi nelle istituzioni 
scolastiche al fine di col- 
laborare con il persona- 
le in servizio. La circola- 
re si rivolge a tutti colo- 
ro i quali sono disposti 
ad offrire alla scuola «le 
proprie particolari doti 
culturali. e didattiche 
conseguite attraverso 
lunghi ed approfonditi 
studi alimentati dal co- 
stante contatto con i gio- 
vani». Secondo le inten- 
zioni del ministero, il 
‘personale volontario po- 
trà essere impiegato, a ti- 
tolo gratuito, in numero- 
se iniziative che vanno 
dalla collaborazione a 
corsi di recupero e di so- 
stegno alla gestione del- 
le biblioteche scolasti- 
che, dalla partecipazio- 
ne a convegni e semina- 
ri all'attività di integra- 
zione di studenti extra- 
comunitari o in condi- 
zioni di disagio sociale. 
Anche a costo di appa- 
rire uno spirito becero e 
irriverente, non posso 
nascondere che una pri- 
ma lettura dell'articolo 
mi ha fatto ricordare 
un'insopportabile cam- 
pagna di sensibilizzazio- 
ne, promossa alcuni an- 
ni fa credo dal ministe- 
ro dell'Interno, intitola- 
ta «Adotta un nonno) 
che, facendo leva su un 


i n dI 
Gogo e Zizi 
1934: la coppia più simpatica del 


famoso circo «Zavata» che piantò le 
tende 60 anni fa portava il nome di 


Gogo e Zizì. 


FESFITETERE 


Sergio Bencich 


TIENI 


facile e lezioso sentimen- 
talismo, aveva la presun- 
zione di risolvere con 
stucchevole demagogia 
il delicato problema de- 
gli anziani. Potrei dire 
che rispetto a quell’ini- 
ziativa abbiamo compiu- 
to un bel progresso poi- 
ché ad adottare un non- 


.no d'ora in poi saranno 


le istituzioni scolastiche. 
Passando a toni più seri, 
ritengo che un'iniziati- 
va del genere vada riget- 
tata in toto per una se- 
rie di ragioni che ora 
cercherò di esporre. 

In primo luogo, utiliz 
zare il personale in quie- 
scenza per attività inte- 
grative a quelle didatti- 
che non è altro che in- 
scenare una vuota ope- 
razione retorica con la 
quale il ministero della 
Pubblica istruzione vor- 
rebbe far credere che per 
migliorare ilservizio sco- 
lastico basti fare affida- 
mento sulla disponibili- 
tà di qualche pensiona- 
to. Ora non dubito affat- 
to della buona volontà e 
della competenza di-chi 
sarebbe disposto ad offri- 
re la propria collabora- 
zione alla scuola, dico 
solo che è impensabile 
realizzare tutta una se- 
rie di servizi, che a mio 
modo di vedere sono in- 
dispensabiliin una strut- 
tura scolastica che vo- 
glia essere funzionale al- 
le numerose esigenze 
dei giovani, semplice- 
mente a «costo zero». 

Non posso infine non 
riflettere su un'ulteriore 
aberrazione che emerge 


stazione meridionale 


ionale di Trieste che 

proveniente da 

rizia-Udine. 
Ferruccio Zoldan 


Numerosi amici triesti- 
ni si sono premurati di 
farmi pervenire copia 
de «Il Piccolo» del 17 
giugno nel quale ho tro- 
vato pubblicata una let- 
tera della signora Fran- 
ca Fiotti di Udine che 
mi riguarda. Premesso 
che per un artista è già 
una grande ricompen- 
sa rimanere nel cuore 
e nel ricordo dei propri 
estimatori anche a di- 
stanza di tanti anni, 
desidero ringraziare la 
signora Fiotti e il grup- 
po di ammiratori di cui 
si fa portavoce per il 
giudizio assai lusin- 
ghiero che esprime nei 
miei riguardi e per l'au- 
spicio di un mio prossi- 
mo ritorno sul palco- 
scenico del «Verdi». 
Anche se le esigenze 
della vita mi hanno 
portata lontano da Tri- 
este, prima a Monza, 
oggi fra le verdi colline 
del Vicentino, il lega- 
me con la mia città e 
con il «Verdi», che tan- 
te volte in passato mi 
ha visto protagonista, è 
tuttora fortissimo. Po- 
ter nuovamente contri- 


POLEMICA /STORIE INFINITE E PROMESSE MANCATE 


«Nuotiamo in piscine fantasma» 


Muoversi in acqua fa be- 
ne a tutti, i medici dico- 


no: «Nuoto!». Ma dove 
dobbiamo andare a nuo- 
tare visto che è dall'80 
che aspettiamo la pisci- 
na nell'ex maneggio? 


Allora si lascia Trieste @ 


siva o in Friuli o in Slo- 
venia. Un giorno ci sia- 
mo recati nella tanto de- 
cantata piscina termale 
d'acqua di mare a 32 


gradi di Strugnano, noi 
gente di mezza età e an- 


ziani. La sorpresa è sta- 
ta amara, a quella tem 


peratura, in acqua, Ci 


sentivamo pesanti e non 
riuscivamo a muoverci 
che con estrema lentez- 
za (non siamo ex nuota- 
tori ma: persone comu- 
ni). Alcuni di noi hanno 
provato sensazioni spia- 
cevoli; difficoltà nella re- 
spirazione, Jltte al cuo- 
re, arti iN) erori appe- 
santiti, quasi insensibili, 
tanto da non riuscire 
quasi a salire la scaletta 
della vascà per uscire 
dall'acqua. n 
Abbiamo così cercato 
altri luoghi, altre pisci- 
ne, dove poter nuotare 
senza esser costretti a fa- 
re una sauna. Trieste è 
sensibile al problema pi- 
scine, spazi Acqua per 
tutti, specie Per i nostri 
bambinicomeprevenzio- 
nea tante malattie e per 
i disabili. Prima le pisci- 
ne, poi le saune: a tal 
proposito diciamo che i 
cittadini tutti hanno di- 
ritto a una corretta in- 
formazione, anche sulle 
temperature dell’acqua, 
da parte di chi ha il pre- 
ciso dovere di farlo, on- 
de ovviare a certi incre- 
sciosi inconvenienti, 


da tale programma. Da Maria Mancarella 
un lato si richiamano in 

servizio, sia pure a titolo Pi 0) 
gratuito, i pensionati, Pronto soccorso __ 
dall'altro si ricacciano | efficiente 


fuori dalla scuola sem- 
pre più insegnanti preca- 
ri. Molti di questi inse- 
gnanti precari confida- 
vano (o dovrei dire si il- 
ludevano?) che un pro- 
gramma di riforma del- 
la pubblica istruzione e 
di potenziamento di tale 
servizio avrebbe potuto 
offrire loro la possibilità 
di essere reintegrati, se 
non nella funzione do- 
cente, perlomeno in tut- 
ta una serie di attività 
complementari alla fun- 
zione didattica. L'ema- 
nazione della circolare 
in oggetto, a questo pun- 
to, ha affossato definiti- 
vamente le loro già esili 
speranze di trovare una 
riutilizzazione nel setto- 
re scolastico. 

A questo punto vorrei 
allora lanciare una con- 
troproposta al ministero 
attraverso i provvedito- 
rati che, a quanto si leg- 
ge, avrebbero intenzione 
di porre in atto l'iniziati- 
va già con il prossimo 
anno, Perché non consi- 
derare l'ipotesi di avva- 
lersi dell'opera dei pre- 
cari? Credo che molti di 
loro sarebbero disposti 
ad aderire all'iniziativa 
alle stesse condizioni 
prospettate per i pensio- 
nati, pur di non rimane- 
re definitivamente estro- 
messi dal mondo della 
scuola. 

Walter Zele 


Ho avuto necessità saba- 
to 25 giugno di richiede- 
re l'intervento Urgente 
del 118 a causa di un in- 
cidente occorsonu. L'in- 
tervento richiesto è stato 
tempestivo: le Cure, im- 
mediatamente Drestate 
sul luogo, efficaci; i mo- 
di misurati e cortesi. Ca- 
ratteristiche che poi ho 
nuovamente potuto ri- 
scontrare al Pronto soc- 
corso dell'ospedale di 
Cattinara dove MI sono 
state prestate le cure 
successive. Considerato 
che gli interventi sono 
stati effettuati nel tardo 
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TRIESTE - Piazza Unità 7, tele- 
fono (040) 366569-367045- 
367538, FAX (040) 366046 
GORIZIA - Corso Italia 74, tele- 
fono (OAeii 34111, FAX 
RONCALCONE - Viale San 
Marco 29, telefono (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 
UDINE - Corte Savorgnan 28, 
telefono (0432) 506924 


pomeriggio di un sabato 
di fine giugno, vanno va- 


lutati come un vero 
esempio di capacità pro- 
fessionale. 


Un caloroso apprezza- 
mento a coloro che han- 
no prestato il loro inter- 
vento ed a chi ha saputo 
organizzare tale struttu- 
ra operativa. Ho sentito 
la necessità di esprime- 
re pubblicamente tale ri- 
flessione tenuto conto 
che in questa città è da 
sempre privilegiata la 
critica denigratoria fine 
a se stessa nel mentre 
vengono puntualmente 
ignorati o, nella miglio- 
re delle ipotesi, minimiz- 
zati gli aspetti pur signi- 
ficativamente positivi 
delle diverse realtà che 
ci circondano. 

Emilio Terpin 


Italiani 
sui generis 
Fatemi capire come mai 
i politici missini locali, 
da Giacomelli a Menia a 
Dressi, dichiaratisi da 
sempre, ma in maniera 
più insistente nelle cam- 
pagne elettorali, dove 
purtroppo molti cittadi- 
ni ci hanno creduto, 
«unici paladini dell'ita- 
lianità di queste terre», 
«unici difensori della no- 
stra lingua», acerrimi 
nemici di persone quali 
il nostro sindaco Ma- 
gris, Tomizza e altri illu- 
stri personaggi locali ita- 
lianissimi, ma rei di 
aver avuto o avere rela- 
zioni di carattere econo- 
mico, viario, marittimo 
e culturale con la vicina 
Slovenia o Croazia, pae- 
siormaiex comunisti, lo- 
ro, i «paladini dell'italia 
nità di Trieste», sl per- 
mettono di creare gemel- 
laggi politici con lo Sta- 
to serbo, comunista e 
principalmente anti ita- 
liano. Ma 
Se questa amicizia 
l'avessero avuta e svilup- 
‘pata con la Croazia, pae- 
se questo con caratteri 
stiche politiche più nere 
che bianche o rosse, beh, 
allora avrebbero seguito 
il loro naturale istinto 0 
credo politico, ma nel- 
l'essere tanto amici da 
essere invitati a Belgra- 
do per colloqui politici e 
poi rifarli qui a Trieste, 
non vi trovo alcuna con- 
nessione né politica né 
economica, ma semplice- 
mente di rottura e prin- 
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«MADISON 
‘3x2 palline gelato in cono inoltre gelato 
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SCONTI dal 10 al 30% 


cipalmente di disturbo 
per la minoranza slove- 
na che vive in Italia, mi- 
noranza che con la Ser- 
bia comunista non ha 
più niente a che fare. 
Tutto questo grazie a 
coloro che li hanno scel- 
ti quali «unici e veri di- 
fensori» di queste terre 
italianissime ma non fa- 
sciste. 
Mario Castellan 


Ambiente 
da difendere 


Pur avendo assistito a 
unasommaria esposizio- 
ne dei progettisti, dob- 
biamo intervenire sul- 
l'argomento Grande via- 
bilità anche per l'ultimo 
sviluppo del progetto e 
dello sviluppo in galle- 
ria del tratto autostrada- 
le di 4 chilometri Catti- 
nara-Padriciano. Di fat- 
to, appare strano che si 
voglia ancora una volta 
proporre di perforare il 
territorio carsico con un 
tunnel di tre o quattro 
chilometri, ed ancora 
più strano che la propo- 
sta venga avallata da 
qualche iscritto al Wwf. 
Sia il progetto proposto 
dal Comune, sia quello 
proposto dalla Regione 
e sia la soluzione dei 
‘progettisti del Piano re- 
golatore non tengono 
conto del Parco regiona- 
le F6 e dell'area di tute- 
la ambientale ed inoltre 
del fatto che il territorio 
carsico va difeso e non 
offeso con dei tunnel, 
per la sua stessa natura, 
non conoscendo l'anda- 
mento delle grotte nasco- 
ste nel suo interno. 
Quindi una previsione 
di spesa di 150 miliardi 
sarà quasi sicuramente 
raddoppiata nel corso 
dell’opera, perché non si 
sa che cosa si può trova- 
re e innanzitutto si va a 
distruggere il nostro pa- 
trimonio naturalistico. 
Come architetto avevo 
proposto già nell'89 di 
aggirare il problema con 
un progetto alto, che ri- 
propongo oggi allungan- 
do il percorso, prima 
con una galleria sotto la 
chiesa, poi con un ponte 
e due curve di 300 me- 
tri, prima della curva 
del castelliere di Cattina- 
ra, guadagnando metri 
in pendenza, si riutiliz- 
za il tracciato della Ss 
202 arrivando in quota 
al Monte Spaccato. 
Giovanni Franzil 
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JEAN LOUIS DAVID® 
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ESPOSITO 


Concessionari gioielli 


SALVINI - ASAYO 
LEGI - I TITOLI 
IVO SPINA 


Via delle Sette Fontane 36 
tel. 040/946486 - 34141 Trieste 


buire al successo delte- 
atro nella sua rinnova- 
ta veste, è una prospet- 
tiva quindi doppiamen- 
te ambita per la quale 
mi dichiaro .sin d'ora 
pienamente disponibi- 
le. 

Rita Lantieri 


La provincia 
di Trieste 


Mi riferisco all'articolo 
apparso il 29 giugno re- 
lativo all'interessante 
e commovente Mostra 
storico-documentaristi- 
ca svoltasi in via 
Schiapparelli 5 sulla 
breve e gloriosa storia 
della Guardia Civica di 
Trieste (1944/1945), 
per segnalare un mode- 
sto, e certamente non 
voluto, errore storico 
che vi compare. L'arti- 
colista, riferendosi ai 
distaccamenti della 
Guardia Civica presen- 
ti in quel periodo a Pie- 
ris e Monfalcone, li ci- 
ta testualmente come 
«fuori provincia» (di 
Trieste, presumibilmen- 
te). 

Ebbene, va precisato 


che fino al settembre 
1947 (Trattato di Pace) 
Pieris, Monfalcone e le 
altre località della Bisi- 
acaria, nonché Grado 
stessa, erano parte inte- 
grante della Provincia 
di Trieste; appena do- 
po il Trattato di Pace e 
la definizione dei nuo- 
vi confini statali (1947) 
dette località vennero 
giocoforzaassegnateal- 
la Provincia di Gorizia, 
peraltro totalmente ri- 
disegnata a causa del- 
le nuove realtà territo- 
riali emerse dagli ac- 
cordi internazionali. 

È giusto, quindi, dire 
che la Guardia Civica 
operò pienamente nel 
contesto triestino, così 
come lo volle il suo fon- 
datore avvocato Pagni- 
ni, allora podestà (sin- 
daco) di Trieste, figura, 
questa, storico-politica 
ancor oggi controversa 
al punto da volergli 
ostinatamente negare 
il giusto posto che gli 
spetta nella galleria 
dei ritratti dei sindaci 
di Trieste, presente nel 
palazzo comunale di 
città. 

Fabio Ferluga 


OGGI C'E 
PIAGGIO CENTER, 
CHE TI FA FARE 


GIRO DEL MONDO. 


Il giro del mon- 


dò Piaggio co- 


mincia in Via San Francesco 50 con il primo 
Piaggio Center di Trieste, dove trovi l'intera 
gamma Piaggio “dal vivo” e molto, molto di 
più: i nuovi modelli coperti dalla “garanzia 
curopea” di 36 mesi, grandi occasioni da non 
perdere (anche sul nuovo!) assistenza spe- 
cializzata c completa manutenzione. pro- 
grammata, i concreti vantaggi della nuova 
“Piaggio Center Card”. E. come se non ba- 
stasse, gli autentici punti sulla “o di Ròtl. 


RÒTL 


PIAGGIO CENTER 
invia San Francesco S0 ca FPrieste 


60398 


ELETTROCENTRO 
Via Crispi 40 - Trieste 
Tel. 040/768691 


Il buon gelato artigiano" 


iLgelaliere 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDÌ' 


MateRIALI ELETTRICI 


* Vendita * 
* Installazione x 
* Progettazione X 


C ) FONDA 
LAMPADARI 


Muminazione 


LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 728022 


Via Foschiatti n.7 
* Tel. 728022 


(12 ] Il Piccolo 


ORE DELLA CITT 


Trieste / Agenda 
‘| BILANCIO STAGIONALE 


Gruppi Incontri L’Alpina Biblioteca Comm 
Ak-Anon di poesia sul Jof di Somdogna delPopolo N. Sauro 
Se sei familiare o amico Incontri di poesia doma- Domenica il Cai società La direzione della Biblio- Mercoledì inizia il 2.0 


di una persona per cui 
l'alcol è diventato un 
problema, i gruppi fami- 
liari Al-Anon, per paren- 
ti ed amici di alcolisti, 
possono aiutarti. Le riu- 
nioni Al-Anon si tengo- 
no in: via Palestrina n.4 
martedì dalle 17.30 e gio- 
vedì dalle 19, tel. 
369571; via dei Rettori 
n. 1 lunedì dalle 17.30 e 
martedì dalle 19. 


Acli 
Campanelle 


Il Circolo Acli Campanel- 
le comunica che sono di- 
sponibili spazi, per atti- 
vità sociali, ad associa- 
zioni, gruppi, persone, 
purché referenziati e 
non a fini di lucro. Gli in- 
teressati possono presen- 
tarsi nella sede di via 
Campanelle n. 140/M 
ogni martedì dalle 20.30 
alle 21.30. Telefonare 
nelle. ore serali al 
380100. 


La sinistra 
a confronto 


Oggi, alle 20, dibattito in- 
titolato «Quale sviluppo 
nella nostra Provincia: 
la sinistra a confronto». 
Intervengono i consiglie- 
ri comunali Iacopo Ve- 
nier (Rc), A. Russignan 
(Apt), Giorgio Derosa 
(Pds), inoltre intervengo- 
no Sergio Milo (sindaco 
di Muggia), Giorgio De- 
pangher (sindaco di Dui- 
no-Aurisina). Dalle 21 al- 
le 24 musica con il com- 
plesso «Krt». 


Minicorsi spagnolo 
Lire 100.000 


Scuola Popolare, iscrizio- 
ni lunedì e giovedì 
17-19, via Battisti 14, In- 
formazioni tel. 365785 
tuttii giorni ore 10-19. 


Minicorsi informatica 
Lire 100.000 

Scuola Popolare. Iscrizio- 
ni lunedì e giovedì 
17-19, via Battisti 14. In- 
formazioni tel. 365785 
tuttii giorni ore 10-19. 


| ELARGIZIONI | 


— In memoria di Oliviero 
Gervini nel IV anniversario 
(4/7) dalla moglie 20.000 
pro Airc. 

— In memoria di Olga Toni- 
ni ved. Morpurgo nel XXVI 
anniversario (4/7) dal figlio 
avv. Pietro Tonini 20.000 
pro Ist. Rittmeyer, 20.000 
pro Villaggio del Fanciullo, 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 20.000 pro Itis, 
20.000 pro Cri. 


ALL’«AREA» 


Ricerche 
su sostanze 
alternative 
ai«Cfo» 


Considerati tra i 
maggioriresponsabi- 
li del deterioramen- 
to della fascia di ozo- 
no, i clorofluorocar- 
buri (Cfc), ed in par- 
ticolare gli halon, so- 
no stati recentemen- 
te messi al bando. 
Un problema delica- 
to che tocca in modo 
particolare gli im- 
piantisti del settore 
antincendio. Il con- 
sorzio per l'Area di 
ricerca ha coordina- 
to uno studio speri- 
mentale sui possibili 
agenti alternativi al- 
l'halon, i cui risulta- 
tiverrannopresenta- 
ti domani alle 14.30 
nella sala congressi 
dell'Area, 


ni, alle 18.30, al Club Zip 
(associazione di volonta- 
riato e autoaiuto) in via 
delle Beccherie n. 14 ci 
sarà l'incontro con la po- 
esia di Maria Luisa Orto- 
lani Pregelj. Ingresso li- 
bero, chi è interessato a 
proporsi telefoni al 
365687, ore pomeridia- 
ne. 


Amici 

dei Funghi 

Il Gruppo di Muggia del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola avvisa i 
soci e simpatizzanti che 
durante il mese di luglio 
e agosto saranno sospe- 
se le consuete riunioni 
del lunedì sera. Ripren- 
derannoregolarmentelu- 
nedì 5 settembre alle 20 
presso la sede di S. Bar- 
bara. 


Molti deve temere chi 
è temuto da molti. 


non pervenuto 


‘oglia massima 10 mg/mc) 


Temperatura minima 
24,8; temperatura 
massima 30,4; umidi- 
tà 60%; pressione 
1015,1 in diminuzio- 
ne; cielo sereno; cal- 
ma di vento; mare 
quasi calmo con tem- 
peratura di 21 gradi 
centigradi. 


de CRE 
ggi: alta alle 9.16 con 
cm 9 e alle 19,25 con 
cm 36 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 2.23 con cm 37 e 
alle 13.12 concm 1 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani prima 
alta alle 9.40 con cm 
16 e prima bassa alle 
2.52 con cm 46. 
Dati foi dallsfiio Sperimentale 
falassografico del Cnre dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Alpina delle Giulie effet- 
tuerà una gita in val Sai- 
sera per il rifugio Grego, 
con salita al Jof di 
Somdogna e il bivacco 
Stuparich, con arrivo 
nuovamente in val Saise- 
ra. Partenza alle ore 
6.30 da piazza Unità 
d'Italia. Programma e 
iscrizioni, presso la sede 
di via Machiavelli 17 tel. 
369067 dalle 19 alle 
20.30 sabato escluso. 


Personale 
di Gombacci 


Prosegue la mostra per- 
sonale della pittrice Ali- 
ce Gombacci ospite nelle 
sale espositive del Ba- 
stione Fiorito del castel- 
lo di S. Giusto fino al 
giorno 14 luglio 1994 
con orario: feriali e festi- 
vi 10-13, 16-20. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee. 1, 5, 6, 8,9, 10, 
DIS 91 OSSA 87250 
29, 33,35, 48, vengo- 
no sostituite dalle li- 


. Goldoni - percorso 
ea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - 
pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera.p. Goldoni - per- 
corso linea 9 - S. Gio- 
vanni - str. di Guar- 
diella - Sottolongera 
- Longera. 
p. Goldoni-Servola. 
Goldoni - percorso 
ea 29 - Servola, 
G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 

p. Goldoni - l.go Bar- 
Tiera Vecchia - per- 
corso linea 33 Gam- 
panelle v, Brigata Ca- 
sale - Altura. 
p.Goldoni-Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola, 
p. Goldoni - v. Car- 
ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


—__ 
‘a 'ele. 


E' un lunedì da leoni que- 
sto: abbrustoliti come 
aragoste al vapore, fre- 
schi come cozze al sole, 
affrontiamo con indiffe- 
renza britannica la sfida 
di un'altra settimana nel 
grande forno cittadino. 
Che c'importa del caldo, 
finché esistono la birra e 
la musica: come quella 
che questa sera, al Boo- 
gie Bar Club di via Dono- 
ta 4, propone la selezione 
della quarta rassegna re- 
gionale dei gruppi musi- 
cali. Ad iniziare dalle 21, 
sul palco a vapore del 
Bbc si alterneranno i 
gruppi triestini 
«F.u.c.k.), «Manila», «Ste- 
amy Windows», e gli udi- 
nesi «Dubbi forti). L'in- 
gresso è libero, la traspi- 
razione no. Restando 
sempre in campo musica-' 
le, riprendono oggi i «con- 
certi del lunedì» della 
banda cittadina, Giusep- 
pe Verdi. In piazza Unità 
d'Italia, a partire dalle 
20.30, la banda del mae- 
stro Azzopardo propone 
unanutrita selezione mu- 
sicale, pescando libera- 
mente dal repertorio mu- 
sicale americano di Ger- 
shwin e Meachman, ein 


teca statale del popolo 
comunica che, ai sensi 
dell'art. 44 del regola- 
mento organico, la sede 
della stessa, di via P. Ve- 
Tonese rimarrà chiusa al 
pubblico per le annuali 
operazioni di riordino 
dal 4 al 16 luglio. Il ser- 
vizio al pubblico ripren- 
derà secondo gli orari 
consueti. 


Uffici 
ApT 
Gli uffici informazioni 
turistiche dell'ApT sa- 
ranno aperti come se- 
gue. Stazione centrale: 
tel. 420182, dal lunedì al 
sabato 9-19, domenica e 
festivi 8.30-13.30; Sistia- 
na: tel. 299166, dal lune- 
dì al venerdì 10-13 
16-19, sabato 9-13; Mug- 
ia: tel. 273259, dal lune- 
ì al venerdì 10-13 
16-19, sabato 9-13. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Normale orario 
di apertura delle 
farmacie: 
8.30-13, 16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: piazza Vene- 
zia 2, tel. 308248; 
via Fabio Severo 
112, tel. 571088; 
via Gruden 27 - Ba- 
sovizza - — tel 
226210. (solo per 
chiamata telefoni- 
ca con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Venezia 2; via Fa- 
bio Severo 112; via 
Ginnastica 6; via 
Gruden 27 - Baso- 
vizza - tel. 226210 
(solo per chiamata 
telefonicaconricet- 
ta urgente). 
Farmacieinservi- 
zio notturno del- 
le 20.30 alle 8.30: 
via Ginnastica 6, 
tel. 772148. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente), telefo- 
nare al 350505, Te- 
levita. 


corso di tennis per ragaz- 
zi in viale Miramare 
107. Periscrizioni telefo- 
nare al 410026. 


Cappella 
Underground 


Stasera al Castello di 
San Giusto di Trieste, al- 
le 21.15, in anteprima la 
Cappella Underground 
presenterà il film che ha 
vinto ieri il premio del 
pubblico al MystFest di 
Cattolica: «De Generazio- 
ne», horror satirico diret- 
to da dieci esordienti ita- 
liani e interpretato da 
uno stuolo di noti attori, 
da Asia Argento (anche 
in veste di regista) a Cor- 
rado Guzzanti, Pierfran- 
cesco Loche, Alessandro 
Haber. I produttori e al- 
cuni autori del film sa- 
Tanno presenti a San 
Giusto. In caso di mal- 
tempo la proiezione ver- 
rà effettuata alla stessa 
ora presso il Teatro Mie- 
la. 


Alcolisti 
anonimi 


Siete interessati al pro- 
blema alcool? Desidera- 
te saperne di più sul re- 
cupero degli alcolisti? 
Siete invitati alle riunio- 
ni informative, ogni pri- 
mo martedì del mese 
presso il gruppo di Alco- 
listi anonimi «Il Giardi- 
no» di via Pendice Sco- 
glietto 6, dalle 19.30 alle 
21.30. Tel. 040/577388. 


Congresso 
alla Marittima 


Venerdì, con inizio alle 
8, si svolgerà nella Sala 
Oceania una conferenza 
dal titolo «Manufactu- 
ring strategy». La mani- 
festazione, di carattere 
internazionale, è pro- 
mossa dalla Fincantieri 
Spa e prevede il servizio 
di traduzione simulta- 
nea. 


PICCOLO ALBO 


Prego la cortese persona 
che è stata testimone (e 
mi ha lasciato un bigliet- 
to) dell'incidente da me 
subito (Opel S.W. bian- 
co) ito luglio ‘94 in via 
Pindemonte, di volermi 
contattare al 3193504 
ore ufficio. 


OSTRE 


Art Gallery 


presenta 
ARTESTATE ‘94 


Musica 
ebirra 


quello dell'operetta di 
Strauss e Lehar. 

Brivido caldo questa 
sera al castello di San 
Giusto: secondo appunta- 


mento del Mystfest trie- 
stino organizzato dalla 
Cappella Underground. 
Alle 21.15 verrà proietta- 
to «De Generazione», 


film a dieci episodi, diret- 
ti da giovani registi, tra i 
quali Asia Argento, Mar- 
co Bellocchio e Alex Infa- 
scelli. In seconda serata 
poi «Golden Gate», film 
americano di John Mad- 
den con Matt Dillon, «bel- 
loney cresciuto ad ham- 
burger. E' una storia di 
persecuzione ed amore 
nel periodo della «caccia 
alle streghe» del maccar- 
tismo. Segnaliamo poi 
due mostre divertenti 
nelle «Trieste 2» del- 
l'Adriatico: a Lignano è 
aperta fino al 30 luglio 
«Magici libri di animazio- 
ne», esposizione del libro 
«pop up», al centro civico 
di Sabbiadoro. La sala 
Gandioli di Grado invece, 
all'interno della spiaggia, 
ospita la mostra «L'arte 
di latta». Per gli appassio- 
nati del teatro ricordia- 
mo infine che domani, al- 
le 18, presso la sala «Ac- 
tis» di via Corti 3, Silvia 
della Polla terrà il primo 
incontro del «laboratorio 
teatrale», Stage sull'uso 
della voce, della parola, 
del canto e dell'espressio- 
ne corporea. Per informa- 
zioni telefonare al 
410251. 


_|Societaletteraria: 
dodici mesi vissuti 


«artisticamente» 


Nella cornice del Caffè 
Tommaseo, sua sede so- 
ciale e di consueto radu- 
no, la Società artistico- 
letteraria ha concluso 
un altro anno accademi- 
co. La rassegna è inizia- 
ta il 2 febbraio, in occa- 
sione della mostra del 
pittore Cesare Sofianopu- 
lo. Sergio Molesi ha trat- 
tato alcuni inediti del- 
l'artista; gli ha fatto se- 
guito Bianca Maria Fa- 
vetta che ha introdotto e 
letto una monografia. Il 
23 febbraio ha accolto, 
invece, Salvatore Quasi- 
modo con il sottotitolo 
«Un percorso tra mito 
poetico e impegno». Do- 
po l'introduzione di Ma- 
rina Torossi Tevini, An- 
gelo Quasimodo, cugino 
di Salvatore, ha fornito 
una preziosa testimo- 
nianza della vita cittadi- 
na del poeta. La serata 
del 3 marzo ha visto pro- 
tagonista Mary Barbara 
Tolusso con il suo volu- 
me di poesie «Aghi e Spi- 
ne»; il 16 marzo è stato, 
invece, riservato alla «Ri- 


vista parlata» della Sal. 
La presentazione di 
«La fucina delle parole», 
l'antologia che raccoglie 
poesie e racconti inediti 
dei soci, pubblicata re- 
centemente dalla Sal si è 
articolata in tre fasi di- 
verse, Alla scrittrice Ma- 
Tianna Bucchich è stata 
dedicata la serata del 20 
aprile. Il 4 maggio è sta- 
ta commemorata la poe- 
tessa Lina Galli, socia 
/della Sal da una vita e re- 
centemente scomparsa. 
Ancora la Rivista della 
Sal 1'11 maggio, questa 
.,volta, però, alternata al- 
: le molto gradite musiche 
eseguite al pianoforte 
dal concertista Giorgio 
Rittmeyer. Il 18 maggio 
un ospite da Venezia: 
consigliere alla Biennale 
e preside di liceo, Bruno 
Rosada, scrittore e lette- 
rato, ha parlato di Nico- 
lò Ugo Foscolo. La rasse- 
gna si è conclusa il 25 
maggio quando Laura 
Marocco Wright ha pre- 
sentato il teatro di Carla 
Guidoni. 


Un asilo in gita 


L'asilo nido comunale «Matteotti» in gita 


all'azienda 
conclusione 


ituristica di Samatorza. 
"un lungo anno denso di ini- 


ziative e di attività e di un ciclo didattico 
durato tre anni, Le educatrici (nella foto, 
da sinistra a destra) Nedda, Giuliana e 
Francesca lo hanno festeggiato così insie- 
me ai simpaticissimi Gianluca Giugovaz, 
Titti Decardenas, Giulia Trocca, Samantha 
Provenzano, Nicola Croce, Luca Salvetat, 
Stefano Perna, Massimo Stenta, Erica Mar- 
chi, Tadeo Pontecorvo e Miriam Achar. 


Lunedì 4 luglio 19% 


SEED, DIARIO 


Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
annifa 


«N 
60 1934 4-10/7 ad 
Nella gara di calcio decisiva perla conquista del tito- ha 
lo di campione triestino dell'Ulic, il Dopolavoro Assi- pr: 
curazioni Generali batte la Robur 3-0;'(G) Susi, Rava: mi 
lico, Moradei, Ciani, Cecchi, Segaia, Pacher, Castella- do 
ni, Pison, Troier; (R) Ukmar, Perini, Spazzapan, Va- ca 
Tani, Novelli, Ferrari, Metelli, Zegler, Safred, Fa- no 
bian, Fabris, So 
Viene fatto divieto di passaggio delle motociclette mi 
nelle vie che adducono all'ospedale, dove saranno un 
pure apposte delle tabelle con la scritta «Ospedale: 6) 
zona di silenzio», perché i conduttori di veicoli e del E 
tram 5 evitino l'uso di segnali acustici nella zona. cri 
Intorno alla parte superiore del Canale, fra Sant'An- P 
tonio e la via Filzi, si sta costruendo uno steccato; da 
che rappresenta l'inizio del progettato interramento ne 
parziale del Canale stesso. la 


La Cantoria della parrocchia di Roiano, per festeg- lo 


giare il 15.0 anno di fondazione, organizza un pelle- an 
grinaggio sul Monte Santo, nel cui Santuario viene Pe 
eseguita una nuova «Ave Maria» scritta dal M.o Goli- ch 
nelli per l'occasione. te: 
Giunge in idrovolante da Monfalcone una commis- re 
sione governativa cinese, guidata da Se Yu Fei- m 
Peng, per la visita ai Cantieri Riuniti dell'Adriatico. m 
50 1944 4-10/7 gi 
Calcio: Venezia Giulia-Piemonte 2-2: (VG) Striuli, Pi- po 
schianz, Gratton, Salar, Rancilio, Grezar, Magrini, sc 
Stua, Ispiro, Trevisan, Eliani; (P) Griffanti, Piacenti- Pa 
ni, Di Gennaro, Loich, Ellena, Gianmarco, Ossola, tu 
Piola, Gabetto, Mazzola, Ferraris. 
La Sepral avvisa i consumatori che ha inizio la di- gl 
stribuzione della razione di zucchero per bambini d 
da 0a 3 anni in ragione di 500 gr a persona. 5 
— 


La Casa musicale giuliana pubblica in questi giorni 
una «Ninna nanna istriana» del giovane compositore 
triestino Nino Verchi. 

Si inaugurano anche quest'anno le colonie climati- 
che dell'Opera Balilla per oltre 2500 bimbi destinati 
a quelle permanenti (Grado, Roiano e Scoglietto) e a 
quelle diurne (Grado, Roiano, Scoglietto, S. Giovan- 
ni, S. Giusto, S. Luigi, Servola, Montebello e S. Giaco- 
mo). 

Il Dopolavoro commercio-industria presenta al Ros- 
setti la favola rivista di Ario Tersio Orsani «La stre- 
ga Ignoranza impara la creanza), commento musica- 
le di Borsatto e Zeppar, con Anna Carpi, Mario Ma- 
nolla, Ondina e Nino Slobez. 


Come annunciato, è imminente il perfezionamento E 
delle pratiche relative all'erezione in Ente morale i 
del nostro Ateneo musicale, che ha assunto la deno- TO 
minazione di Liceo musicale triestino. fi 
40 1954 4-10/7 de 
Si estende anche a Trieste la vasta operazione di Po- de 
lizia, denominata «operazione senso», in atto da da 
qualche tempo per stroncare il traffico di materiale Fi 


pornografico; secondo indiscrezioni, sarebbero state 
arrestate alcune ragazze. . 1 
Il «Guglielmo Tell» di Rossini inaugura la stagione li- St 


rica al Castello nell'interpretazione di Paolo Silveri e ni 
Maria Luisa Neche; direttore Francesco Molinari lie 
Pradelli, coreografie di Nives Poli e regia di Domeni- di 
co Messina. ti 
Nella serie A di hockey a rotelle, vincendo 5-1 con. 
l'Amatori Madena; gli alabardati' consolidano il pri-/ te 
mato portando a due punti il vantaggio sul Pirelli ci 
Milano, fermato in casa dall'Edera Trieste, mentre il Ni 
Ferroviario è sconfitto in casa dal Monza. 

Ad opera dell'Amministrazione provinciale, viene ; 
dato l'avvio all'ampliamento del Liceo «Oberdan», di 
con il prolungamento verso il giardino Basevi. g1 
Viene reso pubblico il fatto che, giorni fa, la Polizia DI 
ha stroncato un furto continuato di metalli pregiati, zi 
che da circa quattro mesi veniva attuato ai danni ci 
della Fabbrica Macchine, ad opera di un «topo di fab- zi 
brica» e di altri due operai. = 


Roberto Gruden 


Il'53 resta ancora in vetrina 


PROROGATA A DOMENICA L'APERTURA DELLA MOSTRA| | 
I 


Ai visitatori viene offerto gratuitamente il catalogo della rassegna 


Sta riscuotendo un no- 
tevole successo la mo- 
straintitolata «Dall'ar- 
chivio alla storia. I fat- 
ti del novembre 1953 
attraverso i reportage 
inediti di Giornalfoto», 
promossa e organizza- 
ta dal Comune di Trie- 
ste con il contributo 
dellaRegioneFriuli-Ve- 
nezia Giulia. Sono sta- 
ti infatti oltre tre mila 
i visitatori che hanno 
potuto visitare l'archi- 
vio storico e proprio 
per questa ragione 
l'amministrazione co- 
munale ha deciso di 
prorogarla fino a dome- 
nica prossima, 

La mostra, allestita 
presso la sala comuna- 
le di piazza Unità 4/E, 
attraverso una ristret- 
ta scelta di fotografie, 
intende attirare l'at- 


tenzione della cittadi- 
nanza sui fatti del no- 
vembre 1953, cercando 
allo stesso tempo di co- 
minciare a far conosce- 
re il valore storico del- 
l'archivio fotografico 
diGiornalfoto, recente- 
mente acquistato dal 
Comune di Trieste, 

Ai visitatori della 
mostra infine viene of- 
ferto gratuitamente il 
catalogo che raccoglie 
le immagini più signifi- 
cative accompagnate 
dai testi di Elio Apih, 
Roberto Spazzali e 
Adriano Dugulin. La 
mostra «Dall'Archivio 
alla storia» resterà 
aperta fino a domenica 
prossima, nei giorni fe- 
riali con orario 10-13 e 
17-20, nei giorni festi- 
vi con orario dalle 10 
alle 13. 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Antiquarium, via Donota e 
Basilica Paleocristiana, via 
Madonna del Mare: aperto 
tutti i giorni (10-13). Ingresso 
gratuito. 

Galleria d'arte antica (piaz- 
za Libertà 7): aperta tutti i 
giorni (9-13, domenica esclu- 
sa). Ingresso gratuito. 

Biblioteca civica, piazza 
Hortis 4, tel. 301214, Ogni 
giorno dalle 8.30 alle 13.30 e 
dalle 15.30 alle 20. Chiuso il 
sabato pomeriggio, chiusura 
completa nel mese di agosto o 
nelle festività politiche e reli- 
giose. 

Biblioteca statale del popo- 
lo, direzione: dal lunedì al sa- 
bato dalle 8.30 alle 12.30; se- 
de di via del Rosario: lunedì, 
giovedì, venerdì dalle 14.30 
alle 19.30, martedì, mercole- 


dî, sabato dalle 8.30 alle 
18.30; sede di via P. Verone- 
se: lunedì, giovedì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30, martedì, 
mercoledì, venerdì dalle 
14.30 alle 19.30; sede di Mug- 
gia, piazza della Repubblica: 
lunedì, mercoledì, giovedì dal- 
le 14.30 alle 19.30, martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 al- 
le 13.30; sede del Villaggio 
del Pescatore: lunedì dalle 16 
alle 19. 

Civico museo Sartorio, lar- 
go Papa Giovanni XXIII 1, 
tel. 301479: orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. 

Givico museo del Risorgi- 
mento e sacrario a Guglielmo 
Oberdan, via XXIV Maggio 4, 
tel. 361675. Orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 


ridotti 1000. 

Givico Museo del Castello 
di San Giusto, p. Cattedrale 3, 
tel. 313636, orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. Il solo castello è 
aperto ogni giorno dalle 8 al 
tramonto. 

Museo storico del castello 
di Miramare, Miramare, tel. 
224143, orario del museo: 
ogni giorno dalle 9 alle 16; 
orario del Parco del castello: 
ogni giorno dalle 9 alle 17. Vi- 
site guidate al parco gratuite. 
Visite guidate al castello gra- 
tuite ogni lunedì, mercoledì e 
venerdì. 

Givico museo di storia e ar- 
te e orto lapidario, via della 
Cattedrale 15, tel. 310500. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
Ingresso 2000 lire; ridotti 


1000. 

Civico museo di storia pa+ 
tria e raccolte Stavropulos, 
via Imbriani 5, primo piano, 
tel. 363969, solo per consulta- 
zione su richiesta. 

Givico museo Morpurgo, 
via Imbriani 5, secondo pia- 
no, tel. 636969. Orario: 10-13 
(lunedì chiuso). Ingresso 2000 
lire, ridotti 1000. 

Museo di storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 302563. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso e 
nelle festività politiche e reli- 


, giose). A partire dal 23 mar- 


zo, dalle 8.30 alle 13.30. Do- 
menica dalle 9 alle 13. Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 
Museo del mare, via Cam- 
‘po Marzio 1, tel. 304885. Ora- 
rio: ogni giorno 9-13; a parti- 
re dal 23 marzo dalle 8.30 al- 


le 13.30. Domenica dalle 9 al- 
le 13 (chiuso lunedì e nelle fe- 
stività politiche e religiose). 
Ingresso 2000 lire, ‘ridotti 
1000. È 
Museo Ferroviario, via 
Gampo Marzio, tel. 3794185. 
Orario: 9-13, Lunedì chiuso. 
Orto botanico, via de Mar- 
chesetti 2, tel. 360068. Chiu- 
so per restauro. _ 1 
Acquario marino, riva Na- 
zario Sauro, tel. 306201. Dal 
28 settembre al 30 aprile dal- 
le 9 alle 13. Nelle domeniche 
di ottobre e di aprile dalle 9 
alle 18.30. Dal 2 maggio al 26 
settembre dalle 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000. 
Civico museo teatrale Sch- 
midt, via Imbriani 5, primo 


piano, Orario: solo feriale 
9-13, Domenica chiuso. In- 
gresso 2000 lire, ridotti:1000. 
Givico museo della Risiera 
di San Sabba, ratto della Pile- 
ria 1, tel. 826202. Ogni giorno 
dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì). 
Dal 20 aprile al 31 maggio e 
dall'1 al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 
18 (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. 
Museo Revoltella, piazza 
Diaz 27, tel. 300938 e 311361 
(sede espositiva). Ogni giorno 
entrate scaglionate alle 
10.30, 15, 16.30, 18. Sabato, 
10.30, visite guidate. Mostra 
«Punti di vista» ala audito- 
riuna, p.t. 1.0 piano:da lunedì 
a sabato 10-13, 15-20; dome- 
nica 10.13. «Galleria d'arte 
moderna» visite di gruppo al- 


le 11 e alle 17; visita libera la 
domenica dalle 10 alle 13, lu- 
ned', martedi e sabato dalle 
16 alle 19. Chiuso il martedì e 
la domenica pomeriggio. In- 
‘gresso 2000 lire; ridotti 1000. 

Villa Stavropulos, via Gri- 
gnano 288, tel. 224148 (chiu- 
sa per restauro). 

Cappella civica, via Imbria- 
ni 5, tel. 636263. 

Tempio anglicano, via San 
Michele 11/a, tel. 311403. 

Museo della Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5. Orario 
di visita: domenica 17-20, 
martedì 18-20; giovedì 10-13, 
esclusi i giorni che coincido- 
no con festività religiose 
ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente 
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«Beniamino Gigli», via Mazzi- alle 22.30. Il tesoro della Basi- 
ni 36; orario: lunedì e giove- lica: il mattino, solo d'estate. 
dì, ore 17-20. GORIZIA ; 
Museo paleontologico del- Palazzo Attems, piazza De 
la Rocca: aperto nei giorni fe- Amicis Di Pinacoteca, chiusa 
Gi rar inn dele ere, lio ca 
10 alle 12 e le el n d 
(apertura per le scuole su ap- TOO Sabato dal: 
puntamento); orario estivo Musei Ci i casieloì 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle. ypusso della Grese Guerra 6 
9A x È i dalle 10 al- 
CALMIERI sai) paleontolo- TIR 20, lunedì 
gico dei cimeli storici: d'in- chiuso; museo di Storia e Ar- 
verno, la domenica su apPUN- te, chiuso per allestimento. 
tamento dalle 9 alle lè; ’Vruseodel vino, San Floria- 
d'estate, giovedì e sabato dal- no. Feriali 8-17; festivi dalle 
le 15 alle 19. . 10alle 12.edalle 14alle 18. 
Grado. Basiliche aperte nei Galleria regionale d'arte 
mesi invernali dalle 7 alle 19; contemporanea (L. Spazza 
nei mesi estivi dalle 7 alle pan) via Battisti, Gradisca 


22.30. 
Lapidario: d'inverno dalle 
7 alle 17.30; d'estate dalle 7 


‘Isonzo, aperta dalle 10.30 
alle 12.20 e dalle 15 alle 18 
lunedì chiuso. 
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Lunedì 4 luglio 1994 


«No so cossa metterme 
adosso». Chi di noi non 
ha mai sentito la pro- 
pria moglie fare una si- 
mile affermazione? Cre- 
do nessuno. È la classi- 
ca espressione che le 
nostre gentili consorti 
sono use pronunciare 
mediamente di fronte a 
un armadio ricolmo di 
ogni ben di Dio sotto 
forma di numerosissi- 
mi abiti davanti ai qua- 
li non ci dovrebbe esse- 
re che l'imbarazzo del- 
la scelta. Matant'è. Bel- 
lo sarebbe poter usare 
analoga espressione 
Per la scelta della mac- 
China da usare quel de-: 
terminato giorno, Più 
Tealisticamentecerchia- 
mo di analizzare breve- 
mente la spinta psicolo- 
gica che, soldi a parte, 
Porta ciascuno di noi a 
Scegliere una tipologia 
Particolare di autovet- 
tura. 

Il buon padre di fami- 
glia, che ‘ufficialmente 


berlina con aria condi- 
zionata per fare la sua 
figura e viaggiare tutti 
insieme, forse in cuor 
suo pensa al nuovo 
coupé nazionale, uscito 
neanche un anno fa, 
che per grinta e presta- 
zioni apre nuovi oriz- 
zonti. Anzi, a questo 
proposito mi piace ri- 
cordare un'esperienza 
personale recentissi- 
ma, quando per tre 
giorni ho guidato in 
prova la vettura di cui 
sopra. Non mi soffer- 
mo sulle prestazioni 
tecniche ma su quelle 


umane, È incrediì ile, i 


per chi come me non é 
abituato, vedere la fac- 
cia della gente quando 
passi. Stempiato, briz- 
zolato e panciuto: non 
importa, le ragazze ti 
guardano quasi chie- 
dendoti un passaggio e 
gli uomini vorrebbero 
essere al tuo posto 1m- 
maginando quello che 
tista accadendo. Poten- 
za del ferro sagomato e 
verniciato al punto giu- 


Dimmi che auto vuo! 
etidiro chi sei 


sto. O 

Per i buongustai c'é 
anche il cabrio, che più 
ancora della spider su- 
scita un ammirato inte- 
resse con la sua doppia 
personalità: mi ricorda 
il sale grosso nell'insa- 
lata. È riservato — il sa- 
le grosso — agli intendi- 
tori perché considera- 
no particolarmente pia- 
cevole al palato il sus- 
seguirsi di foglie forte- 
mente salate e parzial- 
mente insipide. Natu- 
ralmente, poi tutto sl 
mescola. Il cabrio non 
è una berlina e non è 
una spider, ma la so- 
‘vrapposizione armonio- 
sa delle due. Peccato 
che costi parecchio: 
più del sale grosso. Ma 
poi c'è il fuoristrada. E 
qui il discorso si fa lun- 
go. Chi mai sono ì fuori- 
stradisti, quando di 
strade adatte ce ne so- 
no ben poche? Cosa 
spinge, in queste condi- 
zioni, tante persone a 
sborsare decine e deci- 
ne di milioni? 


Rubriche 


Evidentemente sono, 
forse inconsciamente, 
portati all'avventura, e 
ad essa pensano anche 
quando transitano sul- 
le strade cittadine; ne 
avete mai osservato, S0- 
prattutto se fermi ai se- 
mafori, l’espressione 
compunta e assente, co- 
me se sognassero lande 
selvagge? Direi anche 
— ed è una cosa parti- 
colare — che non si 
mettono le dita nel na- 
so come fanno media- 
mente gli altri automo- 
bilisti quando sono fer- 
mi al semaforo: è certa- 
mente un segno di di- 
stinzione. Si può dire, 
infine, sempre per risa- 
lire alla personalità di 
questi guidatori, che 
pochi fuoristrada sono 
sporchi una via di mez- 
zo: sono sempre o tira- 
ti a lucido o perfetta- 
mente ricoperti di un 
robusto strato di fango. 
Forse indelebile. Ad 
ognuno, dunque, ilmez- 
zo che più gli aggrada. 

Giorgio Cappel 


desidera una comoda 


| VIVEREVERDE | 


Armati contro Il sole 


Le creme ei fattori di protezione: 


‘Terminiamo oggi di parlare di sole, tintarella e cre- 
me abbronzanti. Anche dopo aver fornito diversi 
suggerimenti per un'abbronzatura «ecologica», è pe- 
rò probabile che molti lettori preferiscano fare come 
al solito. Magari scottandosi, o comunque utilizzan- 
do creme di produzione chimica. E allora tanto vale 
dedicare questa puntata proprio ai cosmetici solari 
industriali, dando delle indicazioni per conoscerli 
meglio. 

La prima raccomandazione è di usare solo creme e 
oli di elevata qualità, che offrono meno rischi di dan- 
ni alla pelle (anche se non è detto: nel 1990 l'Austra- 
lia ha fatto ritirare dai suoi mercati ben 25 prodotti 
di ditte molto note, ritenendo che uno dei componen- 
ti — l'acido urocanico — fosse cancerogeno!). 

La seconda avvertenza riguarda il «fattore di pro- 
tezione». Stampato sulla confezione, indica la capa- 
cità di difesa dai raggi solari: più è elevato, più do- 
vrebbe essere efficace. 

In realtà nel mondo vengono usate quattro scale 
diverse: l'europea, l'americana, l'australiana e la 
giapponese. Queste non hanno gli stessi valori, il che 
può creare confusione sull'effettivo grado di prote- 
zione garantita. In linea di massima, però, degli indi- 
ci superiori a 10-12 indicano un alto grado di prote- 
zione. Una protezione media è assicurata da un indi- 


quali sono le «trappole» da evitare 


ce 6-8, mentre un indice di 2-4 rappresenta una pro- 
tezione molto bassa. 

Un'altra avvertenza è che il fattore di protezione 
non evita in assoluto scottature e danni. Questo, in- 
fatti, prolunga solamente la quantità di tempo in cui 
ci si può esporre al sole. Tempo che deve però sem- 
pre avere un limite ragionevole. 

In pratica: se un certo tipo di pelle può resistere al 
sole cocente per 20 minuti prima di scottarsi, un fat- 
tore di protezione 3 triplica questo periodo, e uno 
pari a 5 lo quintuplica. Ma attenzione: è bene non 
superare mai, in un giorno, esposizioni corrispon- 
denti a fattori 12-15. 

Non bisogna poi farsi ingannare da diciture quali 
«protezione totale»: nessuna crema o olio può seria- 
mente assicurarla. Al massimo può essere un buon 
filtro, ma nulla più. È inoltre bene preferire i prodot- 
ti che indicano anche il fattore di protezione contro 
i due tipi di raggi ultravioletti (UVA e UVB), che so- 
no i più pericolosi. Scegliete quelli con indice più al- 
to. Meglio ancora usare creme che garantiscono un 
ulteriore filtro, Sono quelle che utilizzano anche pig- 
menti colorati, creando una vera «barriera fisica» al 
sole più cocente. Così ci si può godere la tintarella, 
senza avere poi spiacevoli sorprese. 

Maurizio Bekar 


|__NOIELALEGGE | 
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Tempo previsto 


Cielo sereno o po- 
co nuvoloso su tut- 
ta la regione con 
caldo afoso. Ver- 
so sera non si 
esclude la possibi- 
lità di qualche tem- 
porale sui monti e 
sulla zona prealpi- 


na. 


SANTA ELISABETTA 


2.00 
17.02 


LUNEDÌ” 4 LUGLIO 


Il sole sorge alle 
@ tramonta alle 


5.21 
20.57 


La luna sorge alle 
e cala.alle 


| Temperature minime e massime per l'Italia | 


24,8 30.4 MONFALCONE 20,2 32,8 
97 33 UDINE 21° 33,6 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


Tempo pri er oggi: su tutte le regioni cielo inizial- 
mente CR salvo sviluppo di nubi cumuliformi, 
durante le ore centrali della giornata, in prossimità delle z0- 
ne montuose, dove non si esclude qualche occasionale ro- 
vescio. Nel corso del pomeriggio tendenza a moderato au- 
mento della nuvolosità sul settore nord- occidentale. Nelle 
prime ore del mattino e dopo il tramonto visibilità ridotta per 
foschie dense e nebbie in banchi sulle zone pianeggianti del 
nord e, localmente, nelle valli e lungo i litorali delle altre re- 
gioni. 


Temperatura: in lieve aumento su tutte le regioni, più sensi- 
bile al sud e al centro. 
Venti: deboli variabili o a regime di brezza. 

Mari: quasi calmi o poco mossi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: cielo sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 
DUElE la notte e nel primo mattino foschie dense sulle val- 
Temperatura: rimane costante su tutte le regioni. 

Venti. regime di brezza. 


Manette alle vetrine 


Locali adibiti ad esposizione della merce: spetta l’indennità di avviamento 


Con sentenza 
6.6.94 la sezione ii 
a 
Suprema Cort, ha confer- 
mato un indirizzo ri 
dente relativo al dini ‘ece- 
l'indennità di avviano al- 
nel caso di cessazione al 
un rapporto locativo rela. 
tivo ad un immobile desti- 
nato ad esposizione della 
merce Oggetto di commer. 
cio da parte del titolare 
del contratto. La sentenza 
recisa che spetta al con- 
duttore l'indennità indica. 
ta nell'ipotesi che l'immo- 
bile sia destinato per 
l'esercizio dell'impresa co- 
me luogo aperto alla fre- 
quentazione diretta dei de- 
stinatari dell'offerta di be- 
ni e servizi commerciali 
con la conseguenza che 
anche per i locali adibiti 
ad esposizione non può es- 
sere negata la predetta in- 
dennità solo perché le ven- 
dite vengano concluse in 


locali vicini. 

Tutto ciò sempre che ri- 
sulti accertato ‘che il loca- 
le è obiettivamente inseri- 
to nell'organizzazione 
aziendale e risponda alle 
esigenze tipiche dell'im- 
Presa essendo così stru- 
mentale alla produttività 
Aziendale e influendo sul 
volume degli affari. Come 
Indicato in precedenza, la 
Blurisprudenza si era già 
Pronunciata in conformi- 
tà con le sentenze, sem- 


Pre della s; 
DASIOaZI pa Corte 


viamento nell'ipotesi di 

cessazione di un contratto 
di locazione. 

Franco Bruno 

Paolo Pacileo 


ORIZZONTALI: 1 Lo sono l'ostiariato e 
l'esorcistato - 12 Un eroe di Emilio Salgari - 
13 Senatore (abbreviazione) - 14 Poco im- 
portante - 15 Centro Universitario Sportivo - 
17 Ai lati... dello stand - 18 Faceva ridere 


temporale 


Temperature nel mondo E 
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LOG Amsterdam 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 


np 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Oslo 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
variabile 
variabile 
sereno 
sereno 
Parigi variabile 
Perth pioggia 
Rio de Janeiro — np 

San Francisco variabile 
San Juan nuvoloso 
Santiago nuvoloso 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 


PROGETTATI PER RAFFREDDARE, 
DISEGNATI PER ARREDARE. 


> RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 


>> PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


> RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 
> TRE ANNI DI GARANZIA. 


OLIMPIA S.R IA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL. 0522/828741 


Anagramma (2,5,8=1,8,6) 
Il motore non va 


Nell'alimentazione c'è una perdita 
ch'è stata trascurata ingiustamente; 
ed è questa la causa principale 

di un'alimentazione insufficiente. 


con Gian - 20 Iniziali della Freni - 22 È mol- 
to usato... il suo bicarbonato - 24 Si respira 


in montagna - andati via in malo modò 
- 28 Hanno piccole lenti... per guardare - 30 
Negozio di cami - 31 Albergo per automobili- 
sti - 32 Articolo plurale - 34 Pistola da we- 
stern - 35 Ci SeQUONO in ciabatte - 37 Ra- 


(Ciampolino) 


Sciarada alterna (oxxo0oxxxx) 

È Siamo sempre in crisi 

È comica: si parla di ripresa, 

ma questa resta ancor da maturare. 

C'è qualcuno che specula sul cambio 

e in rimessa è costretto a lavorare. 
(Ciampolino) 


gazzo torinese - 38 Le hanno doppie i bimbi 
- 39 Il simpatico spaccone creato da Daudet 
- 42 Solido che può... essere gelato - 43 Il 
compositore dell'opera // principe Igor. 

VERTICALI: 1 Wanda della rivista - 2 So- 
stengono frutti - 3 Il centro di Sydney - 4 
Giorni dell'antichità - 5 È opposto al sì - 6 Le 
pari di Dick - 7 Prenome scozzese - 8 Poco 
frequente - 9 SONO sempre in posa - 10 Da- 
ti... a chi li diede - 11 Detto di gare al coper- 
to - 16 Uscire, venir fuori - 19 Centro del Pa- 
lermitano - 20 Comune forma di pane - 21 
Tutt'altro che arduo - 23 Cugini dei cervi - 
25 Lo rovina la grandine - 26 Lisciato... dal 


AoTTyv\_T__yvyvtv\v\|»By=——+“**' - 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio di vocale: 
la droga, lente = ladro galante. 
Accrescitivo: 
ali, alone. 


falegname - 28 Il cuore dell'uomo - 29 Vi- 
trei, trasparenti - 33 Famoso collegio ingle- 
se - 34 Comune intercalare... veneziano - 


Cruciverba 


si 


© fai 
= 


36 Mobile per i drink - 37 L'eroe «Campea- 
dor» - 38 Iniziali di Cellini - 40 Consonanti in 
arabo - 41 Rendono robusto il busto. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


OGNI 
MESE nisi 
IN Din 
EDICOLA Gle 


UN SSFSSS 
Bis SESSO 


LSSSSSS 


HSsSssioo. SES 


OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


D epr È n 7 n x Si 
peo; Ariete. A Gemelli def Leone SX Bilancia. &È© Sagittario è& Aquario 
i 21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/110 2911 21/12. 21/1 19/2 
i Inc: finanziario pa- Programmare le vacan- Ancora per qualche gior- Amici di vecchia data Nei sentimenti forse è L'istintiva diffidenza 
î Te E DO rte situazioni ze lontano dalle solite no vi converrà attende- oggi si rifanno vivi, con arrivato il momento di cheprovatenei confron- 
la Basi- si SE ceriploccando ‘e facce e dai problemi per _ re le decisioni del part- contentezza di entram- scegliere perché non vi ti di una persona con la 
estate. | che ii  idità scorre. cercardi vivere insinto- ner relativamente alla be le parti: vostra e lo- sarà più possibile tene- quale non vi sentite a 
va vole 5 Slificante fac- nia con la persona cara, località delle vacanze, ro. Vi accorgerete che il reil piede in due scar- vostro ‘agio, non deve es- 
uzza De cia di Ga parte della saràla soluzione per ri- poi vi impegnerete in rapporto di interscam- pe, come avete fatto per sere sottovalutata: a 
chiusa Voss nt ita di tutti i solvereunapiccola crisi prima persona per pun” bio è rimasto cordiale e lunga pezza. Certo che dettarvela non è la ra- 
; di forni vena vi consi- con la persona cara che  tualizzare luoghi, par- vivace, anche a dispetto però è stato proprio di- zionalità ma la parte 
3 CE Î| 5 di tutto ilvo- rischia di tracimare in tenze, prenotazioni, vo- della prolungata lonta- vertente... ma è il mo- più istintuale e più vera 
HER | Ss sa So un confronto aspro. li, orari, date. nanza. mento di scegliere. della vostra personalità. 
slo ANDO s oi ine << i . vie 
ica BRIND. nr Toro © Cancro Vergine «S# scorpione «@ Capricorno ss Pesci 
2 10 al IN DISCOTECA, a 195 21/6 ISTE, gg e Ride a I 2 20/1 20/2 20/3 
lunedì À = x ra Ospite ‘el settore professiona- AP-Nonfateviguidare dalla Attualmente state attra- Da sicure vocî di corri- 
ie ATE 5 PI ANGEVANO DAL RIDERE. La Luna Vos, LORA Re, SE Redomene Rio casuali di impulsività, non seguite versando una fase di in- doio, pare proprio che 
ento. i SIE È AOBISITO sconsiglia diin- ti CHE sembravano pas- n) FARI E So Si l'estro del momento tesa profonda con il affrontereteabrevepro- 
Floria- : —— se Do S una simpati- sare dalla fase teorica @ Pc Sulla ando di quest'oggi, perchè la partner. Cementano la mozioni professionali 
vi dalle — È as O edidedicar- quella realizzativa, non ta AGRO n fretta potrebbe essere vostra unioneuna visio-  gratificanti, che vi met- 
le 18. | IL PICCOLO ca Son maggiore spirito sono ancora pronti. La CR IE iS Dn Tl- una cattiva consigliera, ne tranquilla della vita tono soprattutto nella 
d'arte si Con mato ai Quovi spinta del Sole, vostro | Alea pereeohio da vi: | Tn amore le stelle sono | attivismo, Ottimî gli _ condizione di ampliare 
DE Hi orniona, ospite, vi consente È bi n s s ell'idea che chi amate amori che vedono la lu- l'orizzonte professiona- 
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To SDIDInA no to all'autunno. ‘ate molta attenzione. lo stesso slancio. periodo. zione. 
alle 18; 


Lunedì 4 luglio 1% IL 


RAIUNO 


6.45 UNOMATTINA ESTATE. 

6.45 TG1 - FLASH (7,30 - 8,30) 

7.00 TG1 (8-9) 

7.35 TGR ECONOMIA 

9.30 TGI - FLASH 

9.35 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm. 
10.00 IL BUON SAMARITANO.Con Gary 
Cooper, Ann Sheridan. 

11.00 DA NAPOLI TG1 

11.35 UNOMATTINA. UTILE FUTILE 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SPECIALE USA '94 
14.20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
14.50 MI RITORNI IN MENTE 
14.59 QUASI SOCI. Film. 
16.00 SOLLETICO VACANZE. 
17.55 USA '94. OLANDA-EIRE 
18.50 TGI 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 SERATA MONDIALE 
21.25 USA '94. BRASILE-STATI UNITI 
22.20 TGI 
23.25 SERATA MONDIAL. 

0.05 TGI 

0.10 CHE TEMPO FA 

0.15 DSE SAPERE, FRAMMENTI DI STO- 
RIA. 
0.25 GASSMAN LEGGE DANTE 
0.45 UNO PIU' UNO 
0.55 DSE - SAPERE. Documenti. 
1.25 MA LA NOTTE ... PERCORSI NEL- 

LA MEMORIA 

1.25 L'ALFIERE. Scenegg. 
2.20 CONCERTO SINFONICO 
2.45 TG1 
2.50 SENZA RETE 
3.50 TG1 
3.59 COPPA UEFA 1983 


7.10 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 
7.20 QUANTE STORIE! 
9.50 SORGENTE DI VITA 
10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.45 TG2 
11.50 | SUOI PRIMI 40 ANNI 
12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NE- 
RA. Telefilm. *Intrighi" 
13.00 TG2 - GIORNO 
13.30 TGS DRIBBLING MONDIALE 
13.50 METEO 2 
114.00 SANTA BARBARA. Scenegg. 
14.50 BEAUTIFUL. Scenegg. 
15.35 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIA- 
LE. Telefilm. 
17.15 TG2 
17.20 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIA- 
LE. Telefilm. 
N VIAGGIO CON "SERENO VARIA- 
BILE". Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.20 TGS SPORTSERA i 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER" 
19.45 TG2 - SERA 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.20 SE IO FOSSI ... SHERLOCK HOL- 
MES 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
21.50 QUAL E' MIO FIGLIO. Film (dram- 
matico). Di Don Taylor. Con Donna 
Mills, Ken Howard. 
23.25 TG2 - NOTTE 
23.40 METEO 2 
23.45 PAROLE E MUSICA D'AUTORE: 
PREMIO RECANA 
0.35 SCHERMA 
1.20 REPORTER. Telefilm. 
2.05 VIDEOCOMIG 
3.00 MA LA NOTTE ... 
LA MEMORIA 
3.00 IL SIGNOR MAX. Film (commedia 
'37). Di Mario Camerini. Con Vitto- 
rio De Sica, Assia Noris. 


18.10 


PERCORSI NEL- 


RAITRE 


6.45 DSE - LALTRARETE. Documenti. 
* 6.45 DSE - SAPERE. Documenti. 


7.15 EURONEWS (7,45 - 8,30 - 9,15 - 


10,00 - 10,45) 


7.30 DSE - PASSAPORTO. Documenti. 


8.00 TGR SPECIALE AMMMINISTRATI- 


VE ‘94 
8.45 DSE - ARTISTI ALLO SPECCHIO 
9.30 DSE - MONOGRAFIE. Documenti. 


10.15 DSE - IL TONO DELLA CONVIVEN- 


ZA. Documenti. 
11.00 DSE - GLI ANNIVERSARI 
11.45 DSE - DIZIONARIO. Documenti. 
12.00 DA MILANO TG3 
12.15 TGR ECONOMIA 
12.20 | NOSTRI VENT'ANNI DOPO 
12.45 UN NONNO, QUATTRO NIPOTI, UN 
CANE. Telefilm. 
13.10 VITA DA STREGA. Telefilm. 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.15 TG3 POMERIGGIO 
14.30 TGS DERBY 
14.40 CICLISMO. TOOR DE FRANCE 
16.30 DSE - NATURA SELVAGGIA 
16.55 DSE - FILOSOFIA. Documenti. 
17.00 1942: | 15 ANNI DI EMMA Con Lee 
Remick, Terence Donovan. 
18.45 TG3 SPORT 
18.55 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
‘19.50 BLOB CARTOON 
20.20 NEL REGNO DEGLI ANIMA 
22.20 TG3 
22.35 HAREM ESTATE 
23.25 PROCESSO AL MONDIALE 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO 
1.30.TG3 
2.00 CERCASI L'UOMO GIUSTO. Film 
3.35 SONO SARTANA, IL VOSTRO BEC- 
CHINO. Film (western ‘69). 


(O)EMIG 


7.00 EURONEWS 


feto | 
IE CANALE 5 <)rraua 1 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 


9.30 HAZZARD. Telefilm: 


I RETE 4 


7.30 LOVE BOAT. Telefilm. 


8:30 HE-MAN 9.00 MAURIZIO COSTANZO 10.30 STARSKY & HUTCH 8.15 VALENTINA 
3 SHOW 11.30 A-TEAM. Telefilm. 9.00 BUONA GIORNATA 
9.001 MISTERI DI NANCY 11.30 SPOSATI CON FIGLI 12.25 STUDIO APERTO 9.15 PANTANAL. Telenovela. 
DREW. Telefilm. 12.00 SI O NO 12.30 FATTI E MISFATTI 9.45 GUADALUPE 
10.00 USA ‘94. OTTAVI DI FI- 13.00 TG5 12.40 STUDIO SPORT 10.15 MADDALENA 
NALE 13.25 SGARBI QUOTIDIANI 12.45 PAPA' GAMBALUNGA —11.30TG4 
13.35 BEAUTIFUL 13.20 CIAO CIAO MIX 11.35 ANTONELLA 
12.30 DALLAS, Scenegg. 14.05 FORUM ESTATE 13.30 THE REAL GHOSTBU- 12.05L GIOCO DELLE COP- 
13.30 TMC SPORT USA ‘94 15.00 ROBINSON. Telefilm. STER PIE BEACH 
13.45 USA ‘94. OTTAVI DI F|- 15-30 OTTO SOTTO UN TET- 13.55 CIAO CIAO NEWS 13.00 MURPHY BROWN 
NALE TO. Telefilm. 14.00 STUDIO APERTO 13.30 TG4 
16.00 BIM BUM BAM 14.30 IL MIO AMICO ULTRA- 14.00 SENTIERI. Scenegg. 
15.45 CICLISMO. TOUR DE 18.00 0K IL PREZZO E' GIU- MAN. Telefilm. 15.00 AVVOCATI A LOS AN- 
FRANCE STO 15.00 DANCE PARTY. Con GELES. Telefilm. 
16.30 TMC SPORT USA ‘94 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- Scott Plank, Jennifer 16.00 PRINCIPESSA 
17.30 KICK OFF USA ‘94 TUNA Runyon. 17.00 TOPAZIO. Telenovela. 
È 20.00 TG5 17.00 BAYWATCH. Telefilm. 17.30 TG4 
18.00 USA ‘94 OTTAVI DI Fl- 20.30 CERCASI PAPA‘. Film. 17.551 MIEI DUE PAPA 18.00 FUNARI NEWS 
NALE (commedia ‘48). Di 18.30 BABYSITTER. Telefilm. 19.00 TG4 
Glenn Jordan. Con 19.00GENITORI IN BLUE 19.30 PUNTO DI SVOLTA 
SOMA ESEGIOANALE Jean Stapleton, Susan JEANS. Telefilm. 20.30 MILAGROS. Telenovela: 
20.15 CICLISSIMO. SPECIA- Saradon. 19.30 STUDIO APERTO 22.30 RAFFAELLA — CARRA' 
LE TOUR DE FRANCE 22.40 TARGET LIGHT 20.00 MAI DIRE MONDIALI SHOW 
20.45 MONDOCALCIO USA 23.10 MAURIZIO COSTANZO: 20.30 BONNIE. E CLYDE 23.45 TG4 
‘94 SHOW. Con Maurizio ORE Con Pa- 0.45 TOP SECRET. Telefilm. 
21.30 USA ‘94. OTTAVI DI FI- 0 Segal: plagio Ornella 1.50 POROLS WELBY. Tele: 
NALE 1.45 SGARBI QUOTIDIANI —23.00 SACCO A PELO A 3 2.40 RASSEGNA STAMPA 
23.30 TELEGIORNALE 2.00 TG5 EDICOLA (3 - 4 - PIAZZE. Film (comme- 2.50 LOVE BOAT. Telefilm. 
5) dia '85). Con John Cu- 3.40 AVVOCATI A LOS AN- 
0.00 VOGLIAMO | VIVERE. 39 SPOSATI CON FIGLI sak, Anthony Edwards. GELES. Telefilm. 
Film (commedia ‘42). 3.00 TGS EDICOLA 0.30 STUDIO SPORT USA 4.30 MURPHYBROWN.Tele- 
Di Ernst. Lubitsch. 3.30 OTTO SOTTO UN TET- ‘94 film. 
Gon Carole Lombard, TO. Telefilm. 1.40 STARSKY & HUTCH 5.00 MARCUS WELBY. Tele- 
TUO 4.30 | ROBINSON. Telefilm. 2.30.A-TEAM. Telefilm. film. 
3 5.30 ARCA DI NOE'. Docu- 3.30 BAYWATCH. Telefilm. 5.50 AVVOCATI A LOS AN- 
1.45 CNN - COLLEGAMEN- menti. 4.30 HAZZARD. Telefilm. GELES. Telefilm. 
TO IN DIRETTA 6.00 TG5 EDICOLA 5.30] MIEI DUE PAPA' 6.40 TOP SECRET. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


12.40 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

13.30. FATTI E COMMENTI 

113.40 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

14.05 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

15.30 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

15.55 MISIOT 

16.30 CALIFORNIA. Telenovela. 

17.20 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

18.05 RITUALS. Telenovela. 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

20.30 CALIFORNIA. Telenovela. 

21.25 CONIGLIO NON SCAPPARE. Film 
(drammatico ‘70). Di Jack Smight. 
Con James Caan, Carrie Snodgrassi 

23.00 LA PAGINA ECONOMINCA 

23.05 FATTI E COMMENTI 

23.30 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

0.20 LA STORIA DEL ROCK: GENESIS 


CAPODISTRIA 


14.30 EUROBASKET UNDER 22. SLOVE- 
NIA-BIELORUSSIA 

19.50 EURONEWS 

16.00 EUROBASKET UNDER 22. SLOVE- 
NIA-ISRAELE 

17.30 TUTTOGGI ATTUALITA 

18.15 TELEFILM. Telefilm. 

18.45 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 TELEFILM. Telefilm. 

20.00 EUROBASKET UNDER 22. ITALIA- 
RUSSIA 

21,30 ALPE ADRIA 

22.00 NO COMMENT 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


10,50 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 

11.15 MARIA MARIA. Telenovela. 

12.15 di CONFINI DELLA REALTA". Tele- 
film. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

13.50 LE NOSTRE RICETTE 

14.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

114.20 TORMENTO D'AMORE, Telenovela. 

14.50 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 

15.20 DOTTORE PER TUTTI. Telefilm. 

16.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 

16.30 MARIA MARIA. Telenovela. 

17.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

17.30 STREGA 0 MADONNA 

17.40 SALTO NEL BUIO, Telefilm. 

18.00 PATRONATO AL SERVIZIO DEI CIT- 

TADINI 


19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 RTA SPORT 

19.50 CASA NADIA 

20.45 DONNE. Film. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

22.55 RTA SPORT 

23.00 PATRONATO AL SERVIZIO DEI CIT- 
TADINI 


TELEFRIULI 


7.55 IL PRINCIPE AZIM. Film (avventura 
'38). Di Zolian Korda. Con Roger Li- 
Vesey, Raymond Massey. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
11.30 MOTOR NEWS 
12.00 CINEMA E SCUOLA 
12.15 MUSICA ITALIANA 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
13.00 NEGO DI TELEFRIULI: AL- 
ÙI 


13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 MATCH MUSIC 

14.30 VIDEO SHOPPING 

16.00 MAXIVETRINA 

116.15 LA RIBELLE. Telenovela. 

17.15 MAXIVETRINA 

17.30 LUCI NELLA NOTTE 

18.30 PIAZZA DI SPAGNA 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.35 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 

20.30 SULLE DELLA CANZONE FRIULA- 
IA 


22.30 TRAPPER JOHN. Telefilm. 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 
24.00 VIDEO SHOPPING 

0.30 MUSICA ITALIANA 

1.00 MATCH MUSIC 

1.30 IL PRINCIPE AZIM. Film (avventura 
‘88). Di Zolian Korda. Con Roger Li- 
Vesey, Raymond Massey. 

3.00. CASABLANCA. Film (drammatico 
'42). Di Michael Curtiz. Con Hum- 
phrey Bogart, Ingrid Bergman. 

4.45 TELEFRIULI NOTTE 

5.00 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.00 IL CONTE UGOLINO. Film (dramma- 
tico '49). Di Riccardo Freda. Con 
Carlo Nînchi, Gianna Maria Canale. 

9.00 IL CONTE UGOLINO, Film. 

11.00 MUSICA IN CASA: OBOE E FAGOT- 


TO 
11.10 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
13.00 IL CONTE UGOLINO. Film. 
15.00 IL CONTE UGOLINO. Film. 
17.00 +3 NEWS 
17.06 IL CONTE UGOLINO. Film. 
19.00 MUSICA IN CASA: NOTTE DI LUNA 
19.05 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
21.00 RASSEGNA CORALE INT.LE CITTA" 


DILEGNANO —. 
23.00 IL CONTE UGOLINO. Film. 
0.30 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
2.15 MUSICA IN CASA: LA FAMIGLIA 
GANDELSMAN 


TELEPADOVA 


7.30 LASSIE 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... —. 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
111.10 FALCON CREST. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 LE NOSTRE RICETTE 
13.15 NEWS LINE 
113.30 CALIFORNIA. Scenegg. 
14.30. CASA NADIA 
15.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
15.30 NEWS LINE 
15.45 CRAZY DANCE 3 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 LASSIE 
18.00 SUNIO MI AMI?. Con Marco Pre- 
iolin. 
19.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.40 RAPINA DAL CIELO. Film tv (dram- 
matico '75). Di Lee H. Katzin. Con 
Don Meredith, J. Campanella. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
24.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 OCCHI. DELLA MENTE. Film_tv 
(drammatico). Di Lee Katzin. Con 
Telly Savalas, Monte Markham. 
2.15 NEWS LINE 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 CRAZY DANCE 
3.10 NOTTE ITALIANA 
4.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
111.00 SALUTI DA... 
111.30 UNA.VITA DA VIVERE. Telenovela. 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 FAMMIGLIA FELICE. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SALUTI DA ... 
20.30 RAGAZZE ALLA FINESTRA. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
24.00 TPN MAGAZINE 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 FREEMAN L'AGENTE DI HARLEM. 


Film. 
3.30 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.23: Grr Italia istru- 
zioni per l'uso; 6.43: Bolmare 
6.48: Oroscopo (7,48); 7.01 
Giornale Radio Rai (9 - 8 - 10 
- 11); 7.20: Grr Regione; 8.32: 
Grr Quando il calcio diventa 
soccer 9.05: Grr Radio 
anch'io; 11.30: Grr Spazio 
aperto; 12.00: Pomeridiana. |l 
DOTE di Radiouno; 
12.00: Giornale Radio Rai (18 
- 14-15-16 - 17); 18.41: Grr 
Gossip; 15.00: Ciclismo. Tour 
de France; 15.37: Bolmare; 
16.30: Grr Radio Campus; 


MY 


Ti 


Son così familiari 
quei due banditi ‘, 


"Ottavi di finale; 
22.15: Ogni sera. Un mondo 
di musica; 22.18: Giornale Ra- 
dio Rai; 24.00: Ogni notte. La 
musica di ogni notte; 24.00. 
Giornale Radio Rai (2 - 4-5 - 
5,30). 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio: 
d 30: Giornale Radio Rai 


Zorro; 10.01: l tempi delle me- 
le; 10.30: Grr Speciale Estate 
12.10: Gr Regione; 12.30: 
Giornale Radio Rai; 12.52: Tilt 
14.08: Trucioli; 14.16: Ho 
miei buoni motivi; 15.20: Le fi- 
urine di Radiodue: 16.37: | 
i dell'ozio; 17.10: Giri di boa; 
17.30: Grr Giovani; 18.30: Tito- 
li Anteprima Grr; 19.30: Gior- 
nale Radio Rai; 19,58: Trucio- 
li; 20.10: Dentro la sera; 
21.80: Usa ‘94. Abbassa la TV, 
accendi la radio; 22.18: Gior- 
nale Radio Rai; 22.33: Planet 
rock; 23.25: Panorama parla- 
mentare; 24.00: Rainotte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00; Ou- 
verture. La musica del matti 
no; 7.30: Prima pagina; 8.45: 
Giornale Radio Rai. Il giornale 
del Terzo; 9.01: Appunti di vo- 
lo; 11.30: Radiotre Meridiana. 
Musica e parole; 13.15: Metel- 
lo; 13.45: Concerto sinfonico; 
15.30: Un'estate ‘americana; 
16.00: On the road; 18.05: Ap- 
assionata; 18.30: Giornale 

‘adio Rai. Il giornale del Ter- 
zo; 19.04: Il caffe'; 20: Radio- 
tre Suite. Musica € spettacol 
24: Concerto vocale; 23.21 
L'inferno di Dante; 24.00: Ra- 
diotre Notte Classica. 


Radio Regionale 

7.20: Giornale radio; 
11.30: Nordestate 2; 
12.80: Giornale radio; 
14.30: .l teach, you learn; 


15: Giornale radio; 15:15: 
Allegro vivacissimo; 18.30: 
Giornale radio. 
Programmi per 
in Istria: 15.30: Notiz 
15.45: Voci e  volti..del 
l'Istria. tI 
Programmi. in lingua slo- 
Vena: 7: Segnale Orario, 
Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario € cri 
naca regionale; 8.10: Dagli 
incontri del giovedì: Danilo 
Suligoj; 8.45: Intratten 
mento musicale: Soft Mu- 
sic; 9.15: L'angolino dei ra- 
lazzi: «La giostra magica» 
i Zlata Jurin; 9.45: Intra! 
tenimento musicale: Tro 
cana; 10: Notiziario; 10:10: 
Concerto in . stereofonia; 
11.15: Intrattenimento mu 
sicale: Made in Ital 
11.30: Libro aperto. Danila 
Kocjan-Jelka Hadalin: Sto- 
rie del Carso; 11.40: Intrat- 
tenimento musicale: Musi 
ca orchestrale; 12: Carto] 
ne dal vicinissimo Orient 
12.40: Musica corale; 18 
Segnale orario, Gr; 13.20 
Settimanale degli agricolto 
ri (replica); 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: 
Esperienze dal viaggio in 
America. Centrale; 14.40: 
Intrattenimento  MuSIcale: 
VE I 6; 10: MOIO esti- 
vo (Nulla è impossibile per 
l'uomo; Ritmi d'AMEntta, 
La canzone del giorno); 
17: Notiziario 6 Cronaca 
culturale; 17.10: Album 
classico; 18: Come cono- 
scere i propri figli; 18.20: 
Intrattenimento musicale; 
Musica. leggera slovena; 
19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete dalle 
ore 7 alle 20; rassegna stam- 
a del «Piccolo» alle ore 
.45; 120 secondi notiziario 
Triveneto ogni ora dalle 9.45 
r Nazionale alle 
11510549; 125 
17.15; 19.15; Gr sport alle 
18.19; Gazzettino 
alle 7.05; Dove, come, quan 
do locandina triveneta tutti i 
giorni dalle 8.45; GOOd Mor- 
ning 101 tutti i giorni dalle 7 
alle 13 con Graziano D'Aj 
drea e Leda Zega; | nostri 
amici aminali al sabato dalle 
ore 10 alle ore 11; Hit 101 
Italia con Graziano D'Andrea 
sabato dalle ore 13 alle 
13,45; Hit 101. la classifica 
Ufficiale di Radio Punto Zero 
con Mad Max dal martedì al 
venerdì dalle 13 alle 13.45 
dalle 22 alle 22.45; Hit 10 
dance la classifica più balla- 
ta con Mr, Jak il sabato dal- 
le 17 alle 17.45 e dalle 22 al- 
le 23.45; Zero Juke-box dedi- 
che e richieste 040/661555 
da lunedì a sabato dalle 14 
alle 17 con Giuliano Rebona- 
ti, Serandro Serandro pro- 
cima demenziale con An- 
fo. Merkù sfogatevi allo 
040/661555 dal lunedì al ve- 
Nerdì dalle 20 alle 22. 


5 


Zoo 


Ornella Muti (a sinistra) veste i panni di «Bonnie e Clyde all'italiana», in coppia con Paolo 


Villaggio. Susan Sarandon (a destra) recita la parte di una divorziata 


Nella serata di oggi attenzione a due film nascosti a 
tarda notte. Sono la divertente commedia con cui de- 
buttò nel 1987 Susan Seidelman (quella di «Cercasi 
Susan, disperatamente», che portò alla ribalta cine- 
matografica la popstar Madonna, allora già molto 
popolare nel mondo della musica) «Cercasi l’uomo 
giusto», in onda alle 2 su Raitre, e l'immortale «Il 
signor Max» di Mario Camerini che si vede alle 3 


su Raidue. 


In serata: «Bonnie e Clyde all'italiana» (1983) 
di Steno (Italia 1, ore 20,30). Prosegue la fortuna te- 
levisiva di Paolo Villaggio in questi giorni protagoni- 
sta assoluto sul piccolo schermo. Qui è in coppia con 
Ornella Muti e si cimenta nel doppio ruolo di un rap- 
presentante di giocattoli scambiato per un pericolo- 


so omicida. 


«Cercasi papà» (1984) di Glenn Jordan (Canale 
5, ore 20,30). Richard Dreyfuss è un aspirante scrit- 
tore mentre Susan Sarandon è una divorziata che 
cerca di sedurlo. Nel cast anche Nancy Allen. 

«Vogliamo vivere» (1942) di Ernst Lubitsch 
(Tme, ore 24). Una delle più straordinarie commedie 
del regista ungherese con una troupe teatrale polac- 
ca che, per mettere insieme il pranzo con la cena, si 
fingono sosia dei gerarchi nazisti a cominciare dallo 
stesso Hitler. Finiranno a collaborare con la Resi- 
stenza. Con Jack Benny, Carole Lombard e Robert 


Stack. i 


«Sacco.a pelo a tre piazze»(1985) di Rob Rei 
ner (Italia 1, ore 23). Commedia giovanile e genera- 
zionale del regista di «Stand by me», che si avvale 
dell'interpretazione di John Husack. 


Raiuno, ore 0.15 


rica, 


inediti, hanno o, 


Raidue, ore 15.35 


in «Cercasi papà». 


Questa sera andrà in onda «Eritrea, marzo 1988). po) 
centro del documentario la vita dei rifugiati lungo I? 
valli e le montagne del Sahel, una fra le regioni più 
povere del mondo. ; 
Tutti insieme partecipano alla nascita di un Paese I? 
bero e indipendente. 


le 17,20. 


Italia 1, ore 20 


«Soko 5113 - Squadra speciale» è una serie tedes( 
di grande successo in Germania, inedita per l'Italia 


«Soko 5113 - Squadra speciale» ; | 


Prende il via su Raidue la nuova serie di telefilm poi 
lizieschi «Soko 5113 - Squadra speciale» con l’episo 
dio «I fratelli Grosse». Da domani partirà inve 

l'appuntamento quotidiano dal lunedì al venerdì all 


Ritorna «Mai dire mondiali» 


La Gialappa's Band e Teo Teocoli, nei panni del gr: 
dissimo ciclista «Miguelony Indurain, tornano su Il 
lia 1 per «Mai dire diali», l'a) amento sati 
co deli n Ri ito A 3 
Tn scaletta, un collegamento via satellite da Bul 
nos Aires con Omar Sivori; Fabio Concato propo: 


il suo incitamento musicale alla nazionale italiani 
Impegnata martedì sera nel difficilissimo inconti! 


«Frammenti di Storia» 


La serie «Frammenti di Storia» della rubrica «Dse- 
Sapere» continua su Raiuno da oggi fino a mercole- 
dì. I documentari realizzati da Massimiliano Santel- 
la e Riccardo Taviani nel 1988, rimasti fino ad ora 


‘ RAIREGIONE 


con le «gazzelle» della Nigeria, che varrà la qualific 
zione ai quarti di finale. 


Il programma sta raccogliendo un successo qua 


pari a quello invernale di «Mai dire gol», che ha im? 
posto un nuovo modo di osservare il calcio, smiti?? 
zandolo e consegnandolo alla ruvida carezza dell? 
satira fatta senza troppa pietà. 
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La calda estate della radio 


Partono 1 nuovi programmi perl Friuli-Venezia Giulia 


Parte da oggi la nuova program- 
mazione radiofonica regionale. Le 
trasmissioni di presentano ricche 
di sorprese e, soprattutto, adatte 
al periodo estivo, che richiede un 
tipo di intrattenimento più veloce 
e leggero, ma non per questo me- 
no attento alle realtà culturali re- 
gionali e agli appuntamenti in ca- 
lendario. 

Nella fascia della mattina, da 
lunedì a sabato tra le 11.30 e le 
12.30, andrà in onda «Nordesta- 
te 2», un programma presentato 
in diretta da Maddalena Lubini 
che proporrà una serie di servizi 
con consigli e indicazioni sulla 
medicina alternativa, i libri per 
l'estate, il mangiare sano, i viaggi, 
la storia misteriosa, il mondo in 
casa, la psicologia, e così via. Non 
mancheranno informazioni e in- 
terviste in diretta da alcune mani- 
festazioni organizzate in regione 
come il «Mittelfesty, «Folkestate), 
il Festival dell'Operetta, i concer- 
ti. 


TV/AMERICA 


levisivo a lei dedicato, 


Nella fascia tra le 14,30 e le 15, 
gli ascoltatori che ne hanno fatto 
richiesta potranno esaudire il loro 
desiderio di ripassare i corsi di lin- 
gua inglese, con «I teach, you le- 
arm), e i spagnolo, con 
«Espafiol para todos», realizzati 
dalla sede regionale della Rai con 
un metodo d'insegnamento nuo- 
vissimo proposto da professori. di 
madrelingua. 

Tra le 15.15 e le 16, gli appas- 
sionati di musica potranno sbiz- 
zarrirsi. Il lunedì sarà dedicato al- 
la musica classica con «Allegro 
vivacissimo»: ovvero, composi- 
zioni di grande respiro nella sto- 
ria della musica presentate da 
Guido Pipolo; il martedì proporrà 
«Intervista alla chitarra» di Ne- 
teo Zeper, con la collaborazione 
di Elena Marco ed Ennio Guerra- 
to, viaggio nell'affascinante varie- 
tà dei modi di suonare la chitarra: 
dal folk al classico, dal flamenco 
alla musica leggera; il mercole 
sarà la volta del jazz con il pro- 
gramma «Iljazz racconta» di Eu- 


Tutte infila, per essere Madonna| 


WASHINGTON 
C'erano quelle che non 
hanno mai fatto parte 
della schiera dei suoi 
fan e quelle che della 
sua imitazione hanno 
fatto una professione. 
Diverse tra loro, ma 
tutte animate da una 
grande speranza, 250 
Tagazze sì sono messe 
in fila 
un'agenzia di Burbank, 


di luglio. 


circuito 


davanti ad 


in California, per un visioni americane han- conciate davanti allo 
provino organizzato no dato notevole risal- specchio pancendo È 
per scegliere l'interpre- to, intervistando alcu- modello Ja Madonn5 
te di Madonna (nella fo- ‘ ne delle aspiranti attri- che appare nel vide 
toa sinistra)nelfilmte-. ci. Tra di loro c'era an- della canzone «Luckf 


la cui lavorazione co- 
mincerà entro il mese 


«Madonna: the early 
years» («Madonna, ipri- 
mi anni») sarà il titolo 
di questa produzione, 
della durata di due ore, 
che sarà trasmessa sul 
televisivo 
«Fox». Alle prove per la 
scelta della protagoni- 
sta la stampa e le tele- 


che Denise Vlasis, di 


ro Metelli, realizzato con la consu” 
lenza di Giorgio Berni; giovedì sa 
rà di scena l'opera con «Le oper?! 
liriche spiegate al popolo» ché 
si avvarrà dei sapidi versi di Caf” 
lo De Dolcetti letti dall'attore LU? 
ciano Delmestri, regia di Mario Li 
calsi; venerdì largo spazio all'ope? 
retta, con lo spazio intitolato «TW 
che m'hai preso il cuor» e pre 
sentato da Marisandra Calacione: 

Sabato 9: luglio, alle 15.15 sU 
‘Raitre, appuntamento con «Stu 
dio A», il «talk-show» televisiv” 
realizzato dalla struttura di-pi0 
grammazione della Rai del Friull: 
Venezia Giulia con OSPiti, espert! 
e gruppi d'ascolto. Verrà trattato! 
il tema «Romania; così lontanai 
così vicina». Esistono profonde ra 
dici che legano la Romania all'Ita: 
Jia. In particolare, nella nostra re? 
gione ci sono associazioni cultura? 
li italo-rumene e numerosi stu? 
denti che frequentano corsi di lun? 
gua rumena. Conduce il program 
ma Gioia Meloni, regia di Eur 
Metelli. 


Sherman Oaks, pagata | 
200 dollari all'ora per 
gli spettacoli in cui 1m- 
persona la popstar. La 
maggior parte erano; 
però, alle prime armi, 
come Andrea Schurgin; 
24 anni; di Burbank, ac: 
compagnata da due 
amiche che dovevan0 
farle da «spalla» duran: 
te la prova. Per un giof* 
no intero si erano al 


star). 


ggi quasi valore di antropologia sto? = 


ine 


glio Ir snedì 4 luglio 1994 
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I CINEMA/COMMENTO 


«Mystfest», un balzo oltre i confini del mistero 


‘ Cattolica, che ha assegnato i premi sabato, è pronta ad allargare gli orizzonti della manifestazione 


'TEATRO/SPOLETO 


ari 


Spettacoli 


Berg, bello e terribile 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 
SPOLETO — Finalmen- 


te il 37.0 Festival ha 


avuto il suo capolavo- 
ro, lo spettacolo che — 
da solo — vale venti 
giorni di manifestazio- 
ni varie. Stiamo parlan- 
do del «Wozzecky di 


‘Berg, un allestimento 


compatto ed emozio- 
nante sul versante di 
Un teatro di regia che 
non ha paura di fare 
Violenza alla lettera del 
ibretto per perseguire 


| Un'atmosfera particola- 


Te. Pur se affascinati 
dalla forza di alcune 
Immagini, i puristi han- 
No storto il naso. E la 
luna, la luna dov'è? 
Chiedono, citando i pas- 
Sì del libretto che indi- 
cano la presenza del- 
l'astro (peraltro indica- 
to anche dai cantanti). 
E lo stagno? Lo stagno 


ferale in cui Wozzeck 
butta prima il coltello 
con cui ha ucciso Ma- 
rie e poi anche se stes- 
so, 

E' vero, sul palcosce- 
nico non c'è, ma ciò 
non toglie nulla al pa- 
thos secco e spietato 
dell'omicidio al quale 
un fato di violenza e di- 
sagio psichico ha con- 
dannato Wozzeck fin 
dal principio del dram- 
ma. 

Già, il dramma, che 
Berg elaborò su una 
versione spuria del te- 
sto frammentario di Ge- 
org Biichner redatto po- 
stumo da Emil Franzos 
con più di una libertà 
(tra cui la sostituzione 
della «y» del nome del 
protagonista ‘con «2), 
dovuta a inintelligibili- 
tà dell'originale); dalle 
25 0 27 scene dell'origi- 
nale Berg estrae una 
successione di 15 qua- 
dri drammatici sui qua- 


li elaborare i tre atti ri- 
partiti in uno schema 
musicale  geometrica- 
mente preciso. 

Alle cinque scene che 
formano il primo atto, 
descrittivodell'ambien- 
te e del personaggio, 
corrispondono  altret- 
tanti «studi»; al nucleo 
drammatico del secon- 
do atto, incentrato sul 
sospetti di Wozzeck del- 
l'infedeltà dell'amante, 
corrisponde una sinfo- 
‘nia in cinque movimen- 
ti; al terzo atto, che 
porta a compimento la 
tragedia, corrispondo- 
no sei invenzioni (c'è 
un Interludio prima 
dell'ultimaagghiaccian- 
te scena del bimbo cu- 
rioso che corre con i 
compagni a vedere il 
cadavere della madre). 

Di questa compattez- 
za musicale il regista 
Giinter Kràmer si fa fe- 
dele e geniale interpre- 


te: via gli intervalli, 
via il sipario, per fare 
posto alla scena di Gra- 
ziano Gregori: un gran- 
de oblò aperto in una 
quarta parete nera che 
delimita una stretta fet- 
tuccia praticabile in 
proscenio. L'oblòinqua- 
dra un enorme orologio 
che, malgrado il movi- 
mento della grande lan- 
cetta dei secondi, rima- 
ne allusivamente fer- 
mo sulla stessa ora di 
morte. Sullo sfondo ne- 
ro della quarta parete i 
personaggi vestiti di 
bianco risaltano come 
bambolotti allucinati, 
grazie anche a una ge- 
stualità che la regia sa 
guidare verso la stiliz- 
zazione antinaturalisti- 
ca dell'espressionismo. 
La quarta parete si le- 
verà brevemente per le 
scene di osteria del se- 
condoatto quando il co- 
ro di soldati, con una 


Applauditissimo il «Wozzeck» messo in scena da Giinter Krimer 


trasformazionerepenti- 
na che sigla un'emozio- 
nante coup-de-théatre, 
si trasforma nell'alluci- 
nazione perversa di 
un'orgia di manichini 
che esibiscono genitali 
di lattice di sgradevole 
iperrealismo (anche i 
costumi sono di Grego- 
ri). Ma neanche questa 
crudezza riesce a spez- 
zare l'atmosfera lucida 
e «scientifica» costrul- 
ta dal regista, agghiac- 
ciante nella sua fre- 
schezza anche quando 
una colata di sangue 
rosso attraversa il gran- 
de orologio impazzito 
al momento del delitto. 
Lunghi, ed entusiasti- 
ci, gli applausi che han- 
no salutato alla fine 
direttore Steven MEercu- 
rio e i cantanti, tra 1 
quali spiccano la Marie 
diun'eccezionale Kristi- 
ne Ciesinski e il Wozze- 
ck controllatissimo di 
William Stone. 


TEATRO 
Pochi eletti 
alla «Terra» 


FORLI' — Centinaia 
di persone hanno as- 
sistito sabato sera 
agli spettacoli che 
hanno aperto la 
XXIV edizione del fe- 
stival «Santarcange- 
lo dei Teatri», Alcuni 
spettatori non sono 
riusciti a vedere il 
debutto di «Terra 
sventrata» di Alfon- 
soSantagata,riserva- 
to a una settantina 
di persone, che dal 
Colle dei Cappuccini 
sono state accompa- 
gnate lungo un sen- 
tiero fino a uno 
spiazzo, allestito con 
diversi aree deputa- 
te appositamente al- 
lo spettacolo. 

La cantautrice Gio- 
vanna Marini ha in- 
cantato, con voce e 
chitarra, per un'ora 
e mezza il pubblico, 
che ha ascoltato an- 
che in piedi il suo 
concerto inaugurale 
nella centrale Piazza 
Ganganelli. «Lear», 
diretto da Maria Ma- 
glietta, ha aperta la 
sezione shakespea- 
riana, uno dei filoni 
principali del Festi- 
val. 


TEATRO 


Ilpassato 
‘piazza 
ROMA—Nellainedi- 
ta veste di sceneggia- 
tore e regista, Gian 
Maria Volontè e la 
moglie Angelica Ip- 
polito hanno aiutato 
i loro concittadini di 
Velletri a ricordare 
con una recita. di 
massa i mesi terribi- 
li che precedettero 
la fine della guerra. 
Lo spettacolo è anda- 
to in scena l'altra se- 
ra recitato da 78 per- 
sone comuni, un co- 


ro polifonico di 200 
elementi e i 30 com- 
ponenti della banda 
cittadina. Luogo del- 
lo spettacolo, la piaz- 
za del comune. Tito- 
lo: «Fra le rovine di 


Velletri», a ricordo 
delle sofferenze pati- 
te dalla cittadina a 
50 chilometri a Sud 
di Roma. 

Il testo è tratto del 
diario di padre Italo 
Mario Laracca, che 
in quegli anni era il 
parroco di Velletri, e 
che l'altra sera sede- 
va commosso in pri- 
ma fila circondato 
da figli e nipoti dei 
martiri evocati nello 
spettacolo. 


Asia Argento, regista 
inerba al «Mystfest», 


Servizio di 
Cristina D’Osualdo 


CATTOLICA — Si è con- 
cluso sabato il viaggio 
nei «territori della mo- 
struosità» a cui il «My- 
stfest» di Cattolica ha de- 
dicato mostre, convegni, 
incontri, confermando 
la vocazione a estendere 
i confini del «mystery». 
Ed è proprio dalle zo- 
ne più marginali e con- 
taminate che sono arri- 
vate le proposte miglio- 
ri, è il caso di «Against 
the Wally (storia della ri- 
volta, brutalmente re- 
pressa, nel carcere ame- 
ricano di Attica avvenu- 
ta nel 1971) di John 
Frankenheimer, Premio 
speciale della giuria. La 
sezione in concorso non 
ha riservato grandi sor- 


prese: quasi inevitabile 
il premio a «Killing Zoe» 
opera prima di Roger 
Avary, amico e rivale di 
Quentin Tarantino, espo- 
nente di punta di quel 
modo di girare film vio- 
lento e cinefilo che ca- 
ratterizza la «new wa- 
ve» del cinema america- 
no. 

Inaspettato, invece, il 
‘premio per la miglior re- 
gia e sceneggiatura al- 
l'americano Eran Palat- 
nik per «The Rook»: de- 
tective story in costume 
dalle vaghe atmosfere 
kafkiane che si avvale di 
due straordinari inter- 
preti, Martin Donovan e 
John A. Meckay. 

L'evento spettacolare 
del Festival è stato «De 
generazione», l’unico 
film italiano in concorso 
che viene presentato 


questa sera al Castello 
di San Giusto di Trieste, 
alle 21.15, nell'ambito 
dell'’omaggio al «My- 
stfest» allestito dalla 
Cappella Underground. 
Si tratta di dieci corto- 
metraggi diretti da al- 
trettanti giovani autori 
esordienti, fra cui Asia 
Argento che firma la re- 
gia del surreale «Prospet- 
tive». Le storie, seppur 
diverse, sono accomuna- 
te da atmosfere horror- 
gotiche venate di humor 
e nonsense; gli autori si 
definiscono «degenera- 
ti» e trasmettono tutta 
la loro passione-esigen- 
za di «creare e produrre 
vere e proprie novità». 
Sono i nuovi autarchici 
del cinema italiano, rin- 
negano il realismo e so- 
stengono le ragioni di 
un cinema visionario. I 


loro amori cinematogra- 
fici spaziano da John 
Carpenter a Sam Raimi 
a Dario Argento, ma an- 
che a Martin Scorsese @ 
Louis Bunuel. 

. Si parte con «Arrivano 
ì nostri» di Piergiorgio 
Bellocchio, un efficace 
prologo che è anche una 
dichiarazione di stile. 
Breve e aggressivo, ritmi 
veloci e parecchia iro- 
nia: Alessandro Haber 
che minaccia una ban- 
da di quattro degenerati 
con la statuetta-premio 
«David di Donatello». 
Ma è Alex Infascelli che 
senz'altro raggiunge i ri- 
sultati migliori con l'in- 
quietante «Vuoto a ren- 
dere»: come mM una tele- 
lotteria il numero estrat- 
to compare sullo scher- 
mo. Allo spettatore vin- 


cente esplode la testa. 
Gli altri episodi sono: 
«Squeak» di Alessandro 
Valori, «Just another 
vampire story» di An- 
drea Maulà, «Consegna 
a domicilio» di Marco e 
Antonio Manetti, «La tv 
fa male ai bambini» di 
Alberto Taraglio, «Cate- 
ne» di Antonio Antonel- 
li, «Finalmente insieme» 
di Eleonora Fiorina e 
«India 21» di Andrea 
‘Prandstraller con un 
bravissimo Giorgio Tira- 
bassi. 

Al di là dei risultati 
dei singoli capitoli «De 
generazione» è soprat- 
tutto un modello produt- 
tivo («e non perché la 
troupe tecnica e artisti- 
ca ha lavorato gratuita- 
mente», sottolineano gli 
autori presenti alla con- 
ferenza stampa) che po- 


trebbe indicare nuove 
vie in questo periodo di 
difficoltà finanziarie. In- 
fatti, attorno al proget- 
to, si è creata una vera e 
propria «connection», 
che ha riunito 170 perso- 
ne fra cui due gruppi 
della scena musicale ro- 
mana Tiro mancino e 
Sei suoi ex. 

Dal punto di vista pro- 
duttivo sono state coin- 
volte due case: la «Noto- 
rius» di Mauro Calevi, 
l'ideatore dell'operazio- 
ne, e la «Mox and Fox», 
che ha messo a disposi- 
zione gli impianti di po- 
stproduzione. Un proget- 
to corale insomma, 'co- 
stato circa 500 milioni e 
che ora è in attesa di 
una proposta di distribu- 
zione che, se non arrive- 
rà, garantiscono gli au- 
tori, «sarà autogestita». 


CINEMA /RASSEGNA 


Quando splendeva la stellina di Deanna Durbin 


Servizio di 


. Paolo Lughi 


TRIESTE — Nell 

da metà degli a 
ta, non c'era americano 
che non amasse Shirle 
Temple; Judy Garland è 
Deanna Durbin, le tre di- 
ve bambine del musical. 
proprio Deanna Durbin 
è al centro di un omag- 
gio di quattro film che il 
Festival dell'Operetta, 
nella sua sezione cine- 
matografica, fa parure 
da domani nell'Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la di Trieste, con la pre- 
sentazione di «Cento uo- 
mini e una ragazza) 
(1937). Il piccolo ciclo le 
cul propriezioni avran- 
no luogo sempre ‘alle 
17.30, proseguirà merco- 
ledì 6 luglio con «Quella 
certa età» (1939), vener- 


MUSICA 
Sinfonietta 
inchiesa 


TRIESTE — La Verdi 
Sinfonietta, reduce 
a un caloroso suc- 
cesso in. terra 


d'Istria, dove ha suo- 


nato a Parenzo e Di- 
gnano, terrà domani 
sera,falle 21) un con- 
certo nella Chiesa 
evangelica luterana 
di Largo Panfilia SDri- 
este. Sul podio salirà 
il giovane direttore 
torinese Silvio Gaspa- 
Tella, Tecentemente 
affermatosi al Teatro 
Regio di Torino. 


dì 8 luglio con «La prima 
è stata Eva) (1941), per 
concludersi lunedì 11 lu- 
glio con «Vacanze di Na- 
tale» (1944), 
.Ghi era Deanna Dur- 
SS a Got sro PI 
‘cesso? Nata ne! 
RE 1, Edna Mae Durbin 
mise in luce già negli 
Spettacoli scolastici per 
È Suo talento canterino, 
arrivò a . Hollywood 
È calare e limpi- 
1935, in pie soprano nel 


stino «fortunato» delle 
piccole star. Quel desti- 
no che Robert Aldrich, 
trent'anni più tardi, vire- 
rà in colori foschi in 
«Che fine ha fatto Baby 


VILLACO — L'offerta è 
quanto mai varia e arti- 
colata: non punta al clas- 
SICO, ma si preoccupa 
del pubblico che ama il 
genere «soft», o leggero 
che dir si voglia. LE ae 
sica classica è ambiziosa- 
mente e costantemente 
presente nelle vicine Vil- 
lache Ossiach, nell'ambi- 
to dell'accreditata «Esta- 
te Carinziana», e non si 
intende neanche sfiorare 
la competizione. Non si 
tratta di «volare basso», 
bensì di assecondare gu- 
sti più disparati per faci- 
litare l'affluenza del pub- 


Jane?». 

Come accade spesso 
nelle pieghe dello star- 
system (e come accade 
nel film di Aldrich) le 
carriere delle tre divette 
Temple, Garland e Dur- 
bin vissero di incroci e 
sostituzioni reciproche 
(e questo ci svela il fun- 
zionamento della mac- 
china hollywoodiana, 
che vive disinvoltamen- 
te di «pezzi di ricam- 
bio»). La Garland prese 
il posto della Temple nel 
«Mago di Oz», dopo che 
Louis B. Mayer non riu- 
Scì ad accaparrarsi «ric- 
gioli d'oro» dalla Fox. La 
Urbin debuttò insieme 


alla Garlan 
Si d nel breve 


«Eve Sun- 
dn prodotte. dalla 
‘81, che decise di te- 


nersi solo la Garland. 
Deanna Durbin viene 


blico. Stiamo parlando 
del Festival della «Burga- 
rena di Finkenstein», 
giunto alla sua nona edi- 
zione, e che quest'anno 
prevede ben ventuno 
manifestazioni da doma- 
ni al 27 agosto. 

Il sito è quanto mai 
suggestivo e originale; 
merita una deviazione 
comunque. La vista da 
lassù compensa la fatica 
della breve arrampicata. 
L'arena a semicerchio, 
secondo i canoni del tea- 
tro antico all'aperto, 
sembra un balcone affac- 
ciato sulla valle della 
Drava, a due passi dal 


alla fine lanciata dalla 
Universal nel 1937 nel 
piacevole «Tre ragazze 
in gamba» (un titolo si- 
gnificativo), a cui fa subi- 
to seguito «Cento uomini 
e una ragazza». In que- 
sto film, che racconta di 
un'adolescente che aiuta 
un gruppo di musicisti 
disoccupati, la Durbin 
canta e recita con sicu- 
rezza al fianco del gran- 
de direttore d'orchestra 
Leopold Stokowski, esi- 
bendo un fascino più sag- 
gio e tranquillo rispetto 
alla Temple e alla Gar- 
and. 

In entrambe le prove, 
Deanna esegue prevalen- 
temente un repertorio li- 
rico, con «Il bacio» di Ar- 
diti, e qualche canzone 
scritta appositamente, 
come «Someone to care 
for mey di Kahn-Kaper- 
Jurman, e «It's raining 


Faakersee, il più piccolo 
dei laghi carinziani e an- 
che il più grazioso. In al- 
tezza i metri sono poche 
decine, ma bastano per 
far sembrare più vicine 
le stelle. I gradoni, posti 
nell'ala Ovest del castel- 
lo diroccato, sono in gra- 
do di accogliere quattro- 
cento persone. In caso di 
maltempo non si rischia 
il rinvio, poiché un capa- 
ce teatro tenda offre 
l'eventuale riparo. 
L'apertura, domani, 
avverrà nel segno del 
rock con il gruppo ingle- 
se dei Flying Pickets; la 
sera successiva regnerà 


sunbeamsy di Coslow- 
Hollander. Nei film suc- 
cessivi (una COzzina) la 
Durbin ripete 1! Suo per- 
sonaggio di ragazzina 
provvidenziale, che col 
suo intervento ingenuo 
e radioso risolve magica- 
mente i guai degli adul- 
ti. Ma sono storie simili 
a quelle della Temple 


«così fragili che rischia- * 


no di sbriciolarsi sotto il 
suo... peso» (Lee Edward 
Stern). È 

E i. Durbin eb- 
be, infatti, un itinerario 
artistico piuttosto breve, 
che si concluse con 
un'età più matura. Nel 
1948, a soli Ventisette 
anni, si ritirò e andò a vi- 
verein Frandia i, do 
no adulto né tragico (co- 
me la Garland), né bril- 
lante (come la Temple), 
per la «Baby Jane» forse 
più dotata nel canto. 


il pop con la band di 
Ludwig Hirsch. Il 13 i ri- 
flettori saranno Puntati 
sul cabarettista Hans So- 
ellner, mentre il 14 ed il 
19 l'arena sarà affollata; 
nella prima la Banda mi- 
litare della GArmzia e 
due gruppi corali ma- 
schili, nella seconda il 
Coro misto di Millstatt, 
uno dei più blasonati 
d'Austria. Il 21 luglio ci 
Sara nni Gale dell'ope- 
retta) con il Coro della 
Wiener Volksoper, appe- 
na reduce da UNa tour- 
née in Giappone. Il 26 si 
registrerà probabilmen- 
te îl «tutto esaurito» per 


Da domani, al Museo Revoltella di Trieste, omaggio del Festival dell’Operetta alla diva-bambina 


Deanna Durbin fotografata con Gene Kelly sul 
set di «Vacanze di Natale», di Robert Siodmak. 
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Piatto misto, per tutti i palati, alla «Burgarena di Finkenstein» 


ammirare i celeberrimi 
«Wiener  Saengerkna- 
bem. 

Dopo le serate di caba- 
ret con Hans Peter Hein- 
zl e Alexander Bisenz, il 
5 agosto risuoneranno 
gli «spirituals» con 1 
«Golden Gospel  Sin- 
gers»; il 6 canti di monta- 
gna con il Coro La Mon- 
tanara direttamente da 
Cortina d'Ampezzo. L'8 
agosto un'orchestra di- 
retta da Herwig Gratzer 
eseguirà motivi dai musi- 
cals più acclamati, quali 
«Cats), «Elisabeth», il 
«Fantasma dell'opera». 

1/11 scenderà in cam- 


po da solo il regista e at- 
tore Otto Schenk, il 14 il 
flamenco con Nina Cor- 
ti, il 16 il virtuoso di 
flauto Gheorghe Zamfir. 
Due orchestre dalla 
West Coast, la «Glenn 
Miller» e la «Pasadena 
Roof», prepareranno la 
serata del 25 agosto con 
i complessi orchestrali e 
corali di Bratislava impe- 
gnati nel repertorio ope- 
ristico più noto, mentre 
il 27 il festival sarà chiu- 
so da una conferenza 
con proiezioni sostenuta 
da Reinhold Messner e 
dal titolo «Fino alla fine 
del mondo». 


Il Piccolo [15] 


Si 0 TEATRIECINEMA 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
FESTIVAL. _INTERNA- 
ZIONALE. DELL’OPE- 
RETTA 1994. Sala Tri- 
pcovich. (Ariacondiziona- 
ta). Continua la vendita 
per tutti gli spettacoli. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19). Lu- 
nedì chiusa. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
«ANTEPRIMA DEL- 
L’OPERETTA». Sala Au- 
ditorium del museo Re- 
voltella (aria condiziona- 
ta). Lunedì 4 luglio 1994 
ore 17.30 «Incontro con 
Fanny» (Gino Landi e gli 
interpreti presentano «La 
ballerina I |s- 
sler»). Ingresso libero. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
«VERDI SINFONIET- 
TA». Martedì 5 luglio 
1994 ore 21 Chiesa 
evangelica luterana di 
Largo Panfili. Concerto 
della «Verdi sinfonietta». 
Direttore Silvio Gasparel- 
la. Biglietteria Sala Tri- 
peovich (9-12, 19-21). In- 


resso lire 
5.000-10.000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Informazioni stagione 
1994/95 tel. 567201 o 
578855. Utat tel. 
630063. 


LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND A SAN GIU- 
STO. Dal «Mystfest» di 
Cattolica solo oggi alle 
21.15 una grande prima 
per il nuovo filone tanta- 
stico italiano: «De-Gene- 
razione», dieci episodi di- 
retti da dieci giovani regi- 
sti, da Asia Argento a 
Giorgio Bellocchio. 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Straordinario esti- 
vo. 6 luglio ore 21.15: 
HIT MUSIC ‘94. 8.a Pro- 
morassegna giovane. 
Prevendita Utat Galleria 
Protti. 

ARISTON. Vedi estivi. 

EXCELSIOR. Ore 18.45, 
20.30, 22.15: «Killer ma- 
chine» di Rachel Talalay. 
Il tuo incubo si è trasfor 
mato in realtà virtuale. 
Dal regista di «Nightma- 
re 6: la fine». V.m. 14. 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso L. 

1000. Ore 18.20, 20.10, 
22: «La strategia della lu- 
maca» di Sergio Cabre- 
ra. Come beffare il padro- 
ne di casa e vivere felici. 
Sala con aria condiziona- 
ta. 

EDEN. In restauro. La pro- 
grammazione a luce ros- 
Sa prosegue per questo 
mese al Nazionale 3. 

MIGNON. In restauro. 

NAZIONALE 1. Riserva- 


to. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Rollerblades - sulle ali 
del vento». Dalle sperico- 
late acrobazie sul wind- 
surf a sfide all’adrenalina 
pura sui pattini, il film che 
sta conquistando ed 
emozionando il pubblico 
di tutto il mondo! Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22: 
«Dal profondo anal l’ulti- 
ma puttana». Il. nuovo 
mega kolossal hard con ! 
Nikki Dial e Rocco Siffre- 
di. 100 minuti di sesso e * 
perversione allo stato pu- 
ro. V.m. 18. 

NAZIONALE 4. Aria condi- 
zionata. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Coppia 
d'azione». Una risata do- 
fa l’altra! Con Kathleen 

urner e Dennis Quaid. * 
Dolby stereo. î 

ALCIONE. Ore 20.15, 22: 
tre colori «Film bianco» 
di Krysztof Kieslowski». 

CAPITOL. 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Una pal- 
lottola spuntata 33 1/3 
l'insulto finale». Il più 
grande successo comico 
dell'anno. 

LUMIERE . FICE. Ore 
18.30, 21.30: «Germi- 
nal» di Claude Berri con 
Gerard Depardieu, Miou 
Miou, Jean Carmet tratto 
dal romanzo di Emile Zo- 
la. Solo ogg e domani. 
Mercoledì «El Topo». 


ARENA ARISTON. Can- 
nes’94. Ore 21.30 (inca- 
so di maltempo in SCI 
«Vivere!» di Zhang 
mou. (Cina: 1994), con 
Gong Li, Ge You, Guo 
Tao. Dal geniale autore 
di «Lanterne rosse», 
l'epopea straordinaria di | 
un nucleo familiare attra- 
verso quarant'anni di 
guerre e rivoluzioni in Ci- 
na. AI Festival di Can- 
nes: Premio della Giuria, 
Premio _ miglior attore, 
Premio Ecumenico. Solo 
oggi. Domani: «Mister 
Hula Hoop». 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Straordinario Esti- 
vo. «Italiani». Giovedì 7 
luglio ore 21.30 «Sud» di 
Gabriele Salvatores, Da- | 
Vid di Donatello ’94. 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Hocus 
Pocus». Dopo 300 anni 
tre streghe resuscitano e 
portano lo scompiglio in 
una città. Una divertentis- 
sima produzione della 
Walt Disney. 


|_GORIZIA_| 


CORSO. Chiusura estiva. 

VITTORIA. 20.30, 22.15: 
«Malice» con Nicole Kid- 
man e Alec Baldwin. 


Boccaccio «: 
‘90 1441145] 


0) e) Dynamic Safety Engineering (D.S.E.), il progetto di sicurezza globale Ford che 
TOTO prevede di serie: Airbag lato guida * Sedili antiscivolamento e Cinture con pre- 


AUTO PELI ANNO  tensionatore e bloccaggio istantaneo * Abitacolo a guscio di sicurezza con barre 


d'acciaio laterali » Telaio e controtelaio ad assorbimento progressivo * Sistema FIS antincendio. 


Motori ZETEC 16 valvole su tutta la gamma con maggiore efficienza e prontezza di rispo-. 


sta rispetto ai motori tradizionali © Servosterzo di serie per un grande confort di guida 
* Climatizzatore di serie con dispositivo di ricircolo d'aria e filtro Micronair, per assicurare, 
anche nel traffico urbano, aria pulita, clima ideale e perfetta visibilità e Sospensioni 
Quadralink su berlina e coupé e Sistema SLA a bracci longitudinali su Station Wagon che, 
esaltando le caratteristiche del telaio, offrono una sintesi ideale tra confort e tenuta di strada. 


Privilege Leasing, l'esclusivo finanziamento Ford che comprende per tre anni e 90.000 Km, ma- 


Una esclusiva dei Concessionari Ford del Friuli Venezia Giulia 


La Concessionaria S.rl. Novati & Mio S.r.l. Autostella S.n.c. 
Via Caboto, 24 Via C.A. Colombo, 13 Via Julia, 14/a - Tel. 0432/928520 
Tel. 040/3898111 - Trieste Tel. 0481/410765 - Monfalcone Sevegliano di Bagaria Arsa 
Gratton Paolo S.r.l. | AutovivaS.rl. AutoCars S.r.l. 
Via Aquileia, 42 Via Nazionale, 75 - Tel. 0432/573090 Viale Venezia, 136/2 


Tel. 0481/520121 - Gorizia Tavagnacco (Udine) © Tel. 0432/900672 - Codroipo 


nutenzione ordinaria e straordinaria, riparazioni, tagliandi, cambi olio e assistenza 24 ore su 24. 


sulle 4 ruote integrato dal sistema antipattinamento TCS che consente un controllo totale 


della vettura in ogni condizione, ed inoltre i sedili avvolgenti inclusi nel prezzo. 


Autopiù S.r.l. 
Via Pontebbana, 50 
0434/957970 - F. Veneto (PN) 


Michelutti S.n.c. 
Via della Vittoria, 18 
Tel. 0433/2494 - Tolmezzo 


I Concessionari Ford del Friuli Venezia' Giulia vi dedi- 
cano una versione prestigiosa di Mondeo negli esclusivi 


colori micalizzati, con la tecnologia dell'ABS elettronico 


Dedicata a chi sa riconoscere 
il valore della tecnologia 
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